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CONTINUAZIONE 

DELLE  EPOCHE  PIÙ  MEMORABILI 


dopo  la  nasata  di  Gesù  Cristo. 

ì 

Anni 
T/7  '  di  Cristo. 



Morte  di  Boccaccio i375 

Morte  di  Guesclin    .     .     .     .     .     .   i  S8o 

Invenzione  delle  carte  da  giuoco  .  i3qi 
La  rosa  bianca,  e  la  rosa  rossa  .  1399 
Bajazette  è  distrutto  da  Tamerlano  1408 
Giovanni  Has    e  Viclef  condannati 

al  Concilio  generale  di  Gostanza    1409 
Battaglia    di    Arincount    guadagnata 

dal  principe  Nero  (  Odoardo  )     .    <4i5 
Gli  Inglesi  assediano  Orleans.   Gio- 
vanna d'Are,  ossia   la   Puctlle       .    1428 
L'ordine   del  Tosone  d'oro  stabilito 
a  Burgos  da  Filippo  il  buono  duca 

di  Borgogna *4a9 

L'invenzione  delia  stampa  a  Mago n- 

za  da   Gutteoiberg 144° 

Pittura  ad   olio   scoperta  in  Fiandra    1440 
Invenzione  delle   pistolle       .     .      .      1445 
Maometto  II  prende  Costantinopoli. 

Caduta   dell'impero  d'Oriente        .    1453 
Ottone  Guesike  inventala  macchina 

pneumatica   ........    1464 

Invenzione  dell'arte  d'incidere  col 
bulino  e  coll'acqua  forte  sul  rame    1460 

'fU9f  48 


PRONOSTICI 

SULLE  QUATTRO  STAGIONI 

INVERNO. 

L*  incomoda  vernale  stagione  avrà 
luogo  il  giorno  21  dicembre,  allorché 
il  bell'astro  del  giorno  sarà  appresso 
al  segno  del  Capricorno,  Il  domina- 
tore assoluto  di  quest'anno  sarà  la  Lu- 
na-i  minaccia  giorni  piovosi  ed  oscuri 
con  abbondanza  di  neve*  Riguardo  alle 
malattie  saranno  né  gravi,  né  perico- 
lose, fuorché  agli  intemperanti. 

PRIMAVERA. 

La  privilegiata  stagione  dei  fiori  com- 
parirà il  20  marzo.  Nei  primi  giorni 
avremo  oscurità,  brine,  nevi  e  pioggie 
prolungate,  ma  non  tarderemo  ad  avere 
venti  impetuosi,  per  cui  alcune  piante 
ne  soffriranno,  e  gì*  impetuosi  tempo- 
rali minacciano  intempestive  gragnuole. 
I  vermi  da  seta    che  si    farà    nascere 


5 
nei  giorni    2  ,  3  e  5  maggio    faranno 
miglior  riuscita. 

ESTATE. 

Nel  giorno  21  giugno  avrà  princi- 
pio la  stagione  dell'  estate.  In  questa 
stagione  si  passerà  rappidamente  dal 
freddo  al  caldo  ,  e  frequenti  lampi  fa- 
ranno salire  il  caldo  ai  massimi  gradi. 
Si  ha  a  dubitare  di  scarso  raccolto  di 

biade.  , 

/ 

AUTUNNO. 

Comparirà  questa  gioconda  stagione 
il  giorno  a3  settembre.  Mercurio  pare 
molto  intento  a  mantenere  per  lunga 
pezza  il  caldo.  Le  uve  dovranno  rie- 
scire  assai  gustore,  e  sarà  bene  Tes- 
sere solleciti  nel  ritirare  gli  ultimi 
prodotti  a  motivo  del  precoce  compa- 
rire delle  brine,  delle  nevi  e  del  gelo. 


6  FESTE  MOBILI. 

Settuagesio.a '9  fJflBfiajO 

Giorno  dello  Ctueri       ....        5  febbrajo 
Domenica  I  di  Quaresima       .     .       9  detto 
Pasqua  di  Rissurezione  •     .     23  marzo 

Litanie  alla  romana    .     .     .  28   29  3o  aprile 
Ascensione  del  Signore      ...       1  maggio 
Litanie  all'  ambrosiana         .567  detto 
Pentacoste    ....*...      li   detto 

Santissima  Trinità 18  detto 

Corpo  del  Signore 23  detto 

Avvento  all'ambrosiana  .  .  .  16  novembre 
alla  romana        .     .     .  »  .      1     3o  detto 

COMPUTO   ECCLESIASTICO. 

Aureo  numero  .  .  3  J  Indizione  rom,  .  .  3 
Ciclo  solare  .  .  .  6  1  Lettera  domen  •  .  e 
Epatta  ....   XXII  J  dtì   mait.    .     .     C 

TEMPI  DEL  DIGIUNO. 

Primavera  • 12   iij   io  fcbbrajo 

Estate .  i4    16   17   maggio 

Autunno 17   19  20  settembre 

Inverno 17   19  20  dicembre 

ECLISSI. 

6  Maggio.  Eclisse  di  isole  visibile  a  Milano. 
Principio  dell'eclisse  or.     9  m.   24  matt. 
Fine  dell'eclisse    .     .     »ii     »   14       » 
Massima  oscurazione      »    1  o     »'  «  6       » 
Quantità  dell'eclisse  digiti  2  m.  20. 
Passaggio  di  Mercurio  sul  disco  Solare. 
3  detto. lngressosuldisco  Solareor.    9  m,  1   sera 
Egresso  dal  »  »    11    «  29     » 

Sole  sotto  all'orizzonte. 
21   detto-   Eclisse  di  Luna  invisibile  a  Milano. 
3o  e  3i  Ottobre. Eclisse  diSole  invisibile  aMilano. 
Congiunzione    vera    della    Luna    col    Sole 
or.  o  m.  35  matt.  del  giorno  3c. 
Novembre.  Eclisse  parziale  dì  Luua  visibile 
a  Milano. 
Principio  or.  o  m.     4   matt. 
Fine  j>  3    »  21     » 

Quantità  dell'eclisse  digiti  n  m.  o. 
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£g   i   M.  In   Circoneis. 
U.  Q.  or.  3  m.  54  sera 

2  G.  s.  Martiniano 

3  V.    s.   Anttro  P. 

4  & '<>  s.  Tito  vesc. 
$  5  D.  s.  Telesforo 
ffè  6  L.    l'Epifania 

7  M.  la  Cristoforia 

8  M\  i  ss,  4°  mari. 
L.  N    or    7  m.  !\l  matt. 

9  G.  *.  Giuliano  m. 
\o  V.  $  Paolo  1  cr. 
li   S.  s.  Iginio  P. 

>pii  D,  s.  Massimo  e* 
i3  L.  s.  Ilario  vesc. 
14  M.  *.  Dazio  are. 
i5  itf.  5.  Mauro  ab. 

P.  Q.  or.  9  ni.  18  matt. 

16  G.  s.  Marcello  P. 

17  V,  s.  Antonio  ab. 

18  SdaC. di  s.Pietro 
^19  D.  di  Settuages. 

20  L.  s.  Sebastiano 

21  Af.  5.  Agnese  t>. 

22  M.  s.    Vincenzo 

23  G.  lo  Spos.  di  M. 
L.  P.  or-  2. no.  44  sera 

24  V,  s.  B abita  v. 

25  S, la  C  di  s,  Paolo 
*J<2!5  D.  di  Sessagesima 

27  L.  s.  Gio.  Gris. 

28  M.  s.  Cirillo  ales. 

29  M.  s.  Aquilino 

30  G.  s.  Savina  m. 
3i    V .  s*  Giugtio  pr\ 

U.  Q.  or.  a  m.  19  matt, 


iFeflt; 


«aio 


■1° 


1  «S.  5.  Ignazio  v. 
>J<  2  £).  <#  Quinqtwg., 
laPuriftc.dtM.V. 

3  L.  .y.  Biagio  v» 

4  itf.  5.  Andrea  G. 

5  ifcT     /*     Ceneri  , 
5.  Agata  v.  e  nu 

6  fr.  £.  Doro  tea  v. 
L.   Ef.  or.  6  no.  58  sera 

7  IT  5.  Mattia  ap. 

8  «£.  5.  Onorato  are:. 
j$  9  7>.  7  &  Quares., 

io  //.  5.  Scolastica  u. 

1 1  Af;  ^.  Jjazaro  are. 

12  Ai.  5.  Romual.  T. 
i$  G.  i.  G/o.  Buono 
i4  f.  *.  r«/^£..   T. 

P.  Q.  or.  5  no.  22  matt. 

i5  S.  ss.  Faustino  e 

Gtouita  mm.  Tem. 

5jf(6  DJ  Ideila  Samar. 

17  L.  s.  Donato   m. 

18  Af.  *    Simone  v. 

19  ili.  s.    Mansueto 

20  G  5  Eleuterio  v. 
ai    J^.  /<?  vittoria  di 

s.   Ambrogio 
%a  S.  s.    Margherita 
L.   P.  or.  7  m.  9  matt. 
#23  D.  Ì77  d' Àbramo 

24  £.  5.   Mattia  ap. 

25  Af.  5.  Felice  l\ 
2  5  M.    #9.    Felice    e 

Fortunato  mm. 

27  G.  5,  Leonardo 

28  /-'.  5.    McoariQ 


TÌLa 


T 


I   S.  s.  Albino    v. 
U.  Q.  or.  i  o  rn.  38  matt. 
Jjf  2  D.  IV del  Cieco 

3  L.  s.  Cunegonda 

4  M.  s.  Lucio  P. 

5  M.  s.  Eusebio  m* 

6  G.  5.   nuore  m. 

7  ^".  s.Tomaso  d'A. 

8  «S.  5.  Gio.  di  Dio 
L.  N.  or.  7  m.  a  matt. 
j$E  9  D.   ^  rfi  Lazaro, 

10  /#.  *»  Provino  v+ 

11  jtf,  *.  Benedetto 

12  M.  *.  Gregorio 
i3  G.  #.  Macedonio 
i4   W  *.  Eufrasia  v. 
1 5  5.  #.  Longino  m, 

^li  6  V. VI  delle  Palme 
P.  Q.  or.  2  ni.  21  matt. 

17  L.  «.  Patrizio  i>. 

18  Af.  s.Gabriele  ar* 

19  Af".  s.    Giuseppe 

20  G.  *.    Gioachimo 

21  f.  *.  Benedetto 

22  «S.  s.  Paolo  vesc. 
3^23  D.Pasquadi  Ris» 
L.  P.  or.  8  m.  5o  sera 
^24  £.  dell'Angelo 
lj<25  Af.    V  Annunciaz. 

26  Af.  .?.  Teodoro 

27  G.  la  Dep.di  s.A. 

28  r.   £.    S/5ÉO   P. 

29  5.  5.  Eustasio  ab. 
*J<3o  7>.  in  yffów 

U.  O.  or.  5  m.  33  gera 
3i   L.  s.  Mauricillo 


(Stynfc 


nte 

1  M.  s.  Teodora  i>. 

2  M.s.  Frane,  di  P. 

3  G.  5.   Pancrazio 

4  /x.  *.  Isidoro  v, 

5  «S.  5.  Vincenzo  F. 
»J<  6  D,<.  Guglielmo 
L.  N.  or.  8  m.  5i    sera 

7  L.  *.  Amatore  e. 

8  Af.  *.  Dionigi  v. 

9  M.  *.  AI.  C/eo/e 
io  G.  *.  Ezechiele 
il    K.  *.  Leone  P. 
:i  5.  *,  Giulio  P. 

$i3  I>.  s.  Ermenegil. 

\t\  L.  $.   Valeriana 
P.  Q.  or.  io  m.  o  sera 

i5  M.s.  Basilissa  m. 

16  M.  s.  Calisto  m. 

17  G»  s.  Aniceto  P. 

18  V.s.  Galdino  are. 

19  iS.  s.  Crescenzio 
(Gior.  nat.di  S.M.  l'I.) 
*f(2o  D.  s.  Amanzio  v. 

21  L.  s.   Anselmo  v. 

22  Af.  s.  Cajo  P. 
L,  P.  or.  7  m.  5o  matt. 

23  M.  s.  Maro  lo  are. 

24  G.  s.  Giorgio  m. 

25  K  s.  Marco  L.M. 

26  £,    *.  Marcellino 
e  s.  Luigi  Gonz. 

©27  J3.  s.  Anastasio 

38  L.  s.  Vitale  Rog. 
U.  Q.  or.  1 1  m.  59  sera 

29  M.  s.  Pietro  m.  R. 

30  M.s.Catterina  R. 


liba 
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ij{  I   G.  V Ascensione 
2    V.  s.  Atanasio  v. 
3,9.  VInv.  della s.%4 

jj<  4   ^••9*  Monica  mat, 

5  L.  s.Pi'o  Litamb. 

6  M.s.Gio.Dam.L. 
L.N.  or.  Tom.  38  matt. 

7  Af.  s.  Stanis,  u.  L. 

8  G.  VApp.di  s.M. 

9  F.i,  Gregorio N. 
io  &  Isidoro  ag.Vig. 

jj<ii   D.  di  Pentecoste, 

s,  Majoìo  ab, 
èj<i2  //.  5.  Pancrazio 

13  Af.  s.  Natale  are. 

il\  Af.  s.  Bonifaz.T. 
P.  Q.  or.  2  m.  49  sera 

i5   G. s.  Torquato  m. 

16  T.  s.  Gio.  N.   T. 

17  Ss.  Pasquale  T. 
©18   D.   la  Ss.  Trinità 

19  1/.  5.  Pietro  Celes, 

20  Af ,  5.  Bernardino 

21  Af.  a.  E  lena  imp. 
L.  P.  or.  4  m  %  s^ra 
i{<22   G.  z'Z  Corpo  del  S. 

23  f.   s*  Zenone  m, 

24  Ss.  Robustinìano 
*$<25  D.  s.Dionigi are. 

26  L.  5.  Filippo  N. 

27  Af.  5.  G**o.  P. 

28  M.s. Senatore  are. 
XJ,  Q.   or    7  m.  5  matt. 

29  G.  j.  Massimo  v. 

30  l7".  $.  Ferdinando 
3i   5.  j.  Canzio  m. 
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uo 


jjf  1   D.  s.  Gratiniano 

2  L.  j.  Erasmo    v. 

3  Af.  s.  Clotilde 

4  Af.  5.  Quirino  m. 

5  G.  5.  Boni/ozio  v. 
L.  N.  or.  1  m.  46  matt. 

6  V.  s.  Eustorgio 

7  5.  s.  Roberto  ab, 
jj  8  D.  s.  Ippolito  m. 

9  L.    s.  Primo  m. 

I  o    Af .  5.  Margherita 

II  AT.  s.  Barnaba  ap. 
12  G.  5.  Basilide  m* 
i3    J7".    *.   Antonio 

P.  Q.   or.  4  m.  21  matt. 
i4  «9.  s.  Eliseo  prof. 
ggf  1 5  J9.  j.  ^/«o  ira. 

16  L.  sm  Aureliano  m. 

17  Af.  5.  A  grippino 

18  Af.  s.  Marcellino 

19  G.  #.  Protaso  m. 
L.  l\or.  nm    53  matt. 

20  K.  5.   Silver  io  P. 

21  iS.   s.  Luigi  Gon. 
>J<22  £>.   s.  Paolino  v. 

23  L,  5.  G*o.  prete 
i(\  M.  s.  Gio.  Bau. 

25  Af.  5.  Eligio  v. 

26  G.  ss.  Gio,e  Paolo 
U.   Q    or.    j  m.    1   sera 

27  /^.  s.  Tomaso  ap* 

28  4S.  5.  Leone  V?g. 
^29  D.    ss.   Pietro    e 

Paolo  ap. 
3o  L.    la    Commenu 
di  s.  Paolo 


JLuafi 


io 


i    M.  s-  Domiziano 

2  M.  la  Visitazione 
di  M.  V. 

3  G  s.Eulogioconf. 

4  V .  s.  Ulderico  v. 
L.  N.  cr.  5  in.   2  sera 

5  &   s.   Margherita 
>J4   6  /)•  s.   Isaia  prof. 

7  L.  s    Consilio    v. 

8  M.   s.  A  mp  e  Ilio 

9  M»  s.  Leone  m. 
io  G.  s.  Felicita  m. 
li    V.  s.  Pio  1  papa 
i  2   S.  s.  Nabore  m. 

V.  Q,  or.  a  m.  54  scia 
*Ju3  D.  s.  Aniceto  P. 
i4  L.S.Bonaventura 
*5  M  5.  Camillo 
16  M.laB.VdelCar. 
1.7   G.   .$.  Marceilina 

18  V .s. Materno  are. 

19  ò".  5.  Teodoro  are, 
1j.  f.  or.  6  m.  33  matt. 
£3  20  /}.  5.   Girolamo 

•21    //.   5.   Prassede  v. 

22  ili.  5.  *.  MaddaU 

23  ilf.   5.   Apollinare 

24  G.  s.    Cristina  vt 

25  ^.  5.  Giacomo  ap. 

26  »S.   5.   Anna 

U.  Q.or.  3  ni.  5o  matt. 
►£27  D.  s.Lorenzo are. 

28  L.  s.  Nazaro    m. 

29  M.  5.  Marta  v. 

20  ikf.  5.  Abdone  m. 
3i   G.  5,  Calimero 


6lfjo4to 


1  Jrf:  s.Pietro  ne'  tr. 

2  5.  5 •/ ili.  c?ff^Z*  //;z. 
^  3  DA' In.  dis.  Stef. 
L,  i\l;  or.  7  m.  55  matt. 

4  £.  .s.  Domenico  e. 

5  M.s.M. della  neve 

6  il/,  /a  7r.-«/i  A>.  5: 

7  G.  5.  Gaetano  e. 

8  ^.   5.   Ciriaeo  m. 

9  5.  5.   Fermo  m. 
rpto  D.  5.  Lorenzo  m. 
P.   Q   or.  1  t  m.  12  sera 

1  i    L.   s.   Radegonda 
12  Mi   5.    Chiara  v. 
i3    i>i.   5.  Ippolito  m. 
\l\  G.s  Eusebio  Vig. 

>f<i5   /^.    V  Assunzione 
di  M.   V. 
16  iS1.  5.  Rocco  conf. 
>-"pi7  Z>.  s.  Atanasio 
L*  1\  or.  1  m.  49  /wflf£. 

18  L.s.  Mammete  m. 

19  il/,  s.  Lodovico  re 

20  i^f .  s.  Bernardo 

21  G.  $.    Privato  v. 

2  )    J7.  5.  Timoteo  m. 
23  5.  5.  Filippo  Ben. 

►fo.4  J9.  $.  Bartolomeo 
U.  Q.  or.  7   m.  2  sua 

2 5  L.  s.  Luigi  re 

26  M.   s.  Alessandro 

27  ilf.  s.  Cesareo 

28  G.  .y.  Agostino  v* 

29  A'. /a  D.di s.Gio.B. 

30  S»s. Rosa  da  Lima 
*j«3i   D.  5.  Abbondio 


ò  ettet/u€ 


re 


IT 


Qtto& 


re 


I    L.  s.  Egidio  ab. 

1 

L.  N.  or    2  o  m.  J'-3  sera 

L.  N. 

$  ilf,  s.  Mansueto 

2 

3  M  5.  Ausano  are* 

3 

4  G.  s.  Rosalia  v. 

4 

5   ^.  5.    Vittore  v 

*  5 

6  S.s.Zaccariaprof. 

6 

)$   7   £>.  5.   Regina   v. 

7 

}%  8  L.  la  Natività  dì 

8 

Maria   V. 

P.  Q 

Q  Vii".  5.  Gioachimo 
P.   Q.   or.  6  m.  4   rnatt. 

9 

lo 

io  M.S.Nicola  da  T. 

1 1 

ti   G.  5.  Proto  m. 

'Sia 

i  2    V.  s.  Valentino 

i3 

t3  S.  s.  Maurilio  v. 

i4 

*$<i4  V    Ss  Nome  di  M 

i5 

e  l'È  sai   della  s.  -£ 

lu.  V 

i5  L  i  7  <Ìo/  diMV. 

16 

L.  JJ.  or.  io  m.  55  s*ra 

ll 

16  M.   s  Eufemia  v. 

18 

17   M.  s  Satiro  T>m.   ; 

*<9 

»  8  G.    s.    Giuseppe 

'Hi 

19   V.  s.  Gennaro  T. 

21 

30  5.  s    GUcerio  T. 

22 

hg2i   IX  s.  Matteo  ap. 

23 

22  L   s.  Maurizio  m. 

U.  Q 

23  M    s.  Lmo  p. 

24 

U.  Q.  or.  1  m   t  1  Bern    < 

26 

24  il#.  5.  Tecla  verg. 

*  a6 

25   G.  5.  Anatalone 

27 

26   f .  5.  Cornelio  m. 

28 

27    «S.    5.   Cosma 

*9 

££{28  D.  s.Tomaso  are. 

3o 

99  L,  5,  Michele  ar. 

3! 

3o  M,  5.  Girolamo  d. 

L.ÌN. 

M.  5.  Remigio  v. 
.  or.  1 1  m.  /jo  s^rr» 
G.  *&,  Angeli  C. 
V.  s.  Candido  m. 
S.  s.  Francesco 
D.  il  ss t  Rosario 
L.  s.  Brunone  m. 
M.  s  Brigida  mai. 
M.  s.  Pelagia  v. 
or.  o  m.  2n  sera 
G.  s,  Donnino  m. 
V.  s.  Lodovico  Bt 
Ss. Germano  are. 
D.  s»  Mona  are. 
L.  s.  Edoardo  re 
M>  s.  Calisto  P. 
M.  s  'Teresa  v. 
or  1  o  rn.  48  matt. 
G.  s.  Gallo  ab. 
V.  s  Edvige  reg. 
S.  s.  Luca  evan. 
D  s.  Pietro  d'Ai. 
L.  s  Massimo  lev. 
M.  s  Orsola  m. 
M.  s.  Donato  v 
G.  s.  Gio  da  Cap 
.or  9  m.  7  mntt 
V.  s.  Raffaele  ar. 
S.  s,  Crispino  m. 
D.  s.  Evaristo  P. 
L.  s.  Fiorenzo  in. 
M.  s.  Simone  aj?, 
s.  Antonino 
G.  s.  Saturnino m. 
V.  s  Quirino  V. 
or.  o  m.  35  matt. 
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7ooi>evu€«e 

*J<  i  S.   tutti  i  Santi 
*$  2  D.  s.  Giusto  m. 

3  L,  la  Commemora 
dei  fedeli  Defunti 

4  M.  s.  Carlo  Borr. 

5  M.  s.  Magno  are. 

6  G.  s,  Leonardo  e. 
P.  Q.  or.  7  m.  8  sera 

7  J7.  5.  Prosdocimo 

8  «S.  i  5i.  4  coronati 
ffe  9  ZX  .*.  Teodoro  m. 

io  L.  ^.  Andrea  Av. 

il   il/.  .9.  Martino   v. 

12  jjf .  s   Martino  P. 

t3  G.  .?    Omobono  e, 

i4  J7.  s.  Clemente  v. 
L.  P.  or.  i  m.  47  «satt. 

i5  «S.  «*.  Eugenio  v. 
*J<i6  D.  d?Jvv,  amò. 

17  L.  j.  Geltrmde  v. 

18  Jfcf.  £.  Romano  m. 

19  Af.  s.Ponziano  P. 

20  G.  j.  Benigno  B. 

21  V,  la  Presantaz, 
11  S.  s.  Cecilia  v. 

U.  Q.  or.  5  nu  16  watt. 
*p23  D.  s.  Clemente  P. 

24  L.  5.  Protaso  are. 

25  ilf.  5.  Caterina  v. 

26  j/lf.  5.  Pietro  ales% 

27  G.  j.  Massimo  *-. 

28  f .  6*.  Giacomo  in. 

29  iS.  z  ss.  Frances. 
L.  N.  or.  o  m.  3o  sera 
3j?3o  D.d'Avvcn  rum., 

s.  Andrea  ap. 


Osicemftte 


1  L.  s.  Castriziano 

2  M.    s.  Bibiana  v. 

3  M.  s.  MirocletoD. 

4  G.  j.  Barbara  v. 
b  V%  s.  Dalmaz.  D. 
6  S.  s.  Nicolò  Vig. 

P.   Q.  or.  6    iì).  8   sera 

}£  >jD.l?Ord.di  s.Amb. 

jf<  8  L.  la  Cane,  di  M. 

9  M.  j.  iSiVo  vesc. 

io  M.  s.  Melch.  Dig. 

11  G.  s.   Damaso  P. 

12  f*.  #.  Costanza  D, 
i3  S.  s    Lucia  v. 

L.  P.  or.  7   ni.   25  sera 
*J<i4  D.  s.  Matroniano 

1 5  L.  3.    Valeriano 

16  A/-  *.  Beano  v. 

17  Af  .9  Lazaro  T.D. 
i#  G.  5.  Graziano  m. 
1  q  IO.  iV<?/n es* o  T.D. 
20  5.    *  Liberato  T. 

jjTii    D.  sWln.delFer. 

22  L.  5   Demetrio 
U.  Q.  or.   o   cu.  6matt. 

23  M.  s.  Vittoria  v. 

24  M     s.     Gregorio 
prete  Vig. 

*J<25  G.  1/  »&.  Natale 
>$<26  F-*.  Stefano prot. 
27  iS.  s. Giovanni  ap. 
^20  I).  r  5J.  Innocenti 
L.  JN.  or  11  m.  27  sera 

29  L.  s.  Tomaso   v. 

30  M.  s.  Eugenio  p« 
3i  M.s.  Silvestro  P, 


i3 

CASE  PRINCIPALI 

DEI 

SOVRANI    E    PRINCIPI 

D'EUROPA 

SECONDO    I   NUOVI    CANGIAMENTI. 

IMPERI 
Austria  (Catt.) 

Età    w^ 

5a  Jr  erdinando  I  Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino,  imperatore,  re 
d'Ungheria,  Boemia,  Lombardia  e  Ve- 
nezia, Galizia,  Lodomiria,,  Illiria,  ec. 
n.  19  aprile  1793,  succeduto  a  suo 
padre  2  marzo  1 835  ,  coronato  re 
d'Ungheria  28  sett.  i83o,  di  Boemia 
7  detto  1  836  e  del  regno  Lombardo- 
Veneto  6  detto  1 838,  ammogliato  a 
Vienna   27  febbrajo    1 83 1    con 

42  Maria  Anna  Carolina  Pia,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emmanuele  re  di  Sardegna, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata, 
incoronata  regina  di  Boemia  il  12 
settembre   i836,  n.   19  detto   i8o3. 

Fratello  e  sortile 

54  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia,  principessa  I.  e 
principessa  R.  d'Ungheria  e  Boemia  , 
n.  12  dicembre   1791 .    (  V.  Parma,) 
1** 


«4 

47  Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa 
u.    j    marzo    1798.      (  F.  Due  Sicilie.) 

43  Francesco  Carlo  Giuseppe  ,  principe 
R.  d'Ungheria  e  Boemia  ecc.,  n.  7 
clicem.  1803,  cav.  del  Toson  d'oro, 
grancroce  del  R.  ordine  di  s.  Stefano 
d'Ungheria,  del  R.  ordine  francese 
dello  Spirito  Santo  e  del  R.  ordine 
di  s.  Uberto  di  Baviera  ,  grancroce 
dell'  I.  ord.  brasiliano  della  croce  del 
Mezzodì,  del  R.  ordine  siciliano  di 
s.  Ferdinando  e  del  Merito,  ecc.  ecc. 
generale  maggiore  e  proprietario  del 
regg.  di  fanteria  n.°  52,  ammogliato 
4   novembre    1824  con  la  principessa 

40  Federica  Sofia  Dorotea,  sorella  del  re 

di  Baviera,  dama  dell'  ordine  della 
croce  stellala,  n.   27  gennajo    i8o5. 

Figli. 

i5  Francesco   Giuseppe  Carlo,  n.    18 
agosto    i83o. 

i3   Ferdinando  Massimiliano  Giusep- 
pe, n.  6  luglio   j832. 

12   Carlo  Luigi  Giuseppe  Maria,  n.  3o 

luglio    i833. 
3  Luigi   Giuseppe  Antonio  Vittore  , 
n.    i5   maggio    1842. 

41  Maria   Anna  Frane.    Teresa  Giuseppa 

Medarda,  principessa  R.  d'Ungheria 
e  Boemia,  n,  8  giugno  1804,  dama 
dell'ordine  della   croce  stellata. 


i5 
Zìi  delC  imperatore. 
74  Carlo  Luigi  Gio.  Giuseppe  Lorenzo  ; 
princ.  I.  e  Arciduca  d'Austria,  princ. 
R.  d'Ungheria  e  Boemia,  cav.  del  To- 
son  cl'oro,  grancroccdell'ord.  militare 
di  M.  Teresa,  della  R.  Legion  d'onore 
di  Francia, dell'ord.  I.  brasiliano, del- 
la croce  del  Mezzodì  e  dell'orti,  gran- 
ducale toscano  di  s.  Giuseppe,  gover- 
natore e  capitano  gener.  del  regno  di 
Boemia,  I.  R.  feld-maresciallo,  pro- 
prietario dei  regg.  di  fanteria  n.c  3  e 
d'ulani  n.°  3, n.  5settem.  1 771, vedovo 
29  dicem.  1829  di  Enrichetta  Alessan- 
drina Federica  Gugiielmina  zia  del 
regnante   duca  di  Nassau-Weilburg. 

Figli. 
29  Maria  Teresa  Isabella,  n.  3i  lu- 
glio 1816.  (  V.  Due  Sicilie.) 
28  Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3 
agosto  #817,  cav,  del  Toson  d'o- 
ro, di  quello  russo  di  s.  Andrea  e 
dell'Aquila  nera  di  Prussia,  ecc. 
I.  R.  generale  magg.,  prop.  del 
44. °  reggina,  di  fant.  austriaco  e 
capo  d'un  regg.  russo  degli  ulani, 
ani  mogi.  1  maggio  1844  con  la 
princ.  Ildegarda  figlia  di  S.'M.  il 
re  di  Baviera,  n.  ìogiugno  1825. 
27  Carlo  Ferdinando,  cav.  del  Toson 
d'oro,  I.  R.  generale  maggiore  e 
proprietario  del  regg.  di  fanteria 
n.°  5i,   n.    26   luglio    1818. 
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a4    Federico    Ferdinando    Leopoldo 

cav.   del  Toson  d'oro,  ecc.  I.  R. 

capitano  di  vascello  (colonnello) 

e  proprietario   del    <6*°    reggim. 

di  fanteria,  n.  14  maggio    1821. 
ao  Maria  Carolina  Lodovica  Cristina  _, 

n.    io  sett.  i8a5, abadessa  dell' I. 

R.  capitolo  Teresiano  di  dame, 
18  Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  ai 

aprile  1827. 
69  Giuseppe  Antonio  Gio.,n.9  marzo  1776, 
princ.  I.  ed  arciduca  d'Austria,  princ. 
R.  d'Ungheria  e  Boemia,  cav.  del  To- 
son d'oro  ,  grancroce  delPord.  R.  di 
s.  Stefano  d'  Ungheria,  croce  d'  oro 
deli'onor  civile,  grancroce  dell'I,  ord. 
brasiliano  della  croce  del  Mezzodì  , 
Palatino  luogotenente  e  capitano  gene- 
rale del  regno  d'Ungheria,  conte  egiu- 
dice degli  Jazìgi  e  dei  Comuni,  I.  R. 
feld-maresciallo  e  propiet.  dei  regg. 
d'ussari  n.°  a  e  ia,  colono,  e  capo  su- 
premo perpetuo  dei  comitati  uniti  di 
Pest,  Pilis  e  Solt,  presidente  del  R.go- 
verno  e  della  R.  tavola  settimvirale 
ungherese,  ec.  Vedovo  in  prime  nozze 
di  Alessandra  Paulowna,  granduch.  di 
Russia  16  marzo  i8or,  ed  in  secon- 
de nozze  di  Erminia  figlia  del  fu  princ. 
Vittore  Carlo  Feder.  d'Anhalt-Bern- 
bourg-Schaumborg  14  sett.  1817,  am- 
mogl.  in  terze  nozze  il  24  agosto  1819 
con  Maria  Dorotea  Gngliel.  Carolina, 


*7 
figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico  Ales- 
sandro   di  Wurtemberg  ,  zio  del  re, 
n«   i    novembre   1797. 

Figlio  del  secondo  letto* 
28   Stefano   Francesco    Vittore  ,  cav. 
del  Toson  d'oro,  colonnello  pro- 
prietario  del  regg.   d'  infanteria 
n.°  58.  n.   14  settembre    1817. 

Del  terzo  letto, 
14  Elisabetta  Francesca  Maria,   n.  17 

gennajo    3 83 1 . 
12   Giuseppe    Carlo     Lodovico,     n.  2 

marzo    1 833- 
9  Maria  Enrichetta  Anna,  n.  23  ago- 
sto  i836. 

63  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano, ri.  20  gen.  1782,  princ.  I  ed 
arcid.  d'Austria,  princ.  R.  d'Ungheria 
e  Boemia,  cav.  del  Toson  d'oro^  gran- 
croce  delPord.  militare  di  Maria  Te- 
resa, delPord.  LA.  di  Leopoldo  e  del- 
Tord.  del  R.  Merito  militare  di  Wur- 
temberg,  cav.  del  R.  ord.  Sassone  , 
della  corona  di  Ruta,  I.  R.  generale 
di  cavalleria^  direttore  gen.  del  genio, 
delle  fortificazioni,  dall'Accademia 
degli  ingegneri  e  di  quello  militare  di 
Neustadt,prop.  del  i.°  reg.  di  dragoni. 

62  Rainieri  Giuseppe  Gio.  Michele  Fran- 
cesco Girolamo  ,  princ.  I  ed  arcid. 
d"  Austr.  e  princ.  R.  d'Ungheria  e  Boe- 
mia, ti.  3o  sett.  1783. (V.R.Lom.- Veti.) 


*** 


i8 
61  Luigi  Giuseppe  Antonio,  princ.  I.  ed 
arciduca  d'Austria  ,  princ.  R.  d'Un- 
gheria e  Boemia,  n.  i3  dicem.  1784. 
eav.  del  Toson  d'oro.,  grancroce  del- 
Ford,  R.  di  s.  Stefano  d'Ungheria  , 
I.  R.  gener.  d'artiglieria,  direttore 
generale  del  medesimo  corpo  ,  pro- 
prietario del  regg.  d'infanteria  n.  8. 

Vedova  di  Francesco  Primo» 
53  Carlotta  Augusta,  sorella  di  Luigi  I  re 
di  Baviera,  suprema  protettrice  del- 
l'ord.  della  croce  stellata,  coronata  re- 
gina d'Ungheria  25  sett.  i8a5,  n.  8  feb. 
1792,  rimasta  vedova  2   marzo   1 835. 

Brasile  (Catt.) 

20  Pietro  II  d'Alcantara  (Gio.  Carlo  Leo- 

poldo Salvatore  Ribiano  Saverio  di 
Paola  Leocadio  Michele  Gabriele  Raf- 
faele Gonzaga),  n.  2  dicembre  182^, 
succeduto  7  aprile  1 83 1  a  suo  padre 
Pietro  I  d'Alcantara,  per  abdicazione 
da  lui  fatta,  prese  le  redini  del  go- 
verno il  23  luglio   1840. 

Sorelle  del  primo  letto  del  padre  coWarcid. 
Leopoldina  Carolina   Giuseppa,  sorella  del 

regnante  ìmp.  cf Austria,  m.   lidie.   1826. 

/ 
26  Maria  II  da  Gloria,  n.    4  aprile  1819 

(  V.  Portogallo,) 
23  Gennara,  n.  ji  marzo  1822, princ.  imp. 

21  Francesca    Carolina    Giovanna  ,  n.    2 

agosto   1824.  (  V.  Francia,  ) 


'9 
Sorella  del  secondo  letto. 
14  Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Giuseppa 
Luigia  Teodolinda,    n.    al  castello  ài 
Mendon  (  in  Francia)  1   dicem.  1 8 3 1 . 

Di  lei  madre. 

33  Amalia  Augusta  Eugenia  duchessa  di 
Braganza,  figlia  del  fu  Eugenio  di 
Beuharnais  ,  duca  di  Leuchtenberg, 
principe  d*  Eichstadt ,  n.  3i  luglio 
181  a,  vedova  24  settembre    1834. 

Zio  e  Zie  dell'imperatore. 

52  Maria  Teresa,  principessa  di  Beira , 
n.  29  aprile    1793.  (  V.  Spagna.) 

44.  Isabella  Marta,  n.  4  luglio    1801. 

43  Miguel  Maria  Evaristo.,  n.  26  ottobre 
1802,  grancroce  del  real  ordine  di 
s.  Stefano  d'Ungheria,  prop.  del  39.0 
regg.  d'infant.  austr  ;  per  Tatto  del 
3  luglio  1827,  e  dopo  prestato  il  giu- 
ramento 28  feb.  1828}  reggente  del 
Portogallo,  si  è  dichiarato  re  3o  giu- 
gno 1828  per  la  convenzione  di  Evo- 
remonte  26  e  per  la  dichiarazione  29 
maggio  1834  s'obbligò  ad  uscire  dal 
Portogallo,  rinunciando  a  qualunque 
intervento  negli  affari  politici  di  que- 
sto regno,  e  il  1  giugno  s'  imbarcò 
a  Sines  per  Genova. 

89  Anna  Gesù-Maria,  n.  23  dicem.  1806, 
maritata  col  marchese  di  Loulè  1 
dicembre   1827. 


Russia  (Rei  greca.) 

49  Nicolò. IPaulowitsch,  u.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Timp.  Ales- 
sando 1  die.  j825,  in  conseguenza  del 
manifesto  28  agosto  j8a3,  coronato3 
sett.  1826  a  Mosca  e  iÌ24magg.  1829 
a  Varsavia,  amm.    i3  luglio  1817  con 

47  Alessandrina     Feodorowna    (  già  Car- 
lotta )  sorella  di  Federico  Guglie!.  IV 
re   di  Prussia,  n.    i3  luglio    1798. 
Loro  figli» 

27  Alessandro  Nicolowitsch-Cesarewitsch, 
n.  29  aprile  1818  ,  granduca  eredi- 
tario, capo  del  regg.  russo  de'  cac- 
ciatori di  Borodino  e  propr.  del  4.0 
regg.  d'ussari  austriaci  ,  aiumogl.  16 
aprile  1840  con  Maria  Alexandrowna 
Cesarowna  granduchessa,  (  già  Mas- 
similiana  Guglielmina  Augusta  Sofia), 
figlia  di  Luigi  li  granduca  d'Assia 
Darmstadt,   11.   8  agosto    1824. 

Figli. 
3  Alessandra  Alessandrowna  grandu- 
chessa ,  n.  3  agosto   1842. 
2   N.  N.    n.  20  settembre    1843. 

26  Maria  Nicoiaiwna,  n.  18  agosto  1819. 
(  V.  Baviera.  ) 

23  Olga  Nicoiaiwna,  n.  11  settemb.  1822, 
maritata  27  genn.  1844  col  princ.  Fe- 
derico d'Assia-Cassel,  n.  26  nov.  1820. 

18   Costantino  Nicolow.*  n.  21  sett.  1827. 

14  Nicolò  Nicolowitsch  ,  n.  8  agosto  i83i. 

i3  Michele  Nicolowistch,  n.  25  ott.   i832. 


Fratello  e  sorelle  dell9  imperatore. 
5g  Maria  Paulowna,  n.   16  febbrajo  1786. 

(  V.  Sassonia   Weimar.  ) 
5o  Anna  Paulowna  ,  n.  6  gennajo    1  ^95. 

(  V.  Paesi  Bassi.  ) 
47  Michele  Pauiowitsch,  n.  8  febb.  1798, 
ammogl,  19  febb.  1824  con  Elena  Pau- 
lowna (  già  Federica  Carlotta  Maria  ) 
figlia  del  prin.  Paolo  Carlo  Federico 
Augusto  di  Wùrtemberg,  fatelio  del 
re,  n.  9  gennajo   1807. 

Loro  figli* 
%o  Maria  Michelowna,n.  9  mar. 1825, 
maritata     1     febbrajo     1844    col 
principe  di  Nasau. 
19  Elisabetta  Michelowna,  n.  26  mag- 
gio  1826. 
18  Caterina  Michelowna,  n.  *6  ago- 
sto  1827. 

Turchia  (Relig.  Maumett.) 

22  Abdul   Medschid,   gran   sultano   n.  19 
aprile    1823,  succeduto    1  luglio  1839 
a  suo  padre   il  sultano  Mahmud  IL 
Figli. 

5  Mohammed-Murad,  n.   22  sett.   1840. 

3  Refije  (   Eccelso),  n.  5    febbrajo   1842. 

3  Abdul-Hamid.  n.  22  settembre   1842. 
Num.  sei  figlie. 

Fratello. 

i5  Abdul  Aziz,  n.  9  febbrajo   i83o. 
Num.  tre  sorelle. 
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REGNI  E  GRANDUCATI. 


Anno  ver  (  Lut.)  Hegno. 

74  Ernesto  I  (  Augusto),  n«  5  giugno  1771 
re  cPAnnoVer,  duca  di  Brunswick- 
Luneburg,  di  Cumberlandia  ^  succe- 
duto 20  giugno  1837  nella  regenza 
di  Annover  a  suo  fratello  Guglielmo  IV 
re  del  regno  unito  della  Gran-Bret- 
tagna e  dell'  Irlanda,  e  re  d'Annover; 
vedovo  29  giugno  1840  di  Federica 
Carolina  Sofia,  sorella  del  granduca 
di  Meclemburg-Strelitz. 

Figlio 
26  Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo  Er- 
nesto Augusto,  principe  reale,  n.  27 
magg.  18199  aminogì.  17  febb.  1843 
con  la  princ.  Alessandrina  Maria  Gu- 
glielmioa  Caterina  Elisabetta  Giorgia, 
n.  14  aprile  181 8  figlia  di  Giuseppe 
duca  di  Sassonia-Altenburg. 

Fratelli  del  re.  (  V.  Inghilterra.  ) 

Assia-Darmstadt  (Lut)  Granducato. 
I.  Linea  granducale. 

68  Luigi  II,  n.   26   die.     1777*   succeduto 

a   suo  padre    il    granduca    Luigi  il   6 

'     aprile    i83o,  vedovo  27  gennajo   i83ó 

di   Guglielmina  Luigia,,   figlia     del   fu 

Carlo  Luigi  princ.  eredit.  di  Baden.  ' 
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«Suoi  figli. 

$9  Luigi  granduca  ereditario,  ti.  9-giuguo 
1-806 -,  ammogliato  26  die.  1 833  con 
la  princip.  Matilde  Carolila  figlia 
del  re   di   Baviera,  ri.  3o  agosto  i8i3. 

36  Carlo  Guglielmo  Luigi  ,  11.  a3  aprile 
1809,  armn.  aa  ottob.  1 836  colla  princ. 
Elisabetta  figlia  del  princ,  Guglielmo, 
zio  del  re  di  Prussia.  Hanno  tre  figli: 
Federico  Guglielmo  Luigi  Carlo,  n.  12 
sett.  i837?  Eurico  Luigi  Guglielmo 
Adalberto  Valdemaro  Alessan,,  n.  28 
novera.  i838,  Maria  Anna  Guglielm. 
Elisabetta   Madide,  n.  &5  uiagg..i843, 

22  Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derico Emilio,  n.    i5   loglio    1823. 

21  Massimiliana  Guglielmina  Augusta  So- 
fia Maria,  n.  8  agosto  1824,  (V.Russia.) 

Fratelli  del  granduca. 

65  Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto 
n.  3j  agosto  1780,  princ.  d'Assia  e 
del  Reno.,  geuer.  d'infant.  al  servizio 
del  granduca,  ammogl.  20  genn.  1804 
con  Carolina  Ottilia,  princ,  di  Nidda, 
nata  Toerceck  di  Szendrce  23  aprile 
1786,  dama  delFord.  della  croce  steli. 

S7  Federico  Augusto  Carlo  Antonio,  n.  14 
maggio   1788. 

55  Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto 
Carlo, n.  3  settem.  1790,  grancroce  del 
R.ord,  di  s.Stefano  d'Ungheria  e  Imp. 
di  Leopoldo,  cav.   di  quello  di  Maria 
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Teresa,  gener.  di  cavali,  a!  servizio 
del  granduca,  tenente  maresciallo  al 
servizio  austr.  e  propi^.  del  reggim, 
d' infant.    n.*  54. 

IL  Linea  cadetta. 

Assia-Hombourg  (Rif.)  Langraviato. 

66  Filippo  Augusto  Federico,  n.  1 1  marzo 
1779,  succeduto  a  suo  fratello  Luigi 
Guglielmo  Federico,  i9gennajo  1839, 
grancroce  dei  R.  ord.  di  s.  Stefano 
d'  Ungharia,  cav.  dell'ord.  di  Maria 
Teresa  \  propriet.  del  regg.  di  fant. 
ungherese  n.°  19,  generale  di  cavali, 
al  servizio  d'Austr.,  governat.  della 
fortezza  di  Magonza,  ammogliato  il 
36  giugno  i838  con  Antonia,  contessa 
di  Nomburg ,  vedova  del  barone  di 
Schimmelpfennig. 

Fratelli  e  sorelle. 

74  Corolina  Luigia,  n.  a6  agosto  1771  , 
vedova  di  Luigi  Federico  princ.  di 
Schwarzburg-Rudolstadt  a8apr.  1807. 

73  Luigia  Ulrica,  n.  a6  ctt.  1773,  vedova 
dello  zio  del  princ.  Carlo  Guntero  di 
Schwarzburg  Rudolstaet,  4  feb.  i8a5. 

71  Cristina  Amalia,  n.  39  giugno  1774  9 
vedova  di  Federico*  princ,  ereditario 
d'Anhalt-Dessau  27  maggio   18 14. 

69  Augusta  Federica,  n.  38  novem.  1776, 
vedova  del    principe    ereditario  Fé- 
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clerico  Luigi,  figlio    del  granduca  di 
Meclemburg-Schwerin. 

64  Gustavo  Adolfo  Federico,  ri.  17  febb. 
1781,  T.  M.  al  servizio  dell'Austria, 
grancroce  del  R.  ord.  di  s.  Stefano 
d'Uugheria,  cav.  delPord  .  militare  di 
Maria  Teresa,  amm.  12  febb.  1818 
con  Luigia  Federica  sorella  di  Leo- 
poldo Federico  duca  di  Anhalt-Des- 
sau,  n,  1  marzo  1798.  Hanno  tre  figli, 
Carolina  Amalia  Elisab.,  n.  19  mar- 
zo 18/9,  maritata  j  ottob.  1839  con 
S.  A.  S.  il  princ.  Enrico  XX  di  Reuss- 
Greitz;  Elisabetta  Luigia  Federica  , 
n.  3o  settem.  i8a3f  Federico  Luigi 
Enrico  Gustavo,  n.  6  aprile    i83o. 

62  Ferdinando  Enrico  Federico  ,  n.  26 
aprile  1783,  T.  M.  al  serv.  d'Austr. 
commendatore  del  R.  ord.  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria,  cav.  dell'  ord.  mi- 
litare  di   Maria   Teresa. 

5o  Amalia  Maria  Anna  ,  n.  14  ottobre 
1785  (F.  Prussia.  ) 

Baden  (Evang.)  Granducato. 

55  Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  ago- 
sto 1790  j  succeduto  a  suo  fratello  il 
granduca  Luigi  Guglielmo  Augusto  3o 
marzo  i83o,  propriet.  del  regg.  di 
fanteria  aust.  n.°  59  ,  grancroce  del 
R.  ordine  di  s.  Stefano  d'Ungheria^ 
ammogliato  a5  luglio   1819  con 
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44  Sofia  Guglielmina,  sorella  di  Gustavo 
di  Holstein-Gottorp,  princ.  di  Wasa, 
n.   21    maggio    1801. 

Loro  fiali, 

28  Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica 
Elisabetta   Sofia,   n.  6  dicembre  1820. 

21  Luigi  granduca  eredit.  ,  n.  i5  agosto 
1824,  capo  d'un  regg.   d'  infanteria. 

39  Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  9  set- 
tembre   1826. 

16  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  18  di- 
cembre   1829. 

i3  Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo 
Massimiliano,  n.   9  aprile    i832* 

11   Maria  Amalia,  n.   2   novembre    1834. 
6  Cecilia  Augusta,  11.  20  settem.    1839, 

Fratelli  e  sorella  del  granduca. 

53  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile 
3792,  comandante  generale  di  tutte 
le  truppe  del  granduca  ,  grancroce 
della  Legion  d'onore  di  Francia,  am- 
mogliato j6  ottobre  i83ocon  Elisa- 
betta Alessandrina  Costanza,  figlia  del 
fu  duca  Luigi  Federico  Alessandro 
j     di  Wùrtemberg  ,  n.  27  febbr.    1802. 

Figlie. 

11  Sofia  Paolina  Enrichetta  Maria 
Amalia   Luigia,  n.  7  agosto  1834. 

io  Paolina  Sofia  Elisabetta  Maria,  n. 
18  dicembre   1 8 3 5 . 
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8  Leopoldina  Guglie!.  Paolina  Amalia 
Massimi  liana,  n.  22  febb.  ìSSy. 
5o  Amalia  Cristina  Carolina,  n.  26  genn. 
1795,  già  maritata  nel  1812  col  vi- 
vente prin.  Luigi  Ernesto  cTOettin- 
gen-Wallerstein  (  divorziata  )  passò  in 
seconde  nozze  19  aprile  1818  con  il 
princ.  Carlo  Egone  di  Furstemberg  , 
generale  al  servizio  di  Baben,  n.  28 
ottobre    1796.  (Cattolico.) 

Loro  figli» 

26  Maria  Elisabetta  Luigia  Carolina 
Amalia,  n,    i5   marzo    1819. 

25  Carlo  Egone  Leopoldo  Maria  Gu- 
glielmo Massimil.  ,  princ.  ered. 
di  Furstemberg,  n»  4  marzo  1820. 

24  Maria  Amalia  Sofia  Gugl.  Gristina 
Carolina  Eulalia,  n.  12 febb.  182  1 . 

23  Massimil.  Egone  Cristiano  Carlo 
Gio.   Nepomuc.   n.   29  mar.   3822. 

20  Emilio  Massimil.  Federico  Carlo 
EgoneLeopoldo  Guglielmo  Fran- 
cesco,   n.    12  settembre    1825. 

16  Paolina  Guglielmina  Carolina  Ama- 
lia, n.   21    giugno    1829. 
49  Massimiliano   Federico    Gio.   Ernesto  , 

n.   8   dicem.    1796,   generale  magg.   e 

propr.  d'un  regg.   di   dragoni. 

Vedova  del  granduca  Carlo    Luigi  Federico 

nipote  del  regnante,  m.    8  die.   18 18. 
56  Stefania  Luigia   Adriana,    contessa   di 
Beauharnais,   n.  28  agosto    1789. 
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Sue  figlie* 

34  Luigia  Amalia  Stefania  ,  n.  5  giugno 
181 1,  maritata  ao  novem.  i83o  con 
Gustavo  Holstein-Gottorp  princ»  di 
"Wasa,  generale  magg.  al  servizio  del- 
l'Austria,  n,  9  novembre    J799. 

32  Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  2iott. 
181 3,  maritata  21  ott.  1834  col  princ, 
eredit.  di  Hohenzollern-Sigmaringen. 

28  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  n. 
11   ottobre    18 17. 

Baviera  (Catt.)  Regno. 

59  Luigi  I  (  Carlo  Augusto  )  n,  25  agosto 
1786,  succeduto  a  suo  padre  Massi- 
miliano Giuseppe  i3  ottobre  1825  ^ 
ammogliato    12  ottobre   1810  con 

53  Teresa  Carlotta  Luigia  Federica  Ama- 
lia, figlia  del  fu  Federico  ,  duca  di 
Sassonia-Altenburg,  n.  8  luglio   1796. 

Loro  figli. 

23  Massimiliano  Giuseppe  princ.  eredit., 
n.  28  novem.  181  j,  grancroce  dei  R. 
ord.  di  s.  Stefano  d'  Ungheria  ,  am- 
mogliato 5  ottobre  1842  con  la  prin- 
cipessa Federica  Maria,  n»  i5  otto- 
bre j 82 3 j  figlia  di  Federico  Gugliel- 
mo zio  del  re   di  Prussia. 

3a  Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina, 
n.  3o  agos*    i8i3.  {V.Assia  Darmstadt.) 

3o  Ottone  Federico  Luigi,  n.  1  giugno 
18  j  5.  {V.  Grecia.) 
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34  Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo 
Luigi,  colonnello-proprietario  del  i.# 
regg.  d'artiglieria,  n.  12  marzo  i8ai, 
ammogl.  14  aprile  1844  con  la  princ. 
Augusta  figlia  del  primo  letto  del  gran- 
duca dì  Toscana  e  di  Maria  Anna 
Carlotta  sorella  del  re  di  Sassonia  , 
n.   1   aprile    J823. 

22  Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Ama- 
lia Sofìa  Maria  Luigh,  n.  19  marzo 
182I  (  V.  Modena.) 

20  Ildegarda  Luigia  Carlofta  Teresa  Fe- 
derica, n#    16  giugno    1826.  (V.Austr.) 

19  Alessandrina  Amalia,   n.  &6  agos.  1826. 

17  Adalberto    Gugliel.,  n.  19  luglio    1828. 

Fratello  e  sorelle  del  re  del  primo  letto  con 
la  princ.  Guglielmina    d?  Assia-Darmstadt. 

5j  Augusta  Amalia,  n.  21  giugno  1788, 
vedova  di  Eugenio  di  Beauharnais  J 
duca  di  Leuctenberg,  princ.  d'Eich- 
stadt,  m.  21  febb.  1824,  dama  del- 
Fordine  della  croce  stellata. 

Suoi  figli. 

38  Giuseppina  Massimiliana  Eugenia, 
n.    14  marzo    «807.  (P.  Svezia.) 

37  Eugenia  Ortensia  Augusta,  u.  23 
dicem.  1808,  maritata  con  Fede- 
rico Guglielmo  princ.  d'Holien- 
zollern-Hechingen  22  magg.  1826, 

33  Amalia  Angusta  Eugenia,  n.  3i 
luglio   1812.  vedova  del   già  ini- 
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peratore    del    Brasile    D.  Pietro 
d'Alcantara. 
3i    Teodolinda  Luigia  Eugenia,  n.    i3 
aprile    1814^    maritata    8    febbr. 
1841  col  conte  Guglielmo  di  Wùr- 
temberg. 
a8  Massimiliano     Giuseppe    Eugenio 
Augusto  Napoleone,  duca  di  Leu- 
chtenberg  ,  princ.  d'  Eichstadt  * 
ri.  2  ottobre  1817,  gener.  magg.  e 
capo  d'un.regg.  russo,  colonnello- 
propr.  dei  6.°  regg.  bavaro  di  ca- 
valleggierijricevette  dopo  il  suo 
matrimonio    il    titolo    d'  Altezza 
Imp^  ammog.   i4luglio  1839  con 
la  princ.  Maria  Nicolaiwtia,  figlia 
di  Nicolò  I  imp.  di  Russia.  Hanno 
un  figlio  N»  N.  n,  20  settem.  1843. 
53  Carol.  Augusta  n.  8  febb.  \j^.{V.Austr.) 
5o  Carlo  Teodoro   Massimiliano  Augusto, 
n.   7  luglio    1795,  F.M.  bavaro   e  pro- 
prietario* del  i.°  regg.  dei  corazzieri, 
cav.  delPord.  militare  di  M.  Teresa. 

Sorelle  del  secondo  letto. 

(  Elisabetta  Luigia.  {V.  Pruss  Jn.i  3  nov. 
^    >  Amalia  Augusta.  (F.  Sasson.\     1801. 
<    Federica    Sofia    Dorotea.   } 
S  (  V.Austria.)  /    n'e*? 

Maria    Anna    Leopoldina,   (oc 
(  V.  Sassonia  reale.  )        \ 
37  Luigia  Guglielmina,  n.  3o  agosto    1808. 
(  V.  sotto  ramo  Ducale.  ) 
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Pro-zia  del  re,  vedova  dell' 'elettore  Carlo 
Teodoro^  m.   \G  febbrajo   1799. 

69  Maria  Leopoldina  Anna,  figlia  del  fa 
Ferdinando  Cario  arciduca  d'Austria, 
già  duca  di  Brisgovia,  n.  io  die.  1776. 

Ramo  ducale 

altre  volte 
PALATÌNATO    DI    DUE    PONT1-BIRKENFELD. 

37  Massimiliano  Giuseppe  duca  di-Baviera, 
n.  4  die.  1808,  succeduto  a  suo  padre 
5  agosto  18^7,  gran  cordone  del  R. 
ord.  di  s.  Uberto,  prop.  dei  regg.  di 
cavalleggieri,  amili.  9  sett.  1828    con 

37  Luigia  Guglielmina,  sorella  del  re  di 
Baviera,  n.  3o  agosto    1808. 

Loro  figli. 

14  Luigi  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.21 

giugno    1 83 1 . 
n   Teresa  Carolina  Elena,  n.  4  apr.  1834. 
8  Elisab.  Amalia  Eugenia, n.  24  die  1837. 
6  Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto    18^9. 
4  Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ottobre   1841. 

Zia  del  duca, 

61  Maria  Elisabetta  Amalia,  n.  5  maggio 
1784,  vedova  1  giugno  1 8 1 5  di  Alessan- 
dro Bertier,  principe  di  Wagram. 
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Hel fpo  (  Lut.)  Regno. 

55  Leopoldo  1  (  Giorgio  Cristiano  Fede- 
rico )  re  dei  Belgi  duca  di  Sassonia, 
fratello  del  regnante  duca  di  Sasso- 
nia-Coburg-Gota,  n.  ì6  dicem.  1790, 
vedovo  in  prime  nozze  6  nov.  18 17 
della  princ.  Carlotta  Augusta,  cugina 
delF  attuai  regina  d'Inghilterra^eietto 
re  dal  congresso  nazionale  belgico  4 
giugno,  accettò  la  corona  condizional- 
mente a6  detto  e  definitivamente  la 
luglio;  fece  la  solenne  entrata  in  Brus- 
seles,  prestò  il  giuramento  costituzio- 
nale e  montò  sul  trono  21  detto  i83i; 
ammogliato  in  seconde  nozze  il  9 
agosto    i832  con 

33  Luigia  Maria  Teresa  princ,  d'Orleans, 
figlia  del  regnante    re  de'  Francesi  , 
n.  %  aprile    1813.  (Cattolica.) 
Loro  figli» 

io  Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vittore  ] 
princ.    credit.,   n.   9    aprile   1 835» 

8  Filippo  Ferdinando  Eugenio  Leopol- 
do Giorgio,  conte  delle  Fiandre,S 
n.    14  marzo   1837.  1  £ 

5  Maria  Carlotta  Amalia  Aug.  Vittoriaiu 
Clement.  LeopoL,  n.  7  giug.  1840J 

Danimarca  (Lut.)  Regno. 

Sp  Cristiano  Vili  (  Federico),  succeduto 
a  suo  cugino   Federico   VI  3  dicem- 
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bre  1839;  coronato  a8  giugno  1840, 
n.  18  settein.  1786,  ammogliato  in 
seconde  nozze  aa  maggio  181 5  con 
49  Carolina  Amalia,  sorella  del  granduca 
regnante  di  Holstein-Augustenburg  , 
u.  a8  giugno  1796,  coronata  a8  giu- 
gno  1840. 

Figlio  del  primo  letto. 

37  Federico  Carlo  Cristiano,  princ.  reale 
n.  6  ott.  1808,  comandante  generale 
neirjutlanda  settentrionale  ,  Fune  e 
Langeland,  governatore  dell'  isola  di 
Fune,  ammogl.  1  nov.  1  828  separati  in 
sett.  1837  dalla  princ.  Guglie!.  Maria 
(F.  .sotto),  passò  in  seconde  nozze  il  io 
giugno  1841  con  la  princ.  Carlotta  Ma- 
rianna figlia  del  granducaGiorgioFed. 
di  Meklemburg-Strelitz,n.iogen.i8ai 

Sorelle  e  fratello  del  re. 

$7  Giulia  Sofia,  n.  18  febb.  1788,  rimasta 
vedova  deiprinc. Federico  Guglielmo, 
fratello  del  langravio  d'Assia-Philipp- 
srahl-Barchfeld  il   3o  nov.    1 833. 

56  Luigia  Carlotta,  n.  3o  ottobre  1789  , 
maritata  col  principe  Guglielmo  di 
Assia-Casse!,   10  novembre   1810. 

Sì  Federico  Ferdinando,  n.  22  nov.  1792 
comandante  generale  nella  Selandia, 
ammogl.  1  agosto  1829  con  la  princip. 
Carolina,  figlia  del  fa  Federico  VI  , 
n.  28  ottobre   1793.  (  V.  sotto*  ) 
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Vedova  del  re  Federico   VI. 
78  Maria  Sofia  Federica,  n.  28  ott.   1767, 
figlia   del  fu  Carlo,   langravio  di  As- 
sia-Cassel,  zio  deli*  elettore. 
Fighe. 
5à   Carolina,  principessa  reale,  n.  28  ot- 
tobre   1793.  (  V.  sopra.) 
37   Guglielmina   Maria,   n.  18   genn,  1808, 
maritata  con  Federico  Carlo  Cristiano 
1   oovem.   1828,  divorziata,  passò  in 
seconde    nozze    col    duca    Carlo    di 
Clucksburg  il  19  maggio   1 838. 

Francia  (Catt.)  Regno. 

72  Luigi  Filippo  re  de'  Francesi,  n.  6  ott. 
1773,  prese  la  dignità  reale  il  9  agosto 
i83o,  ammogl.  25    no  veni.   1809  con 

63   Maria  Amalia,  zia  dell'attuale  re  delle 

Due  Sicilie,  n.   26  aprile    1782. 

Figli. 

33  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
n.   3   aprile    1812.   (  V.  Belgio.) 

3i  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  d'Orleans, 
duca  di  Nemours,  n.  25  ott.  1814,  te- 
nente-generale, amm.  27  aprile  1840 
con  la  priuc.  Vittoria  di  Sassonia  Co- 
burg-Gota  figlia  del  princ. Ferdinando 
fratello  delgranduca,  n.  14  febb.  1822. 
Hanno  due  figli:  Luigi  Filippo  Maria 
Ferdinando  Gastone  d'Orleans,  n.  28 
aprile  3842;  N.  N.  d'Orleans  duca 
d'AleacoUj»  n.  in  marzo   1844. 
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28  Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde,  princ.  d'Orleans,  n.  3  giu- 
gno 1817,  maritata  20  aprile  1843  con 
S.  A.  S.  il  princ.  Augusto  di  Sasso- 
nia-Coburg-Gota,  n.   1 3  giugno   1818. 

27  Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Maria  d'Orleans,  princ.  di  Joinvilie, 
capitano  di  vascello,  n.  i4agosto  1818, 
amtn.  i  magg.  1843  con  S.A.I.  laprinc. 
Frane.  Carolina,  sorella  di  Pietro  II 
imp.  del  Brasile,  n.  a  agosto  1824. 
Hanno  una  figlia  ,  Francesca  Maria 
Amalia,  principessa  d'Orleans,  n.  14 
luglio   1844. 

a3  Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  d'Orleans, 
duca  d'Aumale,  colonnello  del  i.°  reg- 
gimento   di  fant.,   n.    16   genn.   1822. 

21  Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d'Orleans, 
duca  di  Mompensier,n.  3 1  luglio  1 824. 

Vedova  del  principe  reale  Ferdinando  duca 
d'Orleans^  m.   2  3  luglio   3842. 

3i  Elena  Luigia  Elisabetta  zia  del  gran- 
duca diMeclemburg-Schwerin,  n.  24 
gennajo   1814. 

Suoi  figli. 

7  Luigi  Filippo  Alberto  d'Orleans,  conte 
di  Parigi,   n.    24  agosto    1 838. 

5  Roberto  Filippo  Luigi    Eugenio  Ferdi- 
nando d'Orleans,  duca  di  Chartres  , 
n.  9  novembre   1840. 
Sorella  del  re. 

68  Eugenia  Adelaide  Luigia  principessa 
d'Orleans,  n.  23  agosto   1777. 
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Ramo  di  Borbone. 

Fi  gii  del  fu  Carlo  Ferdinando  d'Artois 
duca  di  Berry,  m.  14  febbrajo  1820. 

26  Luigia  Maria  Teresa,  madamigella,  n. 

21   settembre   1819. 

a5  Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Dio- 
dato d'  Artois,  duca  di  Bordeaux  at- 
tualmente conte  di  Chembord,  n.  29 
settembre   1820. 

Loro   madre. 

47  Carolina  Ferdinanda  Luigia,  madama, 
figlia  del  primo  letto  del  fu  France- 
sco I  re  delie  Due  SicijUe,  n.  5  nov. 
1798,  vedova  14  febb.  1820,  marit.  in 
seconde  nozze  a  Massa  di  Carrara  nel 
i832  con  il  conte  Ettore  Lucchesi  Palli 
dei  principi  di  Campo  Franco  siciliano. 

Vedova  di  S.  A.  R.  Luigi  Antonio  conte  di 
Marne  (ducad'tAngoulem.)9m,$  giug*  1844. 

67  Maria  Teresa  Carlotta  ,  figlia  del  fu 
re  Luigi  XYI,  n,   19  dicembre  1778. 

Grecia  (Catt.)  Regno. 

3o  Ottone  I,  re  della  Grecia,  principe  di 
Baviera,  n.  1  giugno  j8i5,  accettò  la 
corona  il  5  ottobre  i83a  ed  ascese  al 
trono  il  6  febb.  i833,  ammogl.  22 
novem.   1 836  con  la  principessa 

27  Maria  Federica  Amalia,  figlia  del  gran- 

duca d'Holstein  Oldenburgo  ,    n.  21 
dicembre   1818. 
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Inghilterra  (Chiesa  Anglic.)  Regno. 

26  Alessandrina  Vittoria  L,  n.  24  maggio 
1819,  regina  del  regno  unito  delia 
Gran-Bretagna  e  dell'Irlanda,  figlia  di 
Edoardo  Augusto  duca  di  Kent,  m.  a3 
genn.  1820,  succed.  a  suo  zio  Gugliel- 
mo IV  il  20  giugno  1837,  incoronata 
28  detto  i838,  maritata  10  febb.  184Q 
con  il  principe 

26  Alberto  Francesco  Augusto  Carlo  Ema- 
nuele, figlio   del  duca  Ernesto  di  Sas- 
sonia-Coburg-Gota,  n.  26  agosto  18x9. 
Loro  figli* 

5  Vittoria  Adelaide  Maria  Luigia,  n.  21  no- 
vembre   1840. 

4  Alberto  Edoardo  duca  di  Cornvall,  n.  9 
novera.  1841,  erede  presuntivo  della 
corona,  creato  il  7  dicem.  1841  duca 
di  Sassonia,  duca  di  Rothsay ,  conte 
di  Carrik,  barone  di  Reufrew.  Lord 
delle  isole  Gran  Stewart  della  Scozia, 
principe  di  Wales  e  conte  di  Chester. 

2   Alice   Mad.   Mary,  n.    i5    aprile    1843, 

a  Alfredo  Ernesto  Alberto,  n.  5  agosto  1844. 
Madre  della  regina. 

59  TVJaria  Luigia  Vittoria  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Sassonia-Coburg-Gota, 
n.  17  agosto  1786,  vedova  in  prime 
nozze  di  Emerico  princ.  di  Linange, 
m.  4  luglio  3814,  ed  in  seconde  nozze 
di  Edoardo  duca  di  Kent,  4.0  figlio 
del  re  Giorgio  III,  m.  23  genn.  1820. 

2 
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Vedeva  ili  Guglielmo  JV,  m.  20  giugno  1837. 

53  Adelaide  Luigia  Teresa,  sorella  del 
duca  regnante  di  Sassonia-Meiningen, 
n.   i3   agosto    1792. 

Zn  e  zie  delta   regina. 
74  Ernesto   Augusto,  duca   di   Brunswick 
e   di   Luneburg,   ec<  (V .  Annoveri) 

71  Adolfo  Federico,  duca  di   Cambridge, 

n.  24  febb.  1774,  gran  maestro  del- 
ford.  Ionio  di  s.  Michele  e  di  s.  Gior- 
gio,ammog.  7  magg.  1818  con  la  princ. 
Augusta  Guglielnl.  Luigia,  figlia  del 
langravioFederico,  zio  del  regn.  elet- 
tore di  Assia -Cassel,  n.  25  luglio  1797. 
Hanno  tre  figli  Giorgio  Federico,  Gu- 
glielmo Carlo,  n.  26  marzo  1819;  Au- 
gusta Carolina  Elisab.  Maria  Sofia  Lui- 
gia, n.  J9  luglio  1822,  maritata  28  giu- 
gno 1843  col  granduca  eredit.  di  Me- 
eleiiìburg-Strelitz^Maria  Adelaide  Gu- 
gliehnina  Elisabetta,  n<  27  nov.  1 833. 
69  Maria,  n.   25   aprile    1776.   (  V.  sotto.) 

68  Sofia,  n.   3    novembre    1777. 

Figlia  del  prò- zio  ddla  regina  il  duca  Gugliel- 
mo Enrico  di  Glocester,  m.  2  5  agosto  j8o5. 

72  Sofia  Matilde,   n.   23   maggio    1773. 

Vedova  del  principe  Guglielmo  Federico*  duca 
di  Glocester,  figlio  del  suddetto  duca ,  m. 
3o  novembre   3834. 

69  Maria,  figlia  di  Giorgio  III,  n.  25  apri- 

le   1776,   (  P.  sopra.  ) 
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Lombardo-Veneto  (  Catt.  )  Regno. 

5a  Ferdinando  1  imperat.  ec.  (V.  Austr.) 
62  Rainieri  Giuseppe  Gio.  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  princ.  L  ed  arciduca 
d'Austria,  princ.  R. d'Ungheria  e  Boe- 
mia, cav.  del  Toson  d'oro  e  della  co- 
rona ferrea  di  I  classe  In  brillanti  e 
del  R.  ord,  Sardodell'Annunziata,  del- 
l'ord.  I.  e  R.  di  Leopoldo,  del  R.  ord. 
di  s.  Stefano  d'Ungheria,  I.  R.  gener. 
d'artiglieria  e  prop.  del  n,°  regg.  di 
fanteria,  n.  3osettem.  1783,  nominato 
vice-re  del  regno  sudd.  3  genn.  i  8  1 8 ^ 
e  fece  il  solenne  ingresso  in  Milano  il 
24  maggio;  ammogliato  a  Praga  28 
detto  1820  con 
45  Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella 
dell'attuale  re  diSardegna,  dama  del- 
l'ordine  della    croce    stellata,    n.    i3 

aprile    1800. 

1 
£oro  figli. 

23  Adelaide  Francesca  Maria  Ranieri  Eli- 
sabetta Clotilde,  dama  deli'ord.  della 
croce  stellata,  n.  3  giugno  1822.  (  V. 
Sardegna.) 

22  Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 
Giuglio  Eustorgio  Gerardo,  cav.  del 
Toson  d'oro  e  dell'ord.  Sardo  dell'An- 
nunziata, I.  R.  colonnello  e  propr.del 
regg.  d'infant.  n.°  53,  n.  6  giug.  1823. 

:u  Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Rainieri  Cof- 
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fredoCiriaeo,I.Rf  colon,  del  4.0  regg. 

de9  corazzieri  ,  n.  8  agosto   1824. 
19  Sigismondo  Leopoldo    Maria  Rainieri 

Ambrogio  Valentino,- 1.  R.  colónn.  del 

ii.°   regg,    di  fant.,  n.  7   gena.    1826, 
18  Ranieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Evang. 

Fraricesco  Iginio,  n.    <>    gena.    1827. 
17  Enrico  Antonio  Maria  Rainieri  Carlo 

Gregorio,  n.  9  maggio    1828. 

Lucca  (  CatL  )  Ducato. 

46  Carlo  Lodovico  infante  di  Spagna,  n.  22 
die.  1799,  succeduto  i3  marzo  1824, 
a  sua  madre  Maria  Luigia  Giuseppina 
figlia  del  fu  Carlo  IV  re  di  Sapagna 
(  ved.  27  magg.  j8o3  di  Lodovico  re 
cfEtruria,  figlio  del  fu  Ferdinando  I 
duca  di  Parma  ,  m.  t>  ottob.  1802  ); 
propr.  del  24.0  regg.  d*  infant.  austr., 
grancroce  del  R.  ord.  di  s.)  Stefano 
d'Ungheria  ,  ammog.  per  procura  a 
Torino  i5  agosto  e  in  personaa  Lucca 
5   sett.    1820  con  la  principessa 

42  Maria  Teresa  Ferdinanda,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emmanuele  re  di  Sardegna, 
n.  19  settembre  i8o3,  dama  dell'or- 
dine  della  croce  stellata. 

Loro  figlio» 

22  Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vit- 
torio Baidassare,  n,   14  genn.    1823. 
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Sorella  del  duca. 
43  Maria  Luigia  Carlotta,    n.    2     ottobre 
1802.   (  V.  Sassonia  reale.  ) 

Meclemburg-Schwerin  (Lut.) 
Granducato. 

22  Federico  Francesco,  n.  28  febb.  1823, 
succeduto  a  suo  padre  Paolo  Fede- 
rico il   7  marzo    1842» 

! 

Fratello  e  sorella. 

2T   Luigia  Maria  Elenà,  n.  ì8  magg.  1824. 
18  Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  mar- 
zo  1827. 

Madre. 

42  Federica  Guglielmina  Alessandrina  Ma- 
ria Elena,  sorella  'dell'attuale  re  di 
Prussia,  n.  2  3  febbrajo  i8o3,  vedova 
il  7  marzo   1842. 

Zie. 

42  Maria  Luigia  Federica  Alessandrina  , 
n.  3i  marzo  1803,  maritata  con  Gior- 
gio Cario  Federico  di  Sassonia  Alten- 
burg  7  ottobre    1825. 

3i  Elena  Luigia  Elisabetta,  n.  24  gen- 
najo   1814.  (  Yv  Francia.) 

Vedova  del   granduca    Federico    Luigi    avo 
del  regnante,  m.  3g  novembre  3819. 

69  Augusta  Federica,    n.    28  nov.   1776; 
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sorella   del  regnante  langravio  di  As- 
sia-Homburg. 

Pro-zio. 
54  Gustavo  Guglielmo,  ri.  3i  genn.   1781. 

Mecleraburg-Strelitz.  (Lut.) 
Granducato. 

66  Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe,  n. 
12  agosto  1779»  succed.  a  suo  padre 
il  granduca  Carlo  Luigi  Federico  6 
nov. 1816,  cav.  dell'ordine  di  Maria 
Teresa,  ammogl.  12  agosto    1817  con 

49   Maria    Guglielmina    Federica  ,   cucina 
del   regnante  elettore  d'Assia-Cassel, 
n.   21    gennajo    1796. 
Loro  figli» 

26  Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio, 
granduca  eredit.  ,  n.  17  ottobre  1819, 
ammogl.  28  giugno  1843  conia  prin- 
cipessa Augusta  Carolina  figlia  di 
Adolfo  Federico  duca  di  Cambridge, 
n.  19   luglio    1822.  (  V.  Inghilterra.) 

24  Carlotta  Marianna,  n.  10  gennajo  182  j. 
(  V.  Danimarca.  ) 

21  Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo,  n.  1 1 
gennajo    1824, 

Modena  (Catt.)  Ducato. 

66  Francesco  IV  Giuseppe  Carlo  Ambro- 
gio Stanislao,  n.  6  ottob.  1779,  princ. 
R,  d'Ungheria  e  Boemia  ed  arciduca 
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d"  Austria  (  figlio  del  fa  arciduca  Fer- 
dinando Carlo  duca  di  Brisgovia),  cav. 
del  Toson  d'oro,  grancroce  del  R. 
ord.  di  s.  Stefano  d'  Ungheria,  ecc. 
I.  R.  gen.  di  cavali,  e  prop.  del  2.° 
regg.  di  corazzieri  austr.  Ricuperò  il 
ducato  di  Modena  dopo  la  soppres- 
sione del  regno  d'Italia  pei  trattati 
del  1814  e  181 5,  succ.  a  sua  madre 
l'arciduchessa  Maria  Beatrice  d'Este, 
.  figlia  del  fu  Ercole.  Rinaldo  HI  duca 
dì  Modena,  nel  ducato  di  Massa  e  nel 
principato  di  Carrara  4  nov.  1829?, 
vedovo  di  Maria  Beatrice  Vittoria 
Giuseppina,  m.  i5  sett.  1840. 
Figli. 

28  Maria  Teresa  Matrice  Gaetana,  n.  14 
luglio  1817,  dama  dell'ordine  della 
croce   stellata* 

a5  Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe credit.,  n.  1  giugno  1819,  cav. 
del  Toson  d'oro  ec.  I.  R.  colonnello 
e  proprietario  del  3a.°  reggimento 
d'  infant.  austr.,  ammogliato  9  aprile 
1842  con  la  principessa  Aldegonda 
Augusta  Carlotta  figlia  di  Luigi  I  re 
di  Baviera,   n.    19  marzo   1823. 

24  Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  19  luglio 
1821  cav.  del  R.  ord.  prussiano  del- 
l'aquila nera,  I,  R.  colonnello  nel  2.0 
reggimento  di  corrazzieri  arciduca 
Francesco   duca   di  Modena, 

21  Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  n,  i3 
febhrajo    1824. 
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Fratelli  e  sorelle  del  duca. 

69  Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppina 
Gio.,  n.   io  die.   1776.  (  F,  Bav.) 

64  Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  n.  25 
aprile  1 78  i,cav.  degli  ordini  del  Toson 
d'oro  e  di  M.  Teresa,  grancroce  deF- 
l'ord,  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  ec.  F. 
M.  comandante  gen.  civ.e  milit.  del 
regno  di  Galizia  e  propr.  del  regg. 
d'ussari   n/  3  e  di  uno  di  ussari  russi. 

63  Massimiliano  Giuseppe  Gio.  Ambrogio 
Carlo,  n.  14  luglio  1782,  eletto  gran 
maestro  dell'ord.  Teutonico,  I.  R.  ge- 
nerale d'artiglieria  e  proprietario  del 
reggimento  d'  infanteria  n.°  4. 

Paesi  Bassi  (Rif.)  Regno. 

53  Guglielmo  II  Federico  Giorgio  Luigi, 
n.  6  dicem.  1792,  princ.  d'Orange, 
succeduto  a  suo  padre  il  re  Gugliel- 
mo I  per  l'abdicazione  paterna  del  7 
ottob.  1840  nella  reggenza,  riceve  il 
giuramento  di  fedeltà  ad  Amsterdam 
28  nov.   1840,  amm.  21  febb.  1816  ad 

49  Anna  Paulowna,  sorella  del  regnante 
impr.  di  Russia,  n.   18  genn.    1795. 

Loro  figli» 

28  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico 
Luigi,  princ.  reale  d'Orange,  n.  19 
febb.  1817,  tenente  gen.  ed  ispettore 
della  fanteria,  amraogl.   il  18  giugno 
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1839  con  Sofia  Federica  Matilde  n.  17 
giugno  ì8 18,  figlia  dei  re  Guglielmo  I 
di  Wùrtemberg,  Hanno  due  figli  Gu- 
glielmo Nicolò  Alessandro  Federico 
Carlo  Enrico,  principe  ereditario  di 
Orange,  n,  4  settemb.  1840,  Fede- 
rico Maurizio  Alessandro  Enrico  Car- 
lo, n.   in  agosto    1843. 

27  Guglielmo  Alessandro  Federico  Co- 
stantino Nicolò  Michele,  n.  2  agosto 
1818,  tenente  generale  ed  ispettore 
generale  della  cavalleria. 

a5  Guglielmo  Enrico  Federico,  n.  i3  giu- 
gno   1820,  capitano   di   vascello. 

ai  Guglielmina  Maria  Sofia  Luigia,  n.  8 
aprile  1824.  (  V  .Sassonia- Vey  mar- Ei- 
sena  eh.) 

Fratello  e  sorella  del  re. 
48  Guglielmo  Carlo  Federico,  n.  28  febb. 
1797,  ammiraglio  della  flotta  e  colon- 
nello generale  dell'esercito,  ammogi. 
21  magg.  1825  con,  la  princ.  Luigia 
Augusta  Guglielmina  Amalia,  sorella 
del   re   di   Prussia,  n.    1    febb.    1808. 

Figli. 

17  Guglielmina  Federica  Alessandrina 
Anna  Luigia,  n.  5    agosto   *8s8. 

9  Guglielmo  Federico  Nicola  Alberto, 
n.  22   agosto    i836. 

4  Guglielmina  Federica  Anna  Elisa- 
bette Maria,  principessa  de' Paesi 
Bassi,  n,  5  luglio   1841. 
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35  Guglielmina  Federica  Luigia  Marianna, 
n.  9  maggio    1810.   (  Fi  Prussuì.) 

■ 

Parma  e  Piacenza  (Catt)  Ducato. 

54  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  sorella  di  Fer- 
dinando I  irtip.  d'Austria,  n.  12  die. 
ìrcjr,  princ.  I.  e  princ.  R.  d'Urìgheria 
e  Boemia,  arcìd. d'Austria,  dichiarata 
duchessa  di  Parma,  Piacenza  e  Gua- 
stalla col  trattato  di  Parigi  3o  niagg. 
1814,  e  confermata  colPart.  99  del 
congresso  di  Vienna  18  i5,  gran  mae- 
stra dell'ordine  Costantiniano,  dama 
dell'  ord.  della  croce  stellata,  viedova 
il  5  maggio  1821  di  Napoleone,  già 
imperatore  de'  Francesi  e  re  d'Italia, 
• 

Portogallo  (Catt)  Regno. 

26  Maria  II  da  Gloria  Gio.  Carlotta  Leo- 
poldina Isidora  da  Croce  rra  ripesca 
Saveria  da  Paola  Michela  Gabriela 
Raffaela  Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile 
1819,  r€g*na  di  Portogallo  e  degli 
Algarvi  per  rinuncia  fatta  da  suo  padre 
Pietro  Igià  imp.  del  Brasile  il  2  magg. 
1826,  vedova  il  28  marzo  ]835  del 
duca  Augusto  di  Leuctenberg  ,  figlio 
del  fu  Eugenio  di  Beauharnais,  passò 
in   seconde  nozze  il  9  aprile  i836con 

29  Ferdinando  II  Angusto   Francesco   An- 


47 
tonio,   re   di  Portogallo,  princ.  di  Sas- 
sonia-Coburg-Gota,  o.   29  ott.    1816, 
dichiarato   re   il    16   sett.    1837. 


M 


Z  D.  Pedro  d'Alcantara  Maria  Ferdinando 
Michele  Raffaele  Gabriele  Gonzaga 
Saverio  Gio.  Antonio  Leop. Vittore 
Frane.  d'Assisi  Gioglio  Amalio,  di  Sas- 
sonia-Coburg-Gota  di  Braganza  e  Bor- 
bone, prine.  R,  ered.  n.   16  sett.  1837. 

7  D.  Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pie- 
tro d'Alcantara  Antonio  Michele  Raf- 
faele Gonzaga  Saverio  Frane.  d'Assisi 
Gio.  Augusto  Giulio  di  Braganza  e 
Borbone  ,  di  Sassonia-Coburg-Gota  , 
duca   d'Oporto,   n.   3o  ottobre    *838. 

3  D.  Gio.  Maria  Ferdinando  Gregorio  Pie- 
tro d'Alcantara  Michele  Raffaele  Ga- 
briele Leopoldo  Carlo  Antonio  Frane. 
d'Assisi  Gonzaga  Felice  di  Braganza 
e  Borbone,  di  Sassonia- Coburg-Gota, 
duca   di   Beja,   n.    tó   marzo    1842. 

a  D.Anna  Ferdinanda  Leopoldina  Michela 
Raffaella  Gabriella  Antonia  Giulia  Vit- 
toria Prassede  Gonzaga  di  Braganza 
e  Borbone  Sassonia-Coburg-Gota*  n. 
21  luglio  V843. 
1 
(  Pel  rimanente  della  famiglia  vedi  impero 

del  Brasile.  ) 
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Prussia  (Evang>)  Regno. 

5o  Federico  Guglielmo  IV,  n.  i5  ottobre 
1795  succ.  a  suo  padre  Federico  Gu- 
glielmo III  7  giugno  1840,  ammogl. 
29  novembre   i8à3   con 

44  Eiìsabatta  Luigia,  princ.  di, Baviera, 
sorella  del  re,  n.   j3   novera.   j8oi. 

Fratelli  e  sorelle. 

48  Federico  Guglielmo  Luigi,  principe  di 
Prussia,  n.  22  marzo  1797,  luogote- 
nente gen.,  ammogl.  11  giugno  1829 
con  la  princ.  Maria  Luigia  Augusta 
Caterina  duchessa  di  Sassonia  Wey- 
mar,  n.  3o  sett.  1 8  1  j  .  Hanno  due  figli 
Federico  Guglielmo  Nicolò  Carlo,  n* 
18  ottobre  1 83 1  ;  Luigia  Maria  Elisa- 
betta, n.   3   dicembre    i838. 

47  Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmina, 
n,    i3  luglio    1798.  (  V,  Russia.  ) 

44  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giu- 
gno 1801,  ammogl.  26  magg.  1837  con 
la  princip.  Maria  Luigia  Alessandri- 
na, figlia  di  Carlo  Federico  granduca 

rj  di  Sassonia  Weymar  ,  n.  3  febbrajo 
1808.  Hanno  tre  figli  Federico  Carlo 
Nicola,  n.  20  marzo  1 J8 a 8 ,  Maria  Lui- 
gia Anna,  n.  )  marzo  1829^  Maria  Anna 
Federica,  n.    17  maggio    1 836. 

42  Federica  Guglielmina  Alessandrina , 
n.  23  febbrajo  i8o3T(  V.  Meclemburg- 
Schwerin,  ) 
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37  Luigia  Augusta    Guglielmina    Amalia  , 

n.  i  febb.  i8oò\  (  V.  Paesi  Bassi.) 
36  Federico  Alberto  Enrico,  n.  4  ottob. 
1809,  amai,  14  sett.  i83ò  eoo  Gu- 
glielmina Federica  Luigia  Marianna, 
sorella  delT  attuale  re  dei  Paesi  Basi, 
n.  9  maggio  1810.  Hanno  tre  figli 
Federica  Luigia  Guglielm.  Marianna 
Carlotta  n.  21  giugno  >83u  Federico 
Guglielmo  Nicola  Alberto,  n.  8  magg. 
1837}  Federica  Guglielmina  Luigia 
Elisabetta  Alessan.,  n.  1   febb.    1842. 

Vedova  del  re  Federico  Guglielmo  III 
m*  7  S^uSno   l^4°« 
45  Augusta  di  Liegnitz,  principessa,  figlia 
del     conte     Ferdinando     cT  Harrach, 
n.  3o  agosto    1800. 

Ziu 

64  Federico  Enrico  Carlo,  n.  3o  dicem. 
1781,  gran  maestro  dell'ord.  Prussia- 
no di  s.  Gio.  e  generale  d'  infant. 

6a  Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  i3  luglio 
1783,  gener.  di  cavalleria,  ammogl. 
ia  genn.  J814  con  Amalia  Marianna 
sorella  del  regnante  langravio  d'As- 
sia-Homburg,   n.    i3   ottobre    1 785. 

Loro  figli. 

34  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  n.  29 

ottobre    181 1. 
3o  Maria  Elisabetta    Carolina  Vitto- 
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ria*  n.  )8  giugno  r8i55  maritata 
22  ott.  1 836  con  S.  A.  il  princ. 
Carlo  d'Assia-Dartnatadt. 

28  Federico  Guglielmo  Valdemaro  , 
n.  a  agosto    1817. 

ao  Federica  Francesca  Augusta  Ma- 
ria Edvige,  n.  i5  ottobre  i8a5. 
(  V.  Baviera.^) 

Figli  delio  zio  del  re,  il  fu   principe    Fede- 
rico Luigi  Carlo,  m.  nel   1796, 

Si  Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  3o  ot- 
bre  1794,  luogotenente  generale, 
ammogl.  ai  nov.  1817  con  la  princ. 
Guglieimina  Luigia  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Anhalt-Bernbourg, 
n.  3o  ottobre   1799. 

Loro  figli. 

a5  Federico  Guglielmo  Luigi  Alas- 
sandro,  n.  ai   giugno    1730. 

19  Federico   Guglielmo    Giorgio  Er- 
nesto, n.    1  a   febbrajo    1826. 
49  Federica  Guglielmina  Luigia   Amalia  9 

n.  3o  settem.  1796  maritata  col  duca 

Leopoldo    Federico  cTAnhalt-Dessau 

18  aprile   1818. 
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Roma. 

£ta£o  Ecclesiastico. 

Gregorio  XVI  (  prima  chiamato  Mauro 
Cappellari  )  n.  in  Belluno  1 8  settem- 
bre 1765 5  creato  cardinale  dal  Pon- 
tefice Leone  XII  il  i3  marzo  1826; 
eletto  papa  in  Rema  il  2  febb.  1 83  j 
ed  incoronato  6  detto  nella  Basilica 
Vaticana  e  suo  possesso  3i  maggio 
i832. 
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EMINENTISSIMI  CARDINALI 

CHE    COMPONGONO    IL     SACRO    COLLEGIO. 


DLLL  ORDINE    DEI   VESCOVI. 

76  Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Benevento 
2  novem.  1769,  fatto  vescovo  di  Pa- 
lestrina  5  luglio  i83o,  vice-cancel- 
liere della  S.  R.  Chiesa  e  sommista, 
nominato  il   io  marzo    i8a3. 

70  Lodovico  Micara,  n.  in  Frascati  12  ott. 
1775,  delPord.  dei  minori  Cappucc, 
fatto  vesc.  di  Ostia  e  Valletri  22  giu- 
gno  1844,  pubb.  i3  marzo   1826. 

75  Vincenzo  Macchi,  n.  in  Capo  di  Monte, 
diocesi  di  Montefiascone  ,  3i  agosto 
1770,  del  titolo  dei  ss.  Gio.  e  Paolo 
legato  apostolico  di  Bologna,  vesc. 
di  Palestrina,  nom.  2  ottobre    1826. 

69  Luigi  Lainbruschini,    n.  in    Sestrì    di 

Levante,  diocesi  di  Brngnato,  nel  Ge- 
novesato,  2  giugno  1776,  della  con- 
gregazione de'  chierici  regolari  di 
s.  Paolo,  del  titolo  di  s.  Calisto,  bi- 
bliotecario di  S.  Chiesa,  segretario 
di  stato  di  S.  S.  e  de'  Brevi  Pontifi- 
ci, gran  priore  dell'ord.  Gerosolimi- 
tano in  Roma,  prefetto  della  congre- 
gaz.  degli  studi,  nom.  3o  sett.   1 83 1 . 

70  Pietro  Ostini,  n.  a  Roma  27aprile  177$, 
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vescovo  d'Albano  prefetto  della  con- 
gregai, dei  vesc,  nom.  3o  sett.  i83i. 

dell'ordine  dei  preti. 

76  Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  i5  apr. 
1769,  primo  prete,  del  titolo  di  s.  Lo- 
renzo in  Lucina,  fatto  arciv.  di  Bo- 
logna 20  sett.i  802,  noni.  26  mar,  1804. 

76  Carlo  Gaetano  conte  di  Gaysruck,n. 
in  Klagenfurt,  diocesi  di  Gurk.  7  ago- 
sto 1769»  del  titolo  di  s.  Marco,  fatto 
arciv,  di  Milano  J  6  marzo  i8i8,cav. 
di  I  classe  e  prelato  delFord.  I.  A. 
della  Corona  di  ferro,  gran-croce  del 
R.  ord.  di  s.  Stafano  d'  Ungheria  e 
delPord.  Costantiniano  di  s.  Giorgio 
di  Parma,  cons.  int.  att.  di  S.  M.  I.  R. 
A.,  gran  dignitario,  cappellano  della 
Corona  del  R.  Lombardo  Veneto  , 
nom.  27   sett.    1824. 

72  Gustavo  Massimiliano  Giusto  de'  prin- 
cipi di  Croy-Dulmen,  n.  nel  castello 
Hermitage,  parrocchia  del  vecchio 
Condé,  diocesi  di  Cambray,  12  sett. 
1773,  del  titolò  di  s.  Sabina,  fatto 
arciv.  di  Rouen  17  nov.  i8*3,  nom. 
21    marzo    1825. 

79  Francesco  Saverio  de  Cienfuegos-y- 
Jove-Llanos,  n.  in  Oviedo  14  marzo 
1766,  del  titolo  di  s.  Maria  del  Po- 
polo,  fatto  arciv.  di  Siviglia  20  die. 
1824,   nom.   il    i3   marzo    1825. 
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70  Giacomo  Filippo  Franzoni,  n.  in  Ge- 
nova io  die.  1775,  del  titolo  di  s.  Ma- 
ria in  Aracceli,  prefetto  della  Pro- 
paganda, noni.   2   ottob.   1826. 

67  Benedetto  de'  principi  Barberini,  n.  in 
Rotna  22  ott.  17885  riservato  in  petto 
e  pubbl.  i5  dio.  i#28y  del  titolo  di 
s.  Maria  in  Transtevere,  prefetto  della 
congregaz.  dell'immunità  ecclesiasti- 
ca, noni.  2  ott.   1826. 

62  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Cassano, 
n.  in  Napoli  21  febb.  1783,  riservato 
in  petto  e  pnbbl.  i5  apr.  1 833,  del 
titolo  dei  ss.  XII  Apostoli,  fatto  arciv. 
diCapuanel  1826,  noni.  3o  sett.  1 83 1  • 

5.4  Ugo  Pietro  Spinola,  n.  in  Genova  29 
giugno  1791 ,  riservato  in  petto  e 
pubbl.  2  luglio  i832  ,  del  titolo  di 
s.   Martino   ai    Monti. 

69  Luigi  de*  principi  Del  Drago,  n.  in  Ro- 
ma 20  giugno  1776,  riservato  in  petto 
e  pubbl.  2  luglio  i832  del  titolo  di 
s.  Lorenzo  in  Pane  e  Perna,  segr. 
de' memoriali  di  S.  S.,  arciprete  della 
patriarcale  basilica  Liberiana, 

53  Mario  Mattei  n.  a  Pèrgola  6  sett.  1792; 
segr.  degli  stati  degli  affari  interni^ 
prefetto  della  consulta,  presidente 
della  congregazione  per  la  costruzione 
della  Chiesa  di  s.  Paolo,  noni.  2  lu- 
glio  i832,  vescovo  di   Frascati. 

66  Castruccio  Castracane  dei  conti  Antel- 
minelli,  n.  in  Urbino  21   sett.    1779? 
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del  titolo  di  s.  Pietro  in  Vincoli,  pe- 
nitenziere   maggiore,  prefetto  della 
congr^ delle  indulgenze   e    delle  re- 
liquie, noni.   i5   aprile    1 833, 

67  Giacomo  Monico,  n.  in  Riese,  diocesi 
di  Treviso,  26  giugno  17785  del  titolo 
de' ss.  Nereo  ed  Achilleo,  ^primate 
della  Dalmazia,  abate  di  s.  Cipriano, 
cons.  int.  att.  di  S.  M.  I.  R  A.*  gran 
dignitario,  cav.  di  I  classe  delTord. 
I.  A.  della  Corona  di  ferro,  capellano 
della  Corona  del  regno  Lombardo-Ve- 
neto ,  fatto  patriarca  di  Venezia  9 
aprile    1827,  noni.    29  luglio    1 833. 

48  Giacomo  Luigi  de'  marchesi  Brignole, 
n.  in  Genova  8  maggio  1797,  del  ti- 
tolo di  s.  Cecilia,  arciv.  di  Nàzianzo 
tesoriere  gener.  della  rev.  camera 
apost.,  presidente  della  Gongregaz. 
di  revisione,  noni,   20   gena.    1834- 

47  Costantino  Naro  Patrizj,  Tornano,  «n.  in 
Siena  4  sett.  1798,  riservato  in  pptto 
e  pubblicato  11  luglio  i836,  del  ti- 
tolo di  s.  Silvestro  in  Capite,  prefetto 
de' sacri  palazzi  apost.  e  maggior- 
domo di  S.  S. 

75  Giuseppe  Alberghini,  n.  nella  diocesi 
di  Bologna  i3  sett.  1770,  riservato 
in  petto  e  pubbl.  6  aprile  i835,  del 
titolo  di  s*  Prisca,  assessore  della 
s.  Romana  ed   univ.  inquisizione. 

67  Paolo  Polidoro  lauretano  ,  n.  in  Jesi 
4  genn.    1778,  del  titolo  di   s*  Euse- 
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bio,  segr.  delle  eacre  congregaz.  del 
conce  prefetto  disciplin.  regolare, ec. 
nominato  a3   giugno    1834. 

86  PlacidoMaria  Tadini,  n.in  Monte; calvo, 
diocesi  di  Casale,  11  ottobre  1769, 
dell'ord.  della  B.  V.  del  Carmine  , 
dell'antica  osservanza,  del  titolo  di 
s.  Maria  in  Traspontina,  fatto  arciv. 
di  Genova  2  luglio  i83a,  nom.  6 
aprile   i835. 

74  Ambrogio  Bianchi,  n,  in  Cremona  17 
ottobre  1771,  g*n.  delF  ord.  Bene- 
dettino Camaldolese  ,  riservato  in 
petto,  e  pubblicato  8  luglio  1889  del 
titolo  de'  ss.  Andrea  e  Gregorio  al 
Monte  Celio,  prefetto  della  congreg. 
della   disciplina   del  clero   regolare. 

44  Gabriele  de9  conti  della  Genga  Ser- 
mattei,  n.  in  Assisi  4  die.  180 1,  del 
titolo  idi  s.  Girolamo  degli  Schiavoni^ 
fatto  arciv.  di  Ferrara  28  giugno  3834, 
nominato    1    febbrajo    1 836. 

49  Luigi  Amat  di  s.  Filippo  e  Sorso,  n. 
in  Cagliari  21  giugno  1796^  del  titolo 
di  jSì  Maria  in  Via,  legato  apostolico 
di  Ravenna,   nom.    19   maggio    1837, 

63  Angelo  Mai,  n.  in  Schilpario^  diocesi 
di*  Bergamo  7  marzo  1782,  del  titolo 
di  s.  Anastasia  (  già  segretario  della 
Sacra  Congregazione  di  Propaganda), 
nom.    12   febb.    l838. 

66  Gio.  Soglia-Cerroni,.  n«  in  Casola  Val- 
senio,  diocesi  d*5  Imola    i  1  ott.  1779» 
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riservato    in    petto  e    pubblicato   1 8 

febb.  1839,  del  titolo  aV  ss.  Quattro 
Coronati,  fatto  vesc.  cPOsirao  e  Gin* 
goli  18  detto  (già  patriarca  di  Co- 
stantinopoli ). 

5i  Chiarissimo  Falconieri  Mellini ,  n.  in 
Roma  17  sett.  1794  del  titolo  di  s. 
Marcello  ,  fatto  arciv.  di  Ravenna  3 
luglio    1826,  nom.   ia  febb.   1 838. 

67  Antonio  Francesco  Orioli ,  n.  in  Ba- 
gnaca vallo,  diocesi  di  Faenza,  10  die. 
1778,  delPord.  de'  minori  Conven- 
tuali, del  titolo  di  s.  Maria  sopra  Mi- 
nerva, fatto  vesc.  di  Orvieto  ì5  apri- 
le   i833,  nom.   la  febbrajo    i838. 

69  Antonio  Tosti*,  n.  in  Roma  4  ott.  1776, 
riservato  in  petto  e  pubbl.  18  febb. 
J839,  del  titolo  di  s.  Pietro  in  Mon- 
torio  pro-tesoriere  generale  della  rev. 
Camera  apostolica  (già  tesoriere  ge- 
nerale  della  stessa). 

71  Giuseppe  Mezzofanti,  n.  in  Bologna 
19  sett.  1774,  del  titolo  di  s.  Ono- 
frio (già  primo  custode  della  Biblio- 
teca Vaticana),  nom.    ia   feb.    i838. 

53  Filippo  De-Angeiis,  n.  in  Ascoli  16 
aprile  1792,  dei  titolo  di  s.  Bernar- 
do alle  Terme,  fatto  vesc.  di  Monte- 
fiascone  e  Corneto  1 5  febb.  1839  (già 
nunzio  presso  la  Confeder.  Elvatica), 
proclamato  8   luglio   1839. 

53  Engelberto  Sterkx,  n.  in  Ophem,  dio- 
cesi   di    Malines,    a    nov.    17^2,    del 
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titolo  di  s.  Bartolomeo  nel!'  isola* 
fatto  arciv.  di  Malines  ai  febbraio 
i83a,  nom.   i3  sett.   i838. 

5o  Gabriele  de  conti  Ferretti,  n.  ia  An- 
cona 3i  genn.  1795,  del  titolo  de' 
ss.  Qnirino  e  Giulita,  fatto  arciv.  di 
Fermo  a  ott.  1837,  nom.  8  luglio  1839. 

42  Carlo  Acton,  n.  a  Napoli  6  marzo  i8o3, 
riservato  in  petto  18  febb.  1839, 
pubblicato  24  genn.  1842,  uditore 
generale   della  R.  C.  A. 

75  Ferdinando  Maria  Pignatelli,  n.  in  Na~ 
poli  9  giugno  1770,  dellord.  de'  Chie- 
rici Regolari  teatini,  del  titolo  di 
s.  Maria  della  Vittoria,  fatto  arciv. 
di  Palermo  ai  febb.  1839,  nom.  8 
luglio    1839. 

53  Gio.  Maria  dei  conti  di  Massai  Fer- 
retti, n.  a  Sinigaglia  1  3  magg.  1792, 
arciv.  d'Imola,  riservato  in  petto  a3 
dicem.    1839,  pubbl.    14  die.   1840. 

77  Ugone  Roberto  Gio.  Carlo  de  la  Tour 
d'Auvergne  Lauraguais,  n.  14  agosto 
1768  nel  castello  di  Anzeville,  dio- 
cesi di  Tolosa,  vescovo  di  Arras, 
creato   card.    14  dicem.    1 840. 

65  Gasparo  Bernardo  de'  marchesi  Pia- 
netti,  n.  a  Jesi  7  febb.  1780,  vesc 
di  Viterbo  e  Toscanel li  riservato  in 
petto  a3  dicem.  i83o,  pubblicato  24 
gennajo   i84a. 

46  Luigi  Vanicelli  Casoni,  n.  16  aprile 
1801  ad  Amelia,  riservato  in  petto  a3 
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diceinb.  1839  ,  pubb.  24  geo.  1842, 
legato  apostolico  di  Bologna  (già  go- 
vernatore di  Roma,  vice-camerlengo 
e   direttore   generale   di   Polizia). 

58  Luigi  Giacomo  Maurizio  di  Bonald  , 
n.  a  Milhau  (Aveyron)  3o  nov.  1787, 
arcivescovo  di  Lione  ,  eietto  cardi- 
nale   i.°  marzo    1841. 

36  Federico  Giovanni  Giuseppe  Celestino 
principe  di  Schwarzenberg ,  arcive- 
scovo di  Salisburgo,  n.  6  aprile  (809 
a  Vienna,  eletto   24  gennajo    «842. 

47  Cosimo  de*  Corsi,  n,  a  Firenze  io  giu- 
gno   1798,  eletto   24  gennajo    1842. 

65  Francesco  de  Paola  Villadicane,  n.  a 
Messina  il  22  febbrajo  1780,  arcive- 
scovo di  Messina,  nominato  27  gen- 
najo   1843. 

5i  Ignazio  Gio.  Cadolini,  n.  a  Cremona 
24  nov.  1794,  vescovo  di  Ferrara, 
nominato  27  gennajo   1843. 

79  Francesco  Sovacio  di  S.  Lodovico,  n, 
nella  diocesi  di  Braga  .....  1766  , 
patriarca  di  Lisbona,  nominato  19 
giugno   J843. 

74  Antonio  Maria  Cadolini,  n.  ad  Ancona 
10  luglio  1771 ,  vescovo  d'Ancona, 
nominato    19  giugno    1843. 

40  Domenico  Caraffa  di  Traetto  ,  n.  in 
Napoli  12  luglio  i8o5  ,  arcivescovo 
di  Benevento ,  creato  e  pubblicato 
il  a3  luglio   1 844. 
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deli/  ordine  de'  diaconi. 

63  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  8 
gennajo  1782,  diacono  di  S.  Maria  in 
Via  Lata,  comm,  di  S.  Maria  in  Do- 
mi nica,  e  legato  apostolico  di  Urbino 
e  Pesaro,   nominato    io  marzo    1823, 

66  Tomaso  Bernetti,  n.  in  Fermo  29  di- 
cembre 1779,  diacono  di  s.  Cesareo, 
nominato   2  ottobre    1826. 

71  Lodovico  Gazzoli,  n.  in  Terni  18  mar- 
zo 1774»  riservato  in  petto,  e  pub- 
blicato 2  luglio  i83a  ,  diacono  di 
s.  Eustachio,  noni.  3o  settemb.  i83i. 

77  Nicola  Grimaldi  ,  n.  in  Treja  (  negli 
Stati  Pontificj  )  19  luglio  1768,  dia- 
cono di  s.  Nicola  in  Carcere,  nomi- 
nato  20  gennajo    1834. 

57  Adriano  Fieschi,  de'  Conti  di  Lavagna 
e  s.  Valentino,  n.  in  Gedova  7  marzo 
1788,  diacono  di  s.  Maria  in  Portico 
(  già  prefetto  de'  sacri  palazzi  apo- 
stolici ,  e  maggiordomo  di  S.  S.  )  , 
eletto    i3   settembre   1 838, 

57  Luigi  Ciacchi,  n.  in  Pesaro  16  agosto 
1788,  diacono  di  s.  Angelo  in  pesche- 
ria (già  governatore  di  Roma,  vice- 
camerlengo, e  direttore  generale  di 
Polizia),  eletto    12  febbrajo    i838. 

62  Giuseppe  Ugolini,  n.  in  Macerata  16 
gennajo  1783,  diacono  di  s.  Adriano 
al  Foro  Romano  ,  legato  apostolico 
di  Ferrara  (  già  decano  de'  Chierici 


6i 
dì  Camera  e  presidente  delle  Armi), 
eletto   Ja  febbrajo    1 838. 

39  Francesco  Saverio  Massimo,  dei  prin- 
cipi di  Massimo,  n.  a  Dresda  a5  feb- 
brajo  1806,  eletto  24  gennajo   J842. 

83  Paolo  Mangelli,  n.  a  Forlì  3o  ottobre 
1762,   eletto    27    gennajo    t 843. 

59  Giovanni  Serafini  ,  n.  a  Migliano  j5 
ottobre    1786,    eletto  27  geni?.,  1843. 

Sardegna  (  Catt.  )  Regno. 

47  Carlo  Alberto,  n.  a  ottobre  1798,  suc- 
ceduto a  suo  padre  Carlo  Emmanuele 
Francesco  16  agosto  1800  nella  Casa 
di  Savoja-Carignano,  e  dopo  la  mor- 
te del  re  Carlo  Felice  Giuseppe,  27 
aprile  j'83.i,  al  regno  di  Sardegna, 
principe  del  Piemonte,  duca  di  Sa- 
voja  e  di  Genova,  gran  croce  del  R. 
ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria  e  della 
R.  Legion  d'onore  di  Francia  ,  cav. 
dell' ord.  di  M.  Teresa,  propr.  del 
reggimento  d'usseri  n.  5,  ammogliato 
3o   settembre   1817  con 

44  Teresa  Francesca  Giuseppa  Gio.  Be- 
nedetta, arciduchessa  d'Austria,  so- 
rella del  regnante  granduca  di  To- 
scana, n.  aj  marzo  1801.,  dama  del- 
l' ordine   della  croce  stellata. 

Loro  figli* 

25  Vittorio  Emmanuele  Maria  Alberto  Eu- 
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Vedova  del  fu  Cario  Felice  Giuseppe,  re  di 
Sardegna,  m.   27  aprile  i83i. 

66  Maria  Cristina  Teresa,  zia  del  re  delle 
due  Sicilie,  n.    17   ge'nnajo    17- 


RAMO    DI    SAVOJA-CARIGiSANO. 

29  Eugenio  Emmanuele  Giuseppe  Maria 
Paolo  Francesco,  n.  14  aprile  1816, 
dichiarato  principe  di  Savoja-Cari- 
gnano  con   decreto   24  aprile    1834. 

Sorella. 

3i  M^iria  Vittoria  Luigia  Filiberta,  n.  29 
settembre    1814  (  V.  due  Sicdie). 

Sassonia  (  Catt.  )  Regno. 

48  Federico  Angusto,  n.  18  maggio  1797, 
succeduto  io  giugno  1 836  a  suo  zio 
Antonio  Clemente  Teodoro,  già  co- 
regente  per  decreto  del  medesimo 
del  i3  settembre  i83o,  cav.  del  To- 
son  d'oro,  propr.  del  3.°  reggim.  di 
corazzieri  austr.  ,  vedovo  in  prime 
nozze  22  maggio  i832  dell' arcidu- 
chessa Carolina  Ferdinanda  Teresa 
Giuseppa  Demetria,  sorella  del  re- 
gnante imp.  d'Austria  >  ammogl.  in  se- 
conde  nozze   24  aprile    1 833   con 

40  Maria  Anna  Leopoldina  ,  sorella  di 
Luigi  I  re  di  Baviera  ,  n.  27  gen- 
naio   i8o5. 


6* 

genio  Ferdinando  Tomaso,  principe 
ereditario,  n.  14  marzo  1820,  duca 
di  Savoja,  ammogliato  12  aprile  1842 
con  Adelaide  Francesca  Maria  Rai- 
nieri  Elisabetta  Clotilde,  figlia  di  S. 
A.  I.  R.  il  vice  re  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto ,  n.  2  giugno  1822. 
Hanno  due  figli.  Clotilde  Maria  Te- 
resa Luigia,  n.  2  marzo  1843:  Uberto 
Ranieri  Carlo  Emmanuele  Giovanni 
Maria  Ferdinando  Eugenio  ,  n.  14 
marzo  1844. 
23  Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto 
Vincenzo,  n.  i5  novembre  1822,  duca 
di  Genova, 

Sorella  del  re. 

45  Maria  Elisabetta  Francesca  {  princi- 
pessa di  Carignano,n.  i3  aprile  1800. 
(  V.  R.  Lombardo- Veneto). 

Loro  Madre 
66  Maria  Cristina  Albertina,  figlia  del  fu 
duca  Carlo  di  Sassonia  e  Curia  ndia, 
n.  7  dicembre  1779,  vea*oVa  10  ag°" 
sto  1800,  maritata  in  seconde  nozze 
col  principe  di  Montleard. 

Figlie  del  fu   Vittorio  Emmanuele 

re  di  Sardegna. 

Maria  Teresa    Ferdinanda    / 

Pia  (F.  Lucca).  (  ™° W 

42  <  .     v  /  >  settem. 

1  Maria    Anna     Carolina    rial       q   ? 

(   V.   Austria  ).  li 
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Fratello  e  sorelle. 

5i  Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n,  10 
agosto   1794. 

49  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  37  aprile 
1796»  (F.   Toscana,) 

44  Grò.  Nepomuc.  Maria  Giuseppe,  n.  ia 
dicem.  1801,  aramogl.  ai  novena»  i8aa 
con  Amalia  Augusta  ,  sorella  del  re 
di  Baviera,  n.  a3  novemb.  1801,  dama 
delia  croce  stellata. 

Loro  figli. 

18  Maria    Augusta    Federica,    n.  aa 
gennajo   1837. 

17  Federico  Augusto   Alberto  Anto- 
nio Ferdinando,  n.  a3  apr.  18^8. 

i5  Maria  Elisabetta  Massimiliana  Lui- 
gia, n.  4  febbrajo    i83o. 

14   Federico    Augusto  Ernesto,  n.   5 
aprile    1 83i . 

i3  Federico  Augusto  Giorgio,    n.   8 
agosto   i83a. 

11    Maria  Sidonia,  n.  16  agosto  1834. 
9  Anna   Maria,  n.  4  gennajo   i836. 
5  Margherita  Carolina  Federica  Au- 
gusta   Cecilia    Amalia    Giuseppa 
Elisabetta,  n.  34  maggio    1840. 

Vedova    di    Massimiliano   Maria    Giuseppe, 
padre  delP  attuale  re9  m.  3  genn.   i838. 

43  Maria  Luigia  Carlotta,  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Lucca,  n.   1  ottobre. 
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1802,  infanta  di  Spagna,  dama  della 
croce  stellata. 

Figlia  del  re  Federico  Augusto,  zio  del  re- 
gnante,  m.  5  maggio   1827. 

63  Maria  Augusta  Antonia  Francesca  Sa- 
veria  Luigia,  n.  ai   giugno    1782. 

Sassonia- Veymar-Eisenach  (Lut) 
Granducato. 

62  Carlo  Federico  ,  ri.  a  febbrajo  1783, 
succeduto  a  suo  padre  il  granduca 
Carlo  Augusto  14  giugno  1828,  am- 
mogliato   i3  agosto    1804  con 

S9  Maria  Paulowna  granduchessa  delie 
Russie,  n.   i5  febbrajo    1786. 

Loro  figli, 

37  Maria  Luigia  Alessandrina  ,  n»  3  feb- 
brajo   1808.  (V.  Prussia). 

3+  Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.  3o 
settembre   181 1.  (F.  Prussia). 

27  Carlo  Alessandro  Augusto  Gio.,  n.  24 
giugno  1818,  granduca  eredit.,  am- 
mogliato 8  ottobre  1842  con  la  prin. 
Guglielmina  Maria  Sofìa  Luigia  figlia 
di  Guglielmo  II  attuale  re  dei  Paesi 
Bassi,  n.   8   aprile   1824. 

Fratello. 

53  Carlo  Bernardo,  n.  3o  maggio  1792, 
generale  maggiore  al  servizio  del  re 
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dei  Paesi  Bassi  ,  ammogl.  3o  maggio 
1816  con  la  princ.  Ida  ,  sorella  del 
regnante  duca  di  Sassonia-Meinin- 
gen,   n.   a5   giugno    1795. 

Loro  figli. 

#6  Guglielmo  Carlo  n.  a5  giù.   1819. 

aa  Guglielmo  Augusto  Edoardo,  n.  11 
ottobre    i8a3. 

ao  Armando  Bernardo  Giorgio^  n.  4 
agosto    i8a5. 

18  Federico  Gustavo  Carlo,  n.  a9 
giugno    i8a7. 

37  Anna  Amalia  Maria,  ti.  8  settem- 
bre   i8a8. 

i5  Amalia  Maria  da  Gloria  Augusta, 
n.  ao   maggio   i83o. 

Due  Sicilie  (Catt)  Regno. 

35  Ferdinando  II  (Carlo),  n.  la  gennsjo 
1810,  succeduto  a  suo  padre  8  nov. 
i83o,  vedovo  il  3i  gennajo  1 836  di 
Maria  Cristina  Carolina  Giuseppina 
Gaetana,  figlia  del  fu  Vittorio  Em- 
manuele  ,  re  di  Sardegna  <,  ammogl. 
in   seconde  nozze  9   genn.    1837   con 

29  Maria  Teresa,  figlia  di  S.  A.  I.  e  R. 
l'arciduca  Carlo,  n.   3i    luglio   1816. 

Figlio  del  pruno  letto. 

9  Francesco  d'Assisi  •  duca  di  Calabria  , 
principe  reale,  n.   16  gennajo  i836. 
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Figli  del  secondo  letto. 

7  Luigi  Maria  conte  di  Trani,  n.  a  ago- 
sto  i858. 

4  Alfonso  Maria  Giuseppe  Alberto,  conte 
di   Caserta,  n.  a8  marzo    /841 . 

1  Maria  Immacolata  Clementina,  n.  14 
aprile   1844. 

Fratelli  e  sorelle 

Del  primo  letto  del  padre    con    la  fu  arci- 
duchessa Maria  Clemente  m.  j5  nov.  1801. 

47  Carolina  Ferdinanda  Luigia,  n.  5  no- 
vembre   1798.  (V.  Francia?) 

Del  secondo  letto. 

39  Maria  Cristina*  n.  27  aprile  1806. 
(V.  Spagna.) 

34  Carlo  Ferdinando,  principe  di  Gapua, 
n.  io  ottobre  181 1,  comandante  ge- 
nerale della  rea!  marina,  ammogliato 
morganaticamente  7  uiagg.  1 836  con 
miss  Penelope  Smith  *  di  Ballinatry 
nella   contea  di  Waterford  in  Irlanda. 

3a  Leopoldo  Beniamino  Giuseppe,  conte 
di  Siracusa,  n.  22  maggio  181 3,  luo- 
gotenente generale  nella  Sicilia,  am- 
mogliato 17  giugno  1837  con  la  princ. 
Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta  ,  so- 
rella del  principe  di  Savoja-Carigna- 
no,  n.  29  settembre   1814. 
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3i  Maria  Antonietta,  n.    19  riicem.    1814. 

(V.  Toscana.) 
27  Maria   Amalia,   n.    a5    febbrajo    1 8 i  8 • 

{V.  Spagna,) 
a5  Carolina  Ferdinanda,  n.  29  febb.  1820, 
23  Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  mar;  1822. 
21   Luigi    Carlo    Maria    Giuseppe,    conte 

di   Aquila,  n.    19  loglio    1824. 
18  Francesco   di   Paola   Luigi  Emmanuele 

conte  di  Trapani*   n.  i3  agosto  1827. 

Loro  madre* 

56  Maria   Isabella  ,   infanta  ,    figlia   del  fu 
Carlo  IV   re  di   Spagna  ,    n.  6   luglio 

1789,  dama  delFord.  della  croce  stel- 
lata, vedova  8  novembre    i83o. 

Zio  e  Zie  del  re, 

66  Maria  Cristina  Teresa,  n.    «7  gennajo 

1779.   (  V.  Sardegna.) 
63  Maria  Amalia,  n.  26  aprile   1782.  (V. 

Francia.) 
55  Leopoldo  Gio.  Giuseppe,  n*   2   luglio 

1790,  principe  di  Salerno,  ammogl. 
28  luglio  1816  con  Maria  Clemen- 
tina, sorella  del  regnante  imp«  d'Au- 
stria ,  n.  1  marzo  1798,  dama  del- 
l'ordine  della   croce   stellata. 

Loro  figlia» 

23   Maria    Carolina     Augusta  ,    n.     26 
aprile    1822. 
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Spagna   (Catt.)  Regno. 

i5  Regina  Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  19 
ottobre  :83o,  succeduta  a  suo  padre 
il  re  Ferdinando  VII  29  settembre 
1 833,  io  virtù  dell'ordine  di  succes- 
sione confermato  dal  decreto  del  29 
marzo  i83o9  sotto  la  tutela  di  sua 
madre  ,  proclamata  regina  a  Madrid 
2   ottobre    j833. 

Sorella. 

i3  Maria  Luigia  Ferdinanda,  infanta,  n. 
3o  gennajo   i83a. 

Loro  madre. 

39  Maria  Cristina  5  sorella  del  re  delle 
Due  Sicilie,  n.  27  aprile  1806,  vedova 
dei  re  Ferdinando  VII,  29  settem- 
bre   i833. 

Zìi  e  zie  della  regina. 

57  Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  29 
marzo  1788  ,  vedovo  della  infante 
Maria  Francesca  d'  Assisi  ,  figlia  del 
fu  Gio.  VI  re  di  Portogallo  e  degli 
Algarvi  ,  ammogl.  in  seconde  nozze 
20  ottob.  i838  colPinfante  Maria  Te- 
resa di  Borbone  e  Braganza,  princ. 
di  Beira  ,  n.  29  aprile  1 79 3,  sorella 
della  preced.  moglie,  e  vedova  del- 
Pinfan.  Pietro  Carlo.  (V.  anche  sotto). 
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Figli  del  primo  Iettò. 

27  Carlo  Luigi  Maria,  n,  3i  genna- 
io  1818. 

23  Giovanni  Carlo  Maria,  n.   1 5  mag- 

gio   1822. 

21  Ferdinando  Maria  Giuseppern.   19 

ottobre     1824. 

56  Maria  Isabella,  infanta,  n.  6  loglio 
1789.   (  V.  Due  Sicilie). 

Si  Francesco  di  Paola  Antonio  Maria, 
infante,  n.  io  marzo  17949  cav.  del- 
l'ordine del  Toson  d'oro,  grancroce 
del  R.  ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria, 
vedovo  di  Maria  Luigia  Carlotta,  so- 
rella  dell'attuale  re  delle  Due  Sicilie. 

Suoi  figli» 

24  Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Ama- 

lia, infanta,   n.    18   magg.    1821. 
23   Francesco   d'Assisi  Maria   duca  di 
Cadice,  in  fan.,  n.  i3   magg.  1812. 

22  Enrico  Maria   Ferdìn.,   duca  di  Si- 

viglia, infante,  n.  ^aprile  l'SiS. 

21  Luigia  Teresa,  infanta,  n.  12  giu- 
gno   1824. 

18  Giuseppa  Ferdinanda  Luigia,  in- 
fanta, n.   25   maggio    1827, 

i3  Ferdinando  Maria,  infante,  n.  io 
aprile    1 83a. 

J2  Maria  Cristina  Isabella,  infanta, 
n.  5  giugno    1 833. 

il  Amaglia  Filippina  infantala.  12 
ottobre    1834. 
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Vedova  dell'infante    Pietro  Carlo  figlio  del- 
Vinfante  Gabriele. 

5a  Maria  Teresa,  infanta  ,  n.  29  aprile 
1793,  princ,  di  Beira,  zia  dell'attuale 
imperatore   del  Brasile.    (F.  sopra). 

Suo  figlio. 

34  Sebastiano  Gabriele,  infante,  n.  4  no- 
vembre 1811,  primo  superiore  di 
s.  Gio.  di  Castiglia  ,  ammogliato  26 
maggio  i832  con  la  principessa  Ma- 
ria Amalia,  sorella  del  re  delle  Due 
Sicilie,  n.  a5  febb.    1818. 

Svezia  (Lut.)  Regno. 

46  Oscarre  I  Giuseppe  Francesco,  n.  4 
luglio  1799,  succeduto  a  suo  padre 
8  marzo  1844,  ed  incoronato  17  set- 
tembre detto  anno,  ammogliate  19 
giugno    1828   con 

38  Giuseppa  Massimiliana  Eugenia,  figlia 
dei  fu  principe  Eugenio  di  Beauhar- 
nais  ,  duca  di  Leuctenberg,  n.  14 
marzo    1807. 

Loro  figli     , 

19  Carlo  Luigi  Eugenio  principe  ereditario 
duca  di   Scania,  n.   3   maggio     1826. 

19  Francesco  Gustavo  Oscarre,  duca  di 
Uplandia,  n.    18  giugno    1827. 
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16  Oscar  Federico,    duca    d'  Ostrogozja  , 

n.   ai   gennajo   1829. 
i5  Carlotta  Eugenia  Augusta  Amalia,  n.  24 

aprile    i83o. 
14  Carlo  Augusto  Nicola  v  duca  di  Dale- 

carlia,  n.  24  agosto   i83i. 

Madre  del  re. 

64  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  con- 
tessa  di  Clary,  n.  8  novembre  1781, 
coronata  regina  di  Svezia  21  agosto 
1829,  vedova  8  marzo  1844  di  Car- 
lo XIV  (Gio.  Battista  Giulio  Berna- 
dorte  ). 

Toscana  (Catt.)  Granducato. 

48  Leopoldo  II  Gio.  Giuseppe,  arciduca 
d'Austria,  principe  R.  d'Ungheria  e 
Boemia  ec. ,  n.  3  ottobre  1797,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  granduca  Fer- 
dinando III  18  giugno  1824,  cava- 
liere del  Toson  d'oro,  gran  maestro 
degli  ordini  Toscadi  di  s.  Giuseppe 
e  di  s.  Giovanni,  gran  croce  della 
Legion  d'onore  di  Francia  e  dei  R. 
ordine  Siciliano  di  s.  Gennaro  ec.  , 
generale  d'artiglieria  e  propr.  del 
reggimento  di  dragoni  austriaci  n.°  4^ 
vedovo  24  marzo  i832  di  Maria  Anna 
Carolina,  sorella  del  regnante  re  di 
Sassonia,  ammogliato  in  seconde  noz- 
ze 7  giugno   i833  con 
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3i    Maria  Antonietta,  sorella  del  regnante 
re  delle  Due   Sicilie,    n.   19  dicem- 
bre  1814. 

Figlia  del  primo  letto* 

20  Augusta  Ferdinanda,  n.  1  aprile  i8a5. 
(  V.  Baviera.) 

Del  secondo  letto» 

11   Mattia  Isabella,  n.  ai   maggio    1834. 

io  Ferdinando  Salvatore  Maria  Giuseppe 
Gio.  Battista  Francesco  Luigi  Gonza- 
ga Rainierì  Gennaro,  granduca  ere- 
ditario, n.  io  giugno  l835. 
7  Maria  Cristina  Annunciata  Luigia  Anna 
Giuseppa  Agata  Dorotea  Filomena  , 
n.  5  febbrajo  i838. 
6  Carlo  Salvatore  Maria  Giuseppe  Gio- 
vanni Battista,  n.  3o  aprile   1839. 

Sorelle. 

47  Maria  Luigia  Giuseppa  Cristina  Rosa, 
n.  3o  agosto  1798,  dama  dell'ordine 
delia  croce  stellata  ,  abbadessa  del- 
l' istituto  delle  damigelle  di  s«  Anna. 

44  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  , 
n.  ai  marzo   1801.  (  V.  Sardegna.) 

Vedova  del  fu  Ferdinando  III  padre  del 
regnante  granduca^  e  zio  del  regnante  im- 
peratore d?  Austria,  m.   18  giugno   1824. 

49  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  apri- 
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le    1796,    sorella  del  regnante  re  dì 
Sassonia,  dama  della  croce  stellata. 

Zìi  e  Zie  ec. 
(Vedi  impero  d'Austria.) 

Wiirtemberg  (Lut.)  Regno. 

64  Guglielmo  I  Federico  Carlo  ,  n.  27 
settembre  1781  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  re  Federico  3o  ottobre  1816* 
Proprietario  del  6.°  reggimento  d'us- 
sari austriaci,  commendatore  delPor- 
dine  di  Maria  Teresa,  grancroce  del 
K.  ordine  di  s.  Stefano  d'Ungheria, 
vedovo  il  9  gennajo  18 18  di  Cate- 
rina Paulowna,  granduchessa  di  Rus- 
sia, sorella  del  regnante  imperatore 
(già  vedova  in  prime  nozze  di  Pietro 
Federico  Giorgio,  figlio  del  duca  re- 
gnante d'Holdenburg,  m.  27  dicem- 
bre 1812,  passò  in  altre  nozze  i5 
aprile   1820  con 

45  Paolina  Teresa  Luigia ,  figlia  del  fu 
Luigi  Federico  Alessandro,  duca  di 
Wùrtemberg  ,  zio  del  re  ,  n.  4  set- 
tembre 1800, 

Figlie  della  fa  regina  Caterina* 

29  Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ottob. 
1816,  maritata  19  marzo  1840  col 
conte  Alfredo  Carlo  Francesco  di 
Neipperg. 
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27  Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giu- 
gno  1818.  (  V.  Paesi  Bassi.) 

DelC attuale  regina, 

24  Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  ago- 
sto  1821. 

22  Carlo  Federico  Alessandro,  principe 
ereditario,  n.  6  marzo    i8a3. 

19  Angusta  Guglielmina  Enrichetta,  n.  4 
ottobre   1826. 

Fratello  del  re  del  primo  letto  del  padre. 

60  Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19 
gennajo  1785,  ammogliato  28  set- 
tembre i8o5,  con  Caterina  Carlotta 
Giorgina  figlia  del  regnante  duca 
di  Sassonia- Altenburg ,  n.  17  gen- 
najo  1787. 

Loro  figli. 

38  Federica  Carlotta  Maria,  attuai- 
mente  Elena  Paulowna  ,  n.  9 
gennajo   1807    (  V.  Russia.) 

37  Federico  Carlo  Augusto,  n.  21 
febbrajo  1808,  tenente  generale 
al  servizio  di  Wiirtemberg. 

35  Paolina  Federica  Maria,  n.  25 
febbrajo  1810, vedova  22  agosto 
1839  del  duca  Guglielmo  Giorgio 
Augusto  di  Nassau-Weilburg. 
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32  Federico  Augusto  Everardo,  mag- 
giore al  servizio  di  Prussia,  n. 
24  gennajo    i8i3. 

Vedova  dello  zio  maggiore  il  duca  Luigi 
Federico  Alessandro,  m.  20  sett.  1817. 

65  Enricbetta,  pro-zia  dei  regente  duca 
di  Nassau,  11.  22  aprile    1780. 

Figli  di  questo  principe* 

Del  primo  letto  con  la  vivente  Maria  (figlia 
del  fu  principe  Adamo  Czartoriski,  n.  i5 
marzo  1760,  maritata  28  ottobre  1784, 
separata  nel  J792. 

53  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eu- 
genio Paolo  Luigi  ,  n.  16  gennajo 
1792,  luogotenente  generale  al  ser- 
vizio della  Russia. 

Del  secondo  letto. 

48  Maria  Dorotea  Guglielmina  Carlotta, 
n.    j   novembre   1797  (V.  Austria.) 

46  Luigia  Amalia  Guglielmina  Filippina, 
n.  28  giugno  1799,  mar*tata  C(>Ì  prin- 
cipe ereditario  di  Sassónia-Altemborg, 
24  aprile    1817. 

45  Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settembre 
1800,  maritata   col   re  (F.  sopra). 

43  Elisabetta  Alessandrina  Costanza^  n. 
27  febbrajo   1802.  (P.  Baden). 


41  Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino, 
n.  9  settembre  1804,  generale  mag- 
giore al  servizio  d'Austria,  ammo- 
gliato morganaticamente  a  maggio 
i835,  colla  contessa  Susanna  Reday, 
nominata  da  S.  M.  l'imperatore  d'Au- 
stria contessa  di  Hohenstein. 

Figli  del  fu  principe  Eugenio  Federico  >m.  ao 
giugno  i8aa. 

67  Federico  Eugenio  Carlo,  n.  8  gennajo 
1788,  generale  d'infanteria  al  ser- 
vizio di  Russia.,  e  comandante  del 
reggimento  della  guardia  taurica; 
cav.  dell'ordine  di  M.  Teresa^  ve* 
dovo  di  Carolina  Federica  Matilde  , 
sorella  del  principe  regnante  di  Wal- 
deck  i3  aprile  i8a5,  ammogliato  in 
seconde  nozze  11  settembre  1827 
con  Elena,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi. 

Figli  del  primo  letto. 

27  Maria  Alessandrina  Matilde^  n.  a5 
marzo   1818. 

25  Eugenio  Gulielmo,   n.   a5  dicem- 
bre  1820. 

Del  secondo  letto. 

17    Gulielmo    Nicola,    11.    20    luglio 
1828. 

16   Alessandrina   Matilde,    n.    16    di- 
cembre  1829. 
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12  Nicolao,  n.  i  marzo  i833. 
io  Paolina  Luigia  Agnese,  n.  i3  ot- 
tobre 1 835- 
56  Federica  Sofia  Dorotea  Maria  Luigia, 
n«  4  g»ugno  3789>  maritata  28  set- 
tembre 181 1  con  Federico  Augusto 
Carlo,  principe  d'Hohenlohe-Oehrin- 
gen,  tenente  generale  al  servizio  del 
re,  n.  27  novembre   1784. 

Loro  figli, 

33    Federico   Eugenio,  n.    12   agosto 
1812,    maggiore    al    servizio    di 
Wùrtemberg. 
3i  Matilde  Federica,  n.  3  luglio  1814, 
maritata  il  29  maggio   j 835  con 
il  principe  Guntero  Federico  di 
Schwarzburg-Sondershausen. 
29  Ugo  Federico,  n.  27  maggio  181 6, 
tenente   di  cavalleria  al  servizio 
di  "Wùrtemberg. 
27  Felice  Eugenio  Carlo,  n.  1   marzo 
1818,    tenente   di    cavalleria  al 
servizio  prussiano. 
48  Federico  Paolo    Gulìelmo,   n.  25  giu- 
gno   1797$  g^n.  -rnagg.  al  servizio  di 
Wùrtemberg;   ammogliato   17   aprile 
1827    colla    principessa    Maria    Sofia 
Dorotea  Carolina,  sorella  del  regnante 
principe  Massimiliano  Carlo  di  Torre 
e   Taxis,  n.  4  marzo   1800. 
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Loro  figlio. 

16  Massimiliano  Guglielmo  Ferdinan- 
do, n.  3  settembre  1828. 

Figli  dello  zto  U  fu  duca  Guglielmo  Fede- 
rico Filippo,  m.\io  agosto  i83o« 

44  Cristiano  Federico  Alessandro,  a.  5 
novembre  1801,  ammogliato  3  luglio 
i83a  con  Elena  Antonietta  Filippine 
Giuseppa,  contessa  di  Festetics-Tol- 
na,  n.  1  giugno  181 1.  Hanno  quattro 
figli  Everardo  Guglielmo  Paolo  Ales- 
sandro Ferdinando  Federico,  n.  a5 
maggio  1 833  ^  Guglielmina  Paolina 
Elena  Giuseppina,  n.  24lugiio  1834; 
Paolina  Guglielmina  Francesca,  n.  8 
agosto  i836;  Carlo  Alessandro  Gu- 
glielmo, n.  29  marzo   1839. 

35  Federico  Guglielmo  Alessandro  Fer- 
dinando, n.  6  luglio  1810,  colonnello 
ai  servizio  di  Wurtemberg,  ammo- 
gliato 8  febbrajo  1841  con  Teodo- 
linda Luigia  Eugenia  Napoleonia  prin- 
cipessa di  Leuchtenberg,  n.  i3  apri- 
le  1814.  (V.  Baviera). 

3o  Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta 
Caterina,  n.  29  maggio   i8i5. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Augu- 
sto Federico,  m.  20  gennajo  1834. 

74  Paolina  Valburga  Cunegonda,    sorella 
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di  Clemente  Venceslao  Lottario  prine. 
di  Mettermeli,  n.   22  novera,   1771. 

Figli  detto  zio  il  duca  Alessandro    Federico 
Carlo9  m.  4  luglio  i833. 

46  Antonietta  Federica  Angusta  Maria 
Anna,  n.  17  settembre  1799,  ve(*o- 
va  29  gennajo  1844,  del  duca  Erne- 
sto di  Sassonia  Coburg-Gota. 

41  Alessandro  Federico  Gugtièmo,  n.  20 
dicem.  1804,  geaeral  maggiore  di  ca- 
valleria al  serv.  di  Russia,  in  con- 
gedo, vedovo  2  gennajo  1839,  della 
principessa  Maria,  figlia  del  re  dei 
Francesi.  Ha  un  figlio:  Alessandro 
Maria  Ernesto,  n.  3o  luglio  i838. 

38  Ernesto  Alessandro  Costantino  Fede- 
rico, n.  21  agosto  1807*  generale 
maggiore  eli  cavalleria  al  servizio  di 
Russia  in  congedo. 
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REPUBBLICHE. 


Elvetica. 

Governo  federativo,  composto  di  22 
Cantoni  clie  nominano  alla  dieta  i  rispet- 
tivi deputati.  Questa  viene  convocata  ogni 
primo  lunedì  del  mese  di  luglio  nel  ca- 
poluogo del  Cantone  dirigente,  e  viene 
presieduta  dal  borgomastro  o  scoltetto  del 
medesimo  Cantone.  Tre  sono  questi  Can- 
toni dirigenti,  Berna,  Zurigo  e  Lucerna^ 
in  ciascuno  dei  quali  si  convoca  la  dieta 
generale   per   due  anni   consecutivi. 

S.  Marino. 

Piccolo  paese  d'Italia,  regolato  demo- 
craticamente da  magistrati  che  vengono 
eletti   dal   popolo. 

Jonica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Brettagna,  e  la  cui 
indipendenza  è  stata  riconosciuta  anche 
dalla  Porta  Ottomana. 

Andorra 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Frati- 
eia  e   la  Spagna  in  una   valletta  de'  Pire- 

3* 
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nei  e  che  porta  il  nome  di  capoluogo,  il 
suo  governo  si  compone  di  due  individui 
detti  Viguieri,  o  sindaci  eletti  da  un  con- 
siglio generale  di  24  membri  nominati  a 
vita  dalle  sei  comunità. 

Citta  libere  di  Germania. 

Chiamasi  così  quattro  città  apparte- 
nenti alla  Confederazione  Germanica,  cioè 
Francoforte  sul  Meno,  Lubecca,  Brema  ed 
Amburgo,  che  reggonsi  ciascheduna  con 
un  governo  separato. 

Citta  libera  di  Cracovia. 

Questa  città  della  polonia,  sotto  la  pro- 
tezione delle  potenze  d'Austria,  Russia  e 
Prussia,  è  retta  da  un  Senato  di  alcuni 
membri. 

Stati-Uniti  d'America. 

Repubblica  federativa  di  trenta  stati. 
Washington  è  la  residenza  del  Governo 
federale,  composto  d'un  presidente,  d'un 
vice-presidente  e  di  varj  ministri,  non 
che  del  congresso  generale  formato  dei 
deputati   dai  diversi  Stati. 


1843 


83 
NECROLOGIA. 

\2  dicèmbre.  .— r  $.  My  Guglielmo -I,'  ora 
conte   di  Nassau,  d'anni   72*        ì 

16  dicembre.  —  L'eminentissimp  cardina- 
le Alessandro  de'  principi  Spa,da  di 
Bologna,   d'anni  5y. 

1844 

27  gennajo. —  La  granduchessa  d'Olden- 
burg,  sorella  di  Gustavo  di  Hulstein 
Gottorp   princ.  di  Wasa,  d'anni    37. 

29  gennajo.  —  S.  A.  Serenissima  il  duca 
Ernesto  di  Sassonia  Coburgo-Gotha 
d'anni   60. 

—  gennajo.    S.   A.    R.   la   principessa   Ma- 

ria Luiga  Carlotta  zia  della  regina  di 
Spagna   d'anni  40, 

—  gennajo. — I/eminentissimo   cardinale 

Filippo    Giudici    Caracciolo,    arcive- 
scovo  di  Napoli,  d'anni   59. 
3i    gennajo*  —  L'em  mentissimo  cardinale 
Giambattista  Bussi,   vescovo  di  Bene- 
vento,  d'anni   89. 

—  gennajo. —  S.  A.  il  principe  Luigi  Cristia- 

no   Augusto     di    Hohenlohe-Laugen- 
burg  generale  in   ritiro. 
i3  febbrajo.  —  Luigi  Giuseppe  Carlo  Gior- 
gio Faderico  figlio  del  principe  Edoar- 
do di  Sassonia-Altenburgo,  d'anni  5. 

—  febbrajo.  Il  Generale  Bertrand   quello 
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che  accompagnò  Napoleone  all'isola 
di  S.  Elenna. 

8  marzo.  —  S.  M.  Carlo  Gio.  Battista 
Bernadotte,  re  di  Svezia,  d'anni  8o, 

6  aprile.  —  S.  A.  Serenissima  il  prin- 
cipe Federico  Francesco  Zaverio 
conte  di  Sigmaringerr,  cavaliere  dei 
Toson  d'oro  e  decorato  di  vari  or- 
dini, d'anni   87. 

19  aprile.  —  L' éminentissimo  cardinale 
dell'ordine  dei  vescovi  Bartolomeo 
Pacca  di  Benevento,  decano  del  sa- 
cro collegio,   d'anni   88. 

io  maggio.  • —  Il  principe  Costantino  di 
Lòwestain  -Werlheim  luogotenente 
generale  ajntante  di  S.  M.  il  R*  di 
Baviera,  d'anni    60. 

16  maggio.  — >  II  principe  Knauer  vesco- 
vo di   Breslavia,   d'anni   80. 

3  giugno.  —  S,  A.  R.  il  conte  di  Marne 
duca   d'Angouleme,   d'anni   69. 

13  giugno.  —  La  principessa  Luigia  au- 
gusta vedova  di  Federico  Cristiano 
duca  d^Holstein-Sonderburg, d'anni  73. 

27  giugno.  S.  E.  il  marchese  Luigi  Rau- 
gonì,  consigliere  di  stato  e  ciambel- 
lano di  S.  A.  I.  il  duca  di  Modena, 
cavaliere  di  II  classe  dell'  ordine  I. 
e  R.  della  corona   ferrea. 

5  luglio.  Livia  dei  duchi  Litta,  moglie  del 
conte  Giberto  Borromeo  Arese,  d'an- 
ni 24. 
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ia  luglio,  —  S.  A.  R.  Alberto  Mario  Fran- 
cesco conte  di  Castrogiovanni,  figlio 
di  S.  M.  il  re  delle  due  Sicilie  d'an- 
ni 4,  mesi  9. 

—  luglio.  —  Monsignore  Forbin-Janson, 
vescovo  di  Naney,  d'anni  70. 

a8  luglio.  —  Il  principe  Giuseppe  Napo- 
poieone  Bonaparte ,  conte  di  Sirvil- 
liers,  d'anni  76. 

11  agosto.  — S.  A.  I.  la  principessa  Ales- 
sandrina figlia  di  S.M.  l'imperatore 
della  Russia,  d'anni   20. 

j3  agosto.  —  Il  principe  Rainieri  Salva- 
tore Maria^  figlio  di  S.  A.  R.  il  gran 
duca  di  Toscana,  d'anni  3. 

9  settembre.  - —  L'  eminentissimo  cardi- 
nale Silvestro  Belli  assessore  della 
S.  R.  ed  universale  inquisizione,  di 
anni  53. 
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CONTINUAZIONE 


DELLA 

STORIA  DI  MILANO 


CAPO  SECONDO  (*). 

Della  rovina  di  Milano  sotto  i  Barbari  nel 
quinto  e  sesto  secolo  ,  e  dello  stato  della 
Città  ne'  secoli  successivi,  fino  al  di  lei 
risorgimento. 


Attila  re  degli  Unni  aveva  soggiogate 
già  alcune  provincie  dell'Impero.  Alla 
testa  d'una  numerosa  armata  di  popoli 
rozzi  e  feroci  tutto  vedeva  piegarsi  a  lui. 
Un  uomo  solo  rimaneva  alla  difesa  del- 
l'Impero, e  questi  era  Ezio.  Egli  dunque 
spedito  incontro  ai  nemici  sconfìsse  i 
barbari,  ed  obbligolli  a  rintanarsi  fra  i 
loro  boschi  nativi,  ma  la  gloria  di  questo 
generale  mossegli  contro  T'invidia  de' 
cortigiani.  Un  accorto  principe  se  ne  sa- 


(*)  Si  proseguirà  a  darne  una  parte  ogni 
anno. 


9° 
rehbe   avveduto,    ed    avrebbe    difeso    se 

medesimo  col  proteggere  il  difensor  del- 
l'Impero,  ma  Valentiniano  terzo  non  era 
né  accorto,  ne  degno  del  trono  angusto. 
Egli  fu  atroce  e  imbecille  a  segno  ì  che 
di  sua  mano  a  colpi  di  pugnale  uccise 
Ezio;  e  dopo  ciò  Attila  invase  l'Italia. 
Non  v'era  più  uomo  capace  di  opporse- 
gli.  Aquileia,  Padova,  Milano  e  altre  città 
furono  saccheggiate  e  distrutte }  e  questa 
sciagura  miseranda  avvenne  l'anno  482. 
Noi  non  abbiamo  autori  contemporanei 
che  ci  descivano  il  fatto.  Abbiamo  peaò 
quanto  basta  per  comprendere  che  que- 
sta fu  una  vera  distruzione,  ed  una  vera 
rovina  della  nostra  città,  e  per  conoscerlo 
basta  leggere  l'epistola  che  Massimo  ve- 
scovo di  Torino  scrisse  allora  ai  cittadini 
Milanesi  la  quale  vedesi  dapprincipio 
nell'antico  codice  di  pergamena  intitolato 
Horniliarum  hiemahum  dell'Archivio  de- 
gF  Imperiali  Canonici  di  S.  Ambrogio. 
Così  quel  santo  Vescovo  cercava  di  rin- 
corare i  nostri  cittadini.  Quidam  imperiti 
mmìs  mterpretes  fuerunt  dicentes:  Perii t  haec 
civitas^  collapsa  est  Ecclesia ,  non  est  jam 
causa  vivendi.  Imma  causa  est  justius*  san- 
ctiusque  vivendi  quia  Deus  Ommpotens ,  qui 
cuncta  haec  magna  cum pietà te  disponiti  ho- 
stium  mambus  non  civitatem,  qnae  in  vobis 
est9  sed  habitcula  tradidit  civitatis,  nec  Ec- 
clesia™ suam^  quae  vere  est  Ecclesia  consumi 
jussit  incendio ,  sed  prò    nostra  correctione 


9* 
receptacula  Ecclesìae  permìsit  exuri  . . .  nam 

post  tantum*  et  tam  lugubre  illud  excidium* 
ecce  Summus  Sacerdos  suus  astat  incolumis, 
clerus  integer*  et  plebs  ipsa9  licet  sub  quoti- 
diano  abduc  metu*  et  maestà  vivens  tamen 
in  libertate  perdurat ....  non  ipsi  nos*  sed 
ea  quae  nostra  videbantur*  aut  praedo  diri- 
puit,  aut  igni ,  ferroque  consuwpta  perìe- 
runt ....  Quandoquidem  irrupt.is  muris  ar- 
matos,  fortesque  hostes  popuh  inermes  .... 
fugerunt .  .  .  ,  Consolemur  nos  itaque  fratres  * 
nec  usque  adeo  suspìrewus  collapsas  esse  do- 
mos9  quia  videmus  reparationem  domorum 
in  dominis  reservatam  .  . .  vindictam  erge  nos 
suam  Dominus  temperavit  ut  direptis  urbibus 
vastatis  agris*  iminuta  substantia*  nec  animae 

nostrae*    nec    corpora    lederentur ac 

proinde  non  ambigamus  posse  nobis  Deum 
posterisque  nostris  arnissa  reparare. 

Perchè  così  Attila  maltratasse  gP  Ita- 
liani _,  perchè  questi  non  si  difendessero 
esattamente,  non  lo  sappiamo.  Pare  che 
il  progetto  di  que'  feroci  fosse  non  di 
piantare  una  domina2Ìone,  ma  di  saccheg- 
giare ,  e  riportare  un  grosso  bottino  nei 
loro  covile.  Già  regnando  Teodosio  il  gio- 
vane, otto  anni  prima,  Attila  aveva  ot- 
tenuto un  umiliante  tributo  dai  Romani 
di  settemila  libbre  d'oro.  Egli  guidava 
una  moltitudine  di  armati,  che  dagli  scrit- 
tori si  fa  ascendere  a  cinquecento  mila 
e  più  uomini.  GP  Italiani  erano  una  ria- 
zione,  che  da  conquistatrice  passò  ad  es- 
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sere  coltale  dalla  coltura  erasi  degradata 
alla  mollezza  ^  e  una  schiera  di  arditi 
selvaggi  non  può  tenere  resistenze  da 
una  nazione  corrotta,  aramene  che  non 
vi  supplisca  la  organizzazione  ingegnosa 
del  governo,  e  questa  dopo  i  lunghi  di- 
sordini dell'impero  affatto  mancava.  Il 
più  rapido  mezzo  per  acquistare  le  ric- 
chezze d'una  città  si  è  il  diroccarla; 
e  così  intendiamo  come  Attila,  mosso 
dalle  insinuazioni  del  Sommo  Pontefice 
s.  Leone  abbandonasse  l'Italia  subito  dopo 
fattane  la  preda.  Il  ritratto  che  tutti  gli 
storici  fanno  di  questo  generale  è  odio- 
sissimo. Egli  è  vero  però  che  nessuno  fra 
questi  storici  è  Unno,  o  Gepidà,  o  Ala- 
no, o  Erulo.  Pochi  conquistatori  la  storia 
ci  ricorda ,  che  in  così  breve  tempo  siansi 
cotanto  estesi.  Egli  era  sommamente  ri- 
verito da' suoi ,  e  temuto  dovunque.  Se 
gli  Americani  avessero  scritti  i  fatti  di 
Ferdinando  Cortez,  noi  non  conosce- 
remmo di  lui,  che  i  soli  vizi  esagerati. 
Ciò  non  ostante  Attila  fu  un  barbaro,  che 
devastò  depredando  alla  testa  dì  ladro- 
ni, non  lasciando  che  rovine  e  miserie 
dovunque  passò.  I  Romani  vincevano, 
perdonavano,  erudivano^    beneficavano. 

Le  sciagure  cagionate  da  questa  fune- 
stissima incursione  diedero  nascimento  a 
Venezia.  Gli  abitatori  di  Aquileia,  di  Pa- 
dova e  di  Verona  dopo  questa  ultima  in- 
cursione de' barbari,  memori  delle  pre- 
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cedenti^  cercarono  uà  asilo,  e  lo  trova- 
rono sopra  di  alcune  isolette  dell'Adria- 
tico. Ivi  collocarono  il  loro  nido.  Se  il 
non  aver  mai  obbedito,  che  alle  proprie 
leggi  promulgate  e  custodite  dai  propri 
concittadini  e  Tessersi  costantemente  pre- 
servati contro  di  ogni  forza  estranea  è 
un  titolo  di  nobiltà,  nessuna  città  d*  Eu- 
ropa può  vantare  di  uguale  alla  Veneta, 
la  quale  non  ha  acquistato  il  dominio  del 
proprio  suolo  colla  usurpazione,  e  col- 
P  esterminio  di  altri  uomini,  ma  creando 
colia  sagace  e  pacifica  industria  il  suolo 
medesimo  su  di  cui  si  è  collocata,  sorta 
di  dominazione  la  più  giusta  di  ogni  al- 
tra. Ivi  si  è  conservato  l'antico  sangue 
puro  italiano,  sicuro  contro  l'invasione 
delle  armate  terrestri,  fra  un  basso  mare 
difficilmente  accessibile  alle  navi  armate ^ 
e  tuttavia  si  conserva  sotto  la  tutela  della 
virtù,  e  della  sapienza,  dopo  compiuti 
tredici  secoli. 

Scomparve  Attila  co'  suoi  predatori ,  e 
non  più  Milano  potè  essere  la  residenza 
de9  Sovrani ,  distrutta  e  incendiata  come 
ella  era.  In  fatti  quei  pochi  deboli  Au- 
gusti, che  continuarono  la  serie  dei  Ce- 
sari ancora  per  ventiquattro  anni,  sog- 
giornarono o  in  Roma,  o  in  Ravvenna, 
non  mai  in  Milano.  Petronio  Massimo  i 
tre  mesi  che  regnò,  li  visse  in  Roma. 
Marco  Manlio  Avito  per  un  anno  circa 
fu  imperatore,  e  visse  nella  Francia,  ed 
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in  Roma.  Giulio  Maggiorano  resse  V  im- 
pero prima  in  Ravenna,  e  dopo  circa  tre 
anni  fa  deposto  in  Tortona.  Libio  Severo 
fu  proclamato  Augusto  in  Ravenna,  e 
quattro  anni  dopo  morì  in  Roma.  Proco- 
pio Antemio  in  Roma  fu  proclamato  _,  e 
vi  regnò  circa  cinque  anni.  Lo  stesso  di- 
casi di  Anicio  Olìbrio ,  Flavio  Glicerio, 
Giulio  Nipote,  e  di  Romolo,  che  tutti 
insieme  non  più  di  quattro  anni  regna- 
rono succedendosi  quasi  efirneri  impera- 
tori. Quest'ultimo  chiamato  Romolo  Au- 
gusto ,  con  un  diminutivo  indicante  la 
somma  debolezze,  a  cui  si  era  ridotta  là 
dignità  imperiale  in  lui,  fu  costretto  da 
Odoacre  re  degli  Eruli  invasore  d'Italia 
a  spogliarsi  della  porpora  Tanno  476.  O 
fosse  9  che  la  dignità  d'Augusto  avvilita 
dagli  ultimi  imperatori ,  non  sembrasse 
bastante  grado  all'ambizione  del  conqui- 
statore, o  fosse  che  gli  usi  e  la  forma  di 
governo  d'una  nazione  conquistata  ,  sem- 
brassero spregievoli  al  barbaro  vincitore, 
egli  ricusò  di  chiamarsi  Cesare,  e  assunse 
il  titolo  di  Re  d'Italia.  L'imperatore  Ze- 
none che  regnava  in  Oriente,  non  aveva 
forze  per  ispedire  da  Costantinopoli  una 
armata  a  liberare  l'Italia,  e  riunirla  al- 
l'impero. Egli  amava  Teodorico  figlio  del 
re  de'  Goti,  giovine  allevato  alla  corte. 
Quel  giovane  reale  s'era  talmente  distinto 
coi  suo  merito  presso  di  Cesare  che  nella 
imperiale  città  gli  fu  innalzata  una  statua 
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equestre  per  comando  di  quell'augusto, 
che  l'aveva  fatto  suo  figliuolo  d'armi. 
Permise  egli  adunque  a  Teodorico  che 
venisse  in  Italia  co'  Goti,  e  ne  scacciasse 
gl'invasori,  e  così  fece.  Tutto  si  dissipò 
il  furore  degli  Eruli  al  presentarsi  di 
que'  valorosi,  e  l'Italia  rimase  dei  Goti. 
Il  re  Teodorico  fu  risguardato  come  un 
benefico  liberatore.  Egli  accortamente 
adoperò  ogni  mezzo  acciocché  gl'Italiani 
non  l'avvedessero  di  obbedire  a  una  do- 
minazione estera.  Obbligò  i  Goti  a  vestire 
l'abito  romano.  Col  proprio  esempio  in- 
segnò loro  a  uniformarsi  all'indole  della 
nazione.  Onorò  le  scienze  e  le  arti.  Ve- 
gliò sulla  esatta  osservanza  della  giusti- 
zia. Repristinò  i  nomi,  e  i  riti  delle  an- 
tiche magistrature.  Preservò  da  ogni  ves- 
sazione i  popoli  nel  pagamento  de*  tributi. 
Tenne  animati  gli  spettacoli  pubblici,  e 
ristorò  i  pubblici  edificj.  Egli  era  ariano, 
e  protesse  i  Cattolici  contro  ogni  violenza 
lasciando  loro  un  libero  e  rispettato  eser- 
cizio della  religione;  e  dopo  trehtasette 
anni  di  un  regno  felice,  lasciò  un  nome 
glorioso  nella  storia,  che  non  sa  rimpro- 
verargli nemmeno  la  morte  di  Boezio  e 
di  Simmaco  cainandata  per  seduzione,  e 
vendicata  da  crudelissimi  rimorsi ,  che 
accelerando  la  morte  a  Teodorico,  dimo- 
strarono quanto  fosse  straniero  il  delitto 
al  di  lui  cuore. 
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Il  regno  de**  Goti  durò  sulP  Italia  per 
lo  spazio  di  sessant'  anni.  Cominciò  con 
Teodorico  Fanno  493,  e  terminò  con 
Teia  nel  553.  I  re  che  furono  di  mezzo 
si  nominarono  Atalarico,  Teodato,  Yitige, 
Teobaldo,  Erarico  e  Totila.  Il  più  nota- 
bile per  la  Storia  di  Milano  è  Vitige, 
sotto  di  cui  la  infelice  nostra  patria  ri- 
mase presso  che  annichilata  ,  come  ora 
dirò.  Non  avendo  io  preso  a  scrivere 
una  storia  generale,  ma  unicamente  quella 
di  Milano;  ne  per  ora,  né  in  seguito  mi 
stenderò  mai  sugli  avvenimenti  d'Italia 
se  non  di  volo,  e  per  quella  connessione, 
che  ebbero  colla  nostra  città.  Quest'ar- 
gomento più  vasto,  e  generale  è  stato 
trattato  prima  del  1766  da  un  uomo,  che 
nel  fiore  della  gioventù  ha  posposti  i  pia- 
ceri, che  le  grazie  della  persona,  e  dello 
spirito  potevano  cagionargli  coi  men  vol- 
gari piaceri  d'illuminare  ì  suoi  simili,  e 
di  lasciare  una  durevole  memoria  alla 
posterità.  Alcune  circostanze  hanno  con- 
sigliato il  diferire  di  render  pubblico 
quei  lavoro  di  erudizione,  di  fatica  e  d'in- 
gegno non  comune.  I  lettori  un  giorno 
giudicheranno  se  quel  compendio  della 
Storia  d'Italia  sia  stato  annunciato  da  me 
con  parzialità,  e  se  l'autore  medesimo, 
che  gli  ha  fatti  piangere  colla  Paritea,  gii 
ha  fatti  fremere  colla  congiura  di  Galeazzo 
Sforza,  e  gli  ha  occupati  colla  placida,  e 
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sensibile  narrazione  eli  Saffo ,  abbia  saputo 
dipingere  al  vivo  il  carattere  de'  secoli, 
e  lo  stato  della  felicità  e  della  coltura  de- 
gli Italiani  da  Romolo  sino  a  noi.  Per 
quanto  sieno  stretti  i  vincoli  del  sangue, 
e  più  quei  d'una  cara  amicizia,  che  mi 
legano  a  lui,  io  non  posso  dimenticare  di 
rendere  un  tributo  al  merito,  ed  ai  ser- 
vigi ch'egli  ha  preparati  al  pubblico.  La 
storia  dltalia  adunque  dirò  dippiùf,  e  così 
io  della  dinastia  de'  Goti  dirò  unicamente 
che  sembrò  riconoscessero  il  regno  d'T- 
talia  come  un  beneficio  dell'imperatore, 
al  quale  lasciarono  l'apparenza  della  emi- 
nente sovranità;  il  che  si  scorge  anche 
oggidì  nelle  monete  Gotiche,  sulle  quali 
vedesi  impressa  l'immagine  degli  Augusti 
colle  loro  iscrizioni  ,  e  unicamente  dal- 
l'opposta parte  il  nome  di  Re  d'Italia 
senza  immagine.  Sinché  durò  la  domina- 
zione de'  Goti  si  vede  che  le  città  con- 
siderate nell'Italia  erano  Roma,  Napoli, 
Pavia,  Ravenna,  Yerona_,  Brescia,  non  mai 
Milano,  di  cui  non  v'è  mensione,  fuorché 
per  la  rovina  accaduta  sotto  Vitige  l'anno 
funestissimo  538.  L'imperatore  Giustinia- 
no mal  soffriva,  che  le  provincie  del  Ro- 
mano Impero  fossero  invase  da'  popoli 
barbari.  Amava  la  gloria,  e  la  cercò  co' 
pubblici  edifica ,  col  codice  delle  leg- 
gi, e  colla  attività  de'  suoi  generali  Beli- 
sario e  Narsete.  Belisario  venne  il  primo 
nell'Italia,  e  ricuperata  era  già  dalle  armi 
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imperiali  l'Italia  Meridionale  sino  a  Ro- 
ma. I  Milanesi  non  erano  stati  distrutti 
da  Attila,  che  aveva  atterrata  lo  loro  cit- 
tà; essi  vivevano;  e  alloggiavano  nelle 
terre,  e  se  avevano  perdute  le  ricchezze 
depredate  dagli  Unni,  non  perciò  si  erano 
dimenticati  della  grandezza  della  loro  pa- 
tria, e  quindi  abborrivano  Testerà  domi- 
nazione ,  che  aveva  loro  cagionato  tai 
danni.  Se  l'accorta  politica,  e  il  felice 
carattere  di  Teodorico  avevano,  come 
dissi,  acquistato  tanto  ascendente  fino  a 
fare  illusione  e  togliere  àgli  Italiani  l'av- 
vedersi, che  obbedivano  a  un  popolo  bar- 
baro ;  i  Milanesi  tanto  offesi  dagli  Unni 
non  potevano  dimenticare ,  che  i  Goti 
pure  dalle  contrade  medesime  erano  di- 
scesi; e  quindi  assai  bramavano  ,  che  le 
forse  imperiali  ristabilissero  nell'Insubria 
l'antica  maestà  e  potenza  de'  Cesari.  Que- 
sto fu  il  motivo  per  cui  cautamente  fu 
spedito  a  Roma  Dazio  vescovo  di  Milano 
con  alcuni  de'  primari  della  patria,  i  quali 
abboccatisi  con  Belisario  gli  esposero  lo 
stato  della  Insubria,  il  numero  de'  popo- 
li; l'odio  che  generalmente  regnava  con- 
tro de'  Goti,  e  la  facilità  di  riunirla  al- 
l'Impero soltanto  che  vi  si  assegnasse  un 
mediocre  soccorso  di  armati.  Belisario  gli 
accolse  amichevolmente  ,  e  affidò  a  un 
valoroso  capitano  per  nome  Mondila  un 
numero  considerevole  di  soldati,  i  quali 
imbarcati  sul  Tevere,  sboccando  nel  Me- 
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diterraneo,  giunsero  a  Genova,    d'  onde 

superati  i  monti  scesero  verso  Milano. 
La  provincia  sarebbe  stata  tutta  imme- 
diatamente dell'Impero,  se  non  vi  fossero 
stati  in  Pavia  i  Goti.  Pavia  era  già  una 
città  forte,  e  gì' Imperiali  non  erano  ne 
in  numero  da  poterla  sorprendere ,  uè 
scortati  da  macchine  sufficienti  ad  asse- 
diarla, e  impadronirsene.  Milano,  Novara, 
Como  e  Bergamo  si  unirono  a  Mondila. 
Vitige  spedì  a  questa  volta  un  buon  nu- 
mero de'  suoi  ,  guidati  da  Uraia  di  lui 
nipote.  Le  corrispondenze  che  passavano 
fra  il  Re  Goto,  e  gli  abitatori  delle  Alpi, 
oggidì  chiamati  Svizzeri,  e  allora  Borgo- 
gnoni (poiché  l'antica  Borgogna  si  esten- 
deva persino  su  quelle  parti)  fecero,  che 
un'armata  di  Borgognoni  contemporanea- 
mente scendesse  dalle  Alpi  su  di  questa 
pianura,  e  i  Goti  uniti  a  questi  terribili 
alleati  acquistarono  una  forza  preponde- 
rante Forse  alcune  rivalità  insorte  fra  i 
due  generali  dell'Impero,  Belisario  e  Nar- 
sete,  recentemente  mandato  in  Italia,  si 
combinarono  a  desolare  Milano }  nessun 
soccorso  vi  si  innoltrò;  scomparvero  Mon- 
dila e  i  suoi  j  e  dai  Goti  ,  e  dai  Borgo- 
gnoni venne  non  solamente  atterrato  il 
poco  che  aveva  lasciato  Attila,  ma  furono 
trucidati  trecento  mila  abitanti  senza  ri- 
guardo alcuno  all'età^  e  le  donne  giovani 
furono  regalate  ai  vincitori,  singolarmente 
ai  Borgognoni. 
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Vi  è  chi  in  questo  racconto,  che  ci 
vien  da  Procopio  (i)  ,  crede  di  trovare 
una  esagerazione  e  limita  l'eccidio  a  tren- 
tamila abitanti,  e  non  più,  considerando 
la  inverosimiglianza  di  supporne  una  così 
grande  popolazione  in  una  città  di  giro 
angusto,  e  già  da  Attila  diroccata,  e  in- 
cenerita. Io  però  non  oserei  di  accusare 
V  inesattezza  di  Procopio  ^  che  sebbene 
scrivesse  lontano  da  noi,  scriveva  però 
avvenimenti  de*  tempi  suoi,  e  avvenimenti 
che  alla  corte  di  Costantinopoli  dovevano 
essere  esattamente  palesi.-  Egli  è  vero 
che-  la  città  era  piccola,  e  già  ne  ho  in- 
dicato il  recinto  ;  ma  è  verosimile  ,  che 
F  esterminio  cadesse  sopra  tutti  gli  abi- 
tatori del  Milanese.  Vero  è  altresì,  che 
rari  sono  nella  storia  così  enormi  atro- 
cità: non  sono  però  senza  esempio,  e 
uno  ■  de' più  sicuri  lo  somministra  l'Ame- 
rica meridionale.  E  finalmente  vero,  che 
la  umana  natura  non  è  spinta  nemmeno 
fra  i  barbari  a  superflua  crudeltà  ;  ma 
la  condizione  de*  Goti  era  pericolosis- 
sima sin  tanto  che  FInsubria  fosse  popo- 
lata da  una  nazione  loro  infenza.  I  Greci 
sbarcavano  nella  Sicilia  e  nel  regno  di 
Napoli  ,  e  s'innoltravano  da  quella  parte 
a  far  loro  guerra.  I  Goti  avevano  per 
alleati  gli  Oltramontani}  ma  se  gl'Insubri 
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male  affetti  vi  rimanevano  di  mezzo ,  i 
Goti  erano  fra  due  armate  nemiche  privi 
di  ritirata.  La  necessità  adunque  sugge- 
riva di  non  porre  limite  alla  distruzione 
degli  abitatori.  Tutto  ciò,  a  mio  credere, 
prova  la  possibilità  della  asserzione  di 
Procopio  ;  e  quello  poi  che  sopra  tutto 
me  la  rende  verosimile,  si  è  la  conside- 
razione che  la  salubrità  del  clima,  e  sin- 
golarmente la  fecondità  della  terra  del 
Milanese  sono  tali  che  sempre  dopo  le 
sciagure  sofferte  e  per  le  vicende  politi- 
che ,  e  per  le  pestilenze  ,  ed  altri  fisici 
disastri  ,  passato  un  determinato  numero 
di  anni  la  città  riprese  vigore  e  si  ristorò 
allo  stato  primiero,  siccome  vedremo  nel 
progresso;  laddove  da  questa  desolazione 
del  539  per  cinque  intieri  secoli  non  fu 
possibile  che  risorgesse.  Quantunque  sotto 
di  Attila  ottantasette  anni  prima  fosse 
diroccata,  smantellata,  incendiata  Milano, 
dispersi  i  cittadini,  saccheggiate  le  loro 
ricchezze  ,  noi  vediamo  che  ebbero  ar- 
dire e  forza  per  collegarsi  con  Belisario, 
e  porre  in  forze  il  regno  de'  Goti  ;  e  se 
per  cinquecento  anni  dopo  l'eccidio  di 
Vitige  rimase  dimenticata  la  città  di  Mi- 
lano e  posposta  a  Pavia  non  solo  ma 
persino  a  Monza,  forza  e  il  dire  che  la 
spopolazione  e  1'  esterminio  veramente 
sieno  stati  enormi.  Non  per  questo  mi 
renderò  io  malevadore  del  preciso  nu- 
mero scritto  dallo  storico  Greco,  al  quale 
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il  nostro  Tristano  Carlo  non  dubitò  di 
fare  una  diminuzione  col  limitare  la  strage 
a  trenta  mila  uomini;  con  tutto  ciò  a  me 
sembra  che  una  tale  perdita,  benché  fu- 
nestissima, non  sarebbe  stata  cagione  bar 
stevole  a  spiegare  un  così  lungo  annien- 
tamento accaduto  dappoi. 

Gli  storici  Milanesi  sin  ora  hanno  ve- 
duti questi  fatti  sotto  un  aspetto  diverso 
da  quellp,  col  quale  mi  si  presentano* 
Per  me  i  nomi  di  Uraia^  e  di  Vitige  sono 
ì  più  funesti,  che  possa  rammemorare  la 
nostra  storia.  E  quali  altri  lo  sarebbero 
se  non  lo  sono  i  nomi  di  coloro  che  an- 
nientarono Milano  dal  secolo  sesto  sino 
al  secolo  undecimo  ?  Gli  storici  nostri 
hanno  temuto  di  deturpare  lo  splendore 
della  patria  raccontando  una  così  lunga 
depressione,  e  non  potendo  spiegare  dap- 
poi come  i  re  d'Italia  ponessero  la  loro 
corte  a  Pavia,  da  Pavia  avessero  la  data 
quasi  tutti  i  diplomi,  in  Pavia  si  faces- 
sero le  solenni  incoronazioni,  immagina- 
rono un  privilegio  dato  da  Teodosio  a 
Sant'Ambrogio,  per  cui  non  fosse  più  le- 
cito ai  sovrani  di  soggiornare  in  Milano. 
U  assurdità  di  questo  sognato  privilegio 
si  manifesta  da  ogni  parte.  Basta  il  riflet- 
tere ,  che  Teodosio  istesso  sarebbe  stato 
il  primo  a  violarlo,  poiché  visse,  e  morì 
in  Milano  ,  siccome  ho  detto.  Onorio  di 
lui  figlio  in  Milano  celebrò  le  sue  nozze, 
e   nel  capo  antecedente  si  accennò  quanto 
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vi  dimorassero  dappoi  gli  Augusti.  Sa- 
rebbe cosa  assai  strana ,  che  i  Goti  ,  ì 
Longobardi  e  i  Franchi  avessero  obbedito 
con  maggiore  riverenza  a  un  privilegio 
di  Teodosio,  di  quello  che  ei  medesimo, 
i  suoi  figli  ,  e  successori  non  fecero.  II 
Metropolitano  di  Milano  in  que'  tempi 
non  aveva  giurisdizione,  o  ingerenza  nelle 
cose  civiche  ,  ne  a  Sant'Ambrogio  si  sa- 
rebbe accordato  un  privilegio  quando  si 
fosse  voluto  darlo  alla  città.  Se  Milano 
avesse  ottenuto  una  forma  repubblicana, 
e  avesse  creato  i  proprii  magistrati  ,  e 
riscossi  i  proprii  tributi  sotto  una  sem- 
plice protezione  del  Sovrano,  poteva  es- 
servi il  desiderio  di  non  alloggiare  un 
protettore  sempre  pericoloso  al  governo 
nristocratico  e  popolare  ;  ma  Milano  era 
città  suddita  come  le  altre  nella  quale 
gli  storici  nostri  c'insegnano,  che  rise- 
devano un  governatore  a  nome  del  so- 
vrano ,  chiamato  Duca  sotto  i  Longo- 
bardi ,  e  Conte  sotto  i  Franchi,  del  quale 
si  esercitava  a  condannar  Milano  a  non 
essere  mai  più.  la  capitale  del  regno.  Da 
qualunque  parte  si  volga  una  tale  opi- 
nione ,  sebbene  tanto  ripetuta  ,  non  vi 
troveremo  che  degli  assurdi,  e  tali  che 
se  vi  è  certezza  nella  Storia,  egli  è  evi- 
dente che  un  diritto  cotanto  indecente 
e  sconsigliato  a  chiedersi,  ed  a  conceder- 
si, altro  non  è  che  un  sogno  immaginato 
per  poter  persuadere  ,    che  Milano    con- 


104 
servasse  la  sua  grandezza  ancora  in  qne' 
secoli,  ne'  quali  la  corte  de**  sovrani  stava 
collocata  poche  miglia  da  lei  lontana.  Le 
città ,  che  hanno  un  monarca  desidere- 
ranno sempre  di  essere  Ja  residenza,  e 
la  patria  de9  successori  ,  e  quelle  che  si 
reggono  sotto  altra  costituzione,  avvreb- 
bero  un  fragilissimo  garante,  se  altro  non 
le  mantenesse  in  possesso  de''  loro  diritti, 
fuorché  una  pergamena. 

La  riunione  dell'Italia  all'impero  co- 
minciata sotto  il  comando  di  Belisario  si 
perfezionò  reggendo  Tarmata  cesarea  il 
glorioso  Narsete  spedito  nell'Italia  da 
Giustiniano  Augusto.  Neil'  anno  553  non 
rimase  più  alcun  Goto  nell'Italia,  se  non 
vero  suddito  dell'Imperatore;  e  da  quel- 
F  anno  cominciò  il  governo  di  Narsete  , 
che  risedette  in  Roma  reggendo  1'  Italia 
per  Giustiniano  lo  spazio  di  quattordici 
anni.  Ma  estinto  il  generoso  Narsete,  non 
restò  all'Italia  uomo  capace  di  preservarla 
da  nuovi  barbari  ;  e  nell'anno  569  en- 
trovvi  Alboino  guidando  una  sterminata 
moltitudine  di  Gepidi,  BulgherJ  e  Longo- 
bardi. Occupò  egli  senza  contrasto  buona 
parte  della  Italia,  e  il  centro  della  nuova 
dominazione  fu  V  Insubria  che  cambiò  il 
nome  e  chiamossi  Lombardia  dall'  essere 
diventata  la  sede  di  questo  nuovo  regno 
de'  Longobardi.  Ravenna  diventò  la  resi- 
denza del  ministro  ,  che  col  nome  di 
Esarca   gli  Augusti  destinavano  a  reggere 
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Roma  ,  Napoli  e  altre  città  che  rimasero 
sotto  V  Imperatore  preservate  dalla  inva- 
sione. I  Longobardi    senza    contrasto    al- 
cuno s*  impadronirono    di  Milano  e  delle 
altre  città,    ma».  Pavia    si    difese,    e    so- 
stenne tre  anni  di  assedio.   I  costami    di 
questi  nuovi  ospiti  si  conoscerebbero  an- 
che da  un  fatto    solo.  Soggiornava    il    re 
Alboino  in   Verona  ,  e  un  giorno  più    fe- 
rocemente   allegro    del    solito ,    costrinse 
la  Regina  Rosmunda    sua  moglie    a    bere 
in  una  coppa  orrenda  fatta   col  cranio   di 
Cunigondo  di  lei  padre  ucciso  da  Alboino 
medesimo.  La  Regina    comprò    colF  adul- 
terio  un  vendicatore^    fu    assassinato   Al- 
boino, Rosmurida  coperta  dell'obbrobrio 
di  due  delitti  si    avvelenò  j    tali    erano    i 
costumi  di  quella    nazione.  I  Longobardi 
radunaronsi  in  Pavia,  ed  innalzarono  Glefo 
a  regnare.  Costui  con  tanta  crudeltà   trattò 
gli  uomini,  che   dopo    alcuni  mesi   venne 
ucciso   nel  575.  I    primi    generali  Longo- 
bardi in  vece  di  passare  a  nuova  elezio- 
ne ,    si   divisero    lo  stato  ,    furono     tre»nta 
questi   piccoli    tiranni    che    col    titolo     di 
Duca  si  appropriarano   una  parte   del    re- 
gno, e   Milano  diventò  suddita   di  Albino, 
al  quale  si  attribuisce  d'avere    fabbricato 
il  suo    alloggio    in    una    parte    di  Milano 
vicina    al    centro  ,    che    oggidì    chiamasi 
C'ordàs,  nome  derivato  a    quanto    preten- 
desi,  dal  latino  Curia  Ducis.  Questa  anar- 
chia dopo  dieci  anni  terminò  ,    avendo    i 


io6 
Proceni  riconosciuto  per  loro  re  Anta  ri 
figlio  dell'ucciso  Clefo  ;  ma  in  questa  ac- 
clamazione i  Duchi  vollero'  ritenere  una 
sovranità  secondaria,  contribuendo  bensì 
i  servigi  militari,  e  una  porzione  de'  tri- 
buti al  Re  ,  ma  conservando  ciascuno  il 
dominio  del  proprio  ducato  :,  il  che  fece 
poi  nascere  il  gius  feudale  appunto  verso 
il  finire  dei  sesto  secolo.  La  dinastia  de' 
Longobardi  durò  per  ventidue  regni  nello 
spazio  di  poco  più  di  due  secoli.  Le  ele- 
zioni, le  feste,  le  incoronazioni,  le  nozze, 
tutto  quello  che  indichi  luogo  di  residenza, 
non  mai  si  fecero  in  Milano  durante  la 
dinastia  dei  Longobardi.  Paolo  Diacono  (i) 
nomina  Milano  suscepd  Agdutfus,  qui  eraù 
cognatus  regis  Authari,  inchoante  mense  no- 
lembrio  regiam  dignitatem.  Sed  tamtn  con- 
gregata in  unum  Longobarda  postea  mense 
madio  ab  omnibus  in  rvgnum  apud  Medio- 
lanum  levatus  est ,  e  queir  apud  fa  vedere 
che  radunanza  si  tenne  nella  pianura  vi- 
cina, e  non  nella  città}  e  altrove  (a)  igi- 
lur  seguenti  aestatc  mense  julio  levatus  est 
Ocdaloaldus  rex  super  Longobardus  apud 
Mediolanum  in  Circo  in  praesentia  patris  suis 
Agilulfi  regis  ,  astardibus  legatis  Theudeberti 
JRegis  Francorum,  e  qui  pure  apud9  e  non 
Mediolani ,    come    avrebbe     scritto    Paolo 


(i)  Lib.  3,  cap.  ultimo. 
(2)  Lib.  4,  cap.  il. 
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Diacono,  giacche  quantunque  presso  al- 
cuni scrittori  del  buon  secolo  la  voce 
apud  non  significhi  ne9  contorni  ma  bensì 
nel  luogo  nominato  9  lo  stile  di  Paolo 
rende  giustificata  la  interpretazione.  Teo- 
dolinda e  Agilulfo  molto  soggiornarono 
in  Monza  ,  ma  gli  altri  Re  per  lo  più 
tennero  la  loro  corte  a  Pavia ,  che  di- 
ventò la  capitale  del  regno  d' Italia  in 
cui  per  fine  fu  da  Carlo  Magno  assedia- 
tOj  e  preso  nel  774.  Desiderio  ultimo  re 
de9  Longobardi,  è  condotto  prigioniero  in 
Francia;  e  così  in  Carlo  Magno  cominciò 
una  dinastia  nuova  di  re  d'Italia  francesi 
e  si  rinnovò  il  nome  dell'  impero  Occi- 
dentale. 


FINE, 


3/0 
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LA  LUNA  IN  CORSO 

NOTIZIE  GEMEALOGICOSTORICHE 

COMPILATE   DAL   DOTTOR 

VESTA-VERDE 


per  Tanno  1850 
AGGIUNTOVI    LA    FINE    DEL    CAPO    IV 

DELLA 

STORIA  DI  MILANO 

DEL  CONTE  PIETRO  VERRI 


MILANO 
TIPOGRAFIA    DI    GIOVANNI    TAMBURINI 

in  contrada  di  s.  Raffaele, 


Essendosi  adempiti  gli  ordini  superiori,  resta 
la  presente  edizione  sotto  la  tutela  delle  Leggi 

a  dpììfì.   ìlnnnp.np.inni. 


e  delle  Convenzioni 


CONTINUAZIONE 

DELLE  EPOCHE  Piti  MEMORABILI 
dopo  la  Nascita  di  Gesù  Cristo. 

C  Anni 

di  Cristo. 
«-^->/-^. 

Condè  a  Rocroy 1643 

Pace  di  Vestfalia    ...••..  1648 

Guerra  della  Fronda 1648 

Carlo  I  decapitato  a  Londra         .      .  1649 

Morte   di   Cartesio l65o 

Cromwel   protettore   dell'Inghilterra  1654 
Leopoldo     primo     imperatore     della 

Germania j  658 

La   pace  dei   Pirenei 1669 

Carlo  II  ristabilito    sul    trono    d'In- 
ghilterra  dal   generale  Monk     .      .  1660 
Invenzione   delle   trombe    per    gFin- 

cendj 1661 

Morte  di  Pascal 1662 

Scoperta  delle   isole  Filippine       .      .  i665 
Incendio  a  Londra,  i3ooo  case  e  400 

contrade  distrutte 1666 

Morte  di  Molière 1673 

Morte  di  Milton 1674 

Morte  di  Turenne i6j5 

Fondazione  di  Filadelfia  ....  1680 
Morte  di  Cornelio,  poeta  francese  .  1684 
Rivocazione  dell'editto  di  Nantes  .  i685 
Invenzione  del  calcolo  infinitesimale  1 685 
Rivoluzione  in  Inghilterra.  —  Gia- 
como II  abbandona  la  Gran-Bret- 
tagna       1688 

KA  Q4  ,1Q 


SULLE  STAGIONI 


La  rigida  stagione  dell'incomodo 
verno  ebbe  principio  sino  dal  20  di- 
cembre. Alla  dominazione  di  questo 
anno  viene  eletto  il  maggior  dei  pia- 
neti, che  lo  promette  dovizioso  d'ogni 
genere  di  prodotti  campestri. 

La  sospirata  stagione  di  primavera 
farà  ritorno  il  20  marzo,  nell'istante 
che  il  luminoso  astro  toccherà  i  primi 
gradi  d'Ariete. 

La  stagione  estiva  principierà  il  21 
giugno  all'arrivo  del  luminoso  Apollo 
nel  primo  tropico  del  Cancro. 

^inoltrandosi  l'anno  nella  sua  viri- 
lità ci  condurrà  alla  stagione  della 
vendemmia  il  giorno  23  settembre,  al- 
lorquando il  gran  pianeta  sarà  giunto 
sotto  il  segno  equinoziale  della  Libra. 


FESTE  MORILL 

Settuagesima  ....     27  gennajo 
Giorno  delle  Ceneri    .     13  febbrajo 
Domenica  I  di  Quares.   17  detto 
Pasqua  di  Risurrezione  31  marzo 
Litanie  alla  Romana  6  7  8  maggio 
Ascensione  del  Signore     9  detto 
Litanie  ali'Ambr.  13  14  15  detto 
Pentescoste    .     ,     .     .     19  detto 
Santissima  Trinità  .     .     26  detto 
Corpo  del  Signore       .     30  detto 
Avvento  all'Ambrosiana  17  novembre 
alla  Romana  .     .       1  dicembre 


COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

Aureo  numero 8 

Ciclo  solare di 

Epatta XVII 

Indizione  romana 8 

Lettera  domenicale       ....         F 
del  martirologio  ....  s 

TEMPI  DEL  DIGIUNO. 

Primavera    .     .  20  22  23  febbrajo 

Estate      ...  22  24  25  maggio 

Autunno .     .     .  lo  20  21  settembre 

Inverno  ...  18  20  21  dicembre 


ECLISSI. 

12  Febbrajo.  Eclisse  armillare  di  Sole 
invisibile  a  Milano. 
Congiunzione  vera  della  Luna  col 
Sole  or.  6  m.  51  mattina. 
9  Agosto.  Eclisse  totale   di  Sole  in- 
visibile a  Milano. 
Congiunzione  vera  della  Luna  col 
Sole  or.  10  m.  5  sera. 


H 


cfittaio 


f 


ijf  1    M.  la  Circoncis. 

2  M.  s.Martiniano 

3  G.  5.  Antero  p. 

4  f.  *.   77*o  ^. 

b  S.  s.  Telesforo 
U.  Q.  or.  o  ni.  8  m. 
lf<  6  D.  V Epifania 

7  £.  la  Cristojbria 

8  i»f.  i  ss.  4°  /w/w» 

9  ili   s.  Giuliano 
io  G.  $.  />rto/o  7 

1 1  V.  s.  Iginio  papa 
i  2  S.  s.  Massimo  v. 

>J<i3  D.  s.  Ilario  v. 

L.  N.  or.  ii  m.  47  in. 
ì  4  /*  *.  Dazio  are» 
i  5  Af .  s.  Mauro  ab. 

16  M.  s.  Marcello 

17  G.  s.   Anttmo 

18  ^.  lacat.dis.P. 

19  »$.  5.  Bassano  v. 
^ìo  D.  z/*S>.  IS.dìG. 

'21    L.  s.  Agnese  m. 

V.  Q.  or.   io  m.  5  m. 

9.2   M.  s    Vincenzo 

23  iH.  lo  Sposalizio 

24  G.  s.  Babtla  v. 
2D  K  Iaconi*.  dis.P. 
'26  S.  5.   Paola  m. 

^27   D.  di  Settuages., 
s.  Gio.  Grisost. 
•28  jL.  5.   Cirillo 

\j.  P.  or.  1  m.  i5  ni. 
99  M.  5.  Aquilino 
3o  VW.  5.  Savina 

3i   G.  j,  Giulio  pr. 


(feU 


ra  io 


r 


l    f.   5.  Ignazio 
9  2  5.  /a  Purificaz. 
£g  3  D.  cfc'    Sessage- 
sima, s.  Biagio 

4  £.  5.  Andrea 
V.  Q    or.    1  m.  4  1  m. 

5  M.  s.  Agata  v. 

6  M.  5.  Dorotea 

7  G.  $.  Mattia  ap, 

8  f.  3.   Onorato 

9  iS.  j.  Apollonia 
>J<io  Z).  c/i  Quinqua- 
gesima 

11  L.  5.    Lazaro 

12  ili.  5.  Romualdo 
L.  N.  or.  6  111.  5 1  in, 

i3  ili.   /e  Ceneri 
i4  G.  $.    Valentino 
i5   ^.5.  Faustino 
16  S.  s.  Giuliana  v. 
^17  D.  I  di  Quaresi- 
ma, s.  Donato  m. 

18  L.  5.  Simone    v. 

19  iV/.  3.  Mansueto 
l\  Q.  or.  8  m.  35  s. 

20  M.s.Eleuter.T. 

21  G,lavitt.di  s.A. 

22  ^.  3.  Margh.  T. 

23  S.S.Policarpo  T. 
►P24  D.  7/  ^e//a  6a- 

maritana 

25  /,.  $.  Felice  p. 

26  ilf.  5.  Felice  m. 
L,   lJ.  or.  o   m.   24   s. 

27  M.  3.   Leonardo 

28  G.  *.  Macario  . 


m 


a*zo 


T 


i    V .  j.  Albino  \>. 

3  ò\  5.  Simplicio 
$4  3  £>.  i//  <*\4*r< 

4  />.  $.   Lucio  p. 

5  A/,  -f.  Eusebio 
U.  Q.  or.  8  m.  3o  s. 

6  M.  s.  Pittore 
j   G.  s.   Tomaso 

8   V.s.Gio.diDio 
g  S.  s.  Francesca 
JXflo  D.  IV  del  Cieco, 
$.   Provino  ve  se. 

11  L.    s.  Benedetto 

12  M.   s.   Gregorio 
i3  M.s  Macedonio 

L.  IN.  or.  8  ra.  3o  s. 
i4  G.  s.  Eufrasia 
i5   W  5.  Longino 
16  &  f.  Agapito  ni. 

ijH7  Z>.   V  di  Lazaro 
18  L.  .s.   Gabriele 
ig  ilf.  5.  Giuseppe 
30  M.  *•  Gioachimo 
il    G.  s.  Benedetto 

P.  Q.  or.  4  m.  28  m. 

22  #.  «s.  Paolo   v. 

2 3  5.  5.  Fedele  m. 
%*<l\  £>.  VI  delle  Pai. 
jj<25  -£.  V Annunci az . 

26  Al.  s.   Teodoro 

27  Af.  .?.  Gi'o.  et  em. 
L.  P.  or.   11  m.  58  s. 

28  G.  5.  Sisto  111 

29  fi  *.  Eustasio 

30  «S.  5.  Grò.  Clim. 
ljt3i   D.  Pasqua  di  R. 


>$<   I   L.  dell'Angelo 

2  TI/.  *.  Francesco 

3  M.  ,y.  Pancrazic 

4  G.    /a    Deposi^ 
di  s.  A  mòro  gin 

U.  Q.  or.  4  m.  iF  s. 

5  ^.  5.   Vinceizo 

6  5.  j.    Guglelrno 

4<  7  /).  1/2  ^6/j,  s. 

Amatore  conf. 

8  L.  s.  Dionigi  v. 

9  M.  s.  li.  Cleofe 

10  A/.  S.Ezechiele 

11  G.  5   Leone  p. 

12  V.  s.  Giulio  pr. 
L.  N.  or.  1    m.  23  s. 

1 3  S.  s.  Ermeneg. 
£JJ  1.4  #.  «s.  Valeriano 

i5  L.  s.  Basilissa 
16  M.  s.  Calisto  m. 
1;    Ili,  5.   Aniceto 
z8  G.  f.  Galdino 

19  ^.5.  Crescenzio 
P.  Q.  or.  io  m.  45  m. 

20  tS.  $.   Amanzio 
l2«2i    £).   5.    Anselmo 

22  L.  5    CVyo  /?«£*{ 

23  A/.  «)  Miro  lo 
i(\  M.  s.  Giorgio 
23  G.  s.  Marco 

26  fr .  i 1 . ili  a /e e/ 1 in o 
L.  P.  or.  11  nj.  5g  m. 

27  S.  s.  Anastasio 
^28  Z>.  s.   Vitale   m. 

29  Z>.  s.  Pietro   m. 

30  71/.  s.  Caterina 


m* 
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i  M.  s  Giacomo 

2  G.  s*  Anastasio 

3  V.    V invenzione 
della  santa  croce 

4  S.  s.   Monica 
U.  Q.  or.  n  ra.  a5  ra. 
M  5  D.  s.  Pio  V  p. 

6  L.  s.  Gio.  DR 

7  M.s.StanislaoR. 

8  M.  s.  Pittore  R. 
^  9  Tf.  V Ascensione 

io   V.  s.  Isidoro 

il   S.  s.  Majolo 
lt.  i\.  or.  ii  m.  5o  s. 
>£i-2  D.  s    Pancrazio 
"  i3  L.  s.  Natale    L 

i4   M.  s.  Bow'f.    L. 

io   M.s.  Torqn.  L. 

16  G.  s.  Gio,    Nep. 

17  V.  s.   Pasquale 

1 8  S.  s.  Felice 

!>    Q.  or.  4    m.  33  s. 

,f<i9  D.  di  Pentecoste 

*$«20  L.  s.  Bernardino 

21   M.  s.  E  lena 

12M.  s.Eusebio  T. 

23  G.  s.  Zenone  m. 

*4   K  s.  Robust.  T. 

2  5  i9.  s.  Dionigi  T. 

v^i6  £>.  la  Ss.  Trinità 

L.   P.  or.   o   ni.  48  ai. 

27   L.  s.  Gio.   papa 

2S  M.  s.  Senatore 

29  M.  s    Eleuterio 

fy'ò  o  G.  il  Corpo  del  S. 

3i    V«  s,  Canziì  Mi 


9 


lUQWO 


1   S   s.  Gr atinìaiio 
P£<  2  D.  s.  Erasmo  v. 

3  L.  5.  Clotilde 
U.  Q.  or.  4  ra.  25  ra. 

4  M.  s.  Quirino  m. 

5  M.  s.  Bonifazio 

6  G.  s.  E  usto  1  gio 

7  V.  s.   Roberto 

8  S.  s.  Ippolito  m, 
ij(   9  D.  s.   Primo   v. 

io  L.  s.  Margher. 
L.  IN.  or.  7   ra.  57  ra. 

1 1  TV/.  5.  Barnaba 

1 2  Ai.  s.  B  silide 
i3   G.  s.   Antonio 
i4   W   s.  Eliseo  pr. 
1  5  5.  5.   /^'^o   w. 

vf*»6  D.  s.  Aureliano 
F.   Q.  or.  io  m.  59  s. 

17  L.  s.    Agrippino 

18  M.s.  Ma>  Cellino 

19  M.   5.   Protaso 

20  G,  s.  Silver  io  p. 

21  Z7.  *.  Luigi  G. 

22  5.  .s.  Paolino 
)$f23  D.  *.  G*'o.  pr. 

24   L.  la  Natività  di 
s.  Gio.  Battista 
L.  P.   or.  2   m.   45  s. 
ih  M.  s.  E  lì  gio 

26  M.  ss.  Gio.  e  P. 

27  G.  5.    Tomaso  v. 

28  ^.  s.  Leone  V, 
^29  &  55  Pietro  e  P. 
)j3c  £).  /ti    co nune m» 

di  s.  Paolo 


IO 


Joiflfi 


IO 


©it 


eóto 


i   L.  s.  Domiziano 

2  M.  la  visitazione 
U.  Q.  or.  4  m-  ^5  ra. 

3  M.  s.  Eulogio 

4  G.  s.    Ulderico 

5  V.  s.  Margher. 

6  S.  s.  Isaia  pr<f* 
jj?   7   D.  s.  Consulo  v. 

8  L    s,  Ampellio 
p  M,  s.  Leone  m. 
L.  N.  or.  i  m.   5g   s. 
io  M.  s.  Felicita 
11    G.  s.  Pio  I  papa 
1  2    ^.  5.  Felice 
i3  S.  5.  Anacleto 
*fo4  #.  *•  Bowivent* 

1 5  L.  Ir.   Camillo 

16  jfef./<i#.  F.delC. 
P,   O.  or.  9   m.  1  7  m. 

17  M.s.  Marce llin a 

18  G.  $.   Materno 

19  /^.  s.   Teodoro 

20  S.  s    Girolamo 
►p2i    X).  5.   Prassede 

22  L    5.   Mfln'fl   M. 

28  il/.  5.  Apollinare 

24  M.  5.   Crisi iua 
L.  P.  or.  C  ra.  55  m. 

25  G.    w.  Giacomo 
e  Cristoforo 

2 6  P.    5.     ^f«/2rt 

•■>7   iS.  s.    Lorenzo 
»J<28  D  ss  NazaroeC. 

29  X.  s.  Marta  i>. 

30  Af.  *.  Abdone  ni. 
3i    A/.  $,  Calimero 


C.  Q 

2 
3 

*  4 

5 

6 

7 
L.  W. 
8 

9 

TO 
1  2 

i3 

i4 

P.  Q 

16 

'7 

#»8 

!9 

♦  20 
21 
22 

L.  P 
a3 
24 

jj>25 

26 

29 
28 

Q9 

3o 

L.O 
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G.  s.Pietro  ne'i>. 

.  or.  5  m.  47  m. 

P".  s.M.  degli  A. 

S.  Vinv.  di  s.  St. 

D.  s.  Domenico 

L.  s.  M.  della  /i. 

M.  la  tr.  di  N-  S. 

M.  s.  Gaetano 

,  or.    10   m.    5  s. 

G.   5.  Ciriaco  m. 

V  ss.  Fermo  e  R, 

S.  s.  Lorenzo 

D.  s,  Badegonda 

L.  s.  Chiara  v* 

M.  s.  Ippolito  m. 

M.s  Eusebio  K. 

.  or.  6  ra.   19  s. 

G.   l'Assunzione 

V.  s.  Rocco  confi 

S.  s.  Anastasio 

D.   s.    Mamrnete 

L.  s.  Lodovico 

M.  s.  Bernardo 

M.  s.  Privato 

G.  s,   Timoteo 

.  or.  9  ra.   4^  s« 

/'.  s.  Filippo  Br 

S.  s.  Bartolomeo 

D.  s.  Luigi  re 

L.  s.  Alessandro 

M.  s.   Cesareo 

M.s.   Agostino 

G.  la  D  dis.  Gio. 

V.  s.  Rosa 

.  or.  1   m.   54  s. 

S.  s.  Abbondio 


Oetteiufo 


»ì<  i  D.  s.  Egidio 

2  L.  s.  Mansueto 

3  M.  s.  Ausano 

4  M.  s.  Rosalia 

5  G.  s.  Pittore  v. 
Ci    V.  s.  Zaccaria 

L.  IN.  or.  6  m.  7  ni. 
7  S.  s.   Regina  v. 
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SOVRANI 


E    PRIMARJ 


PRINCIPI  E  PRINCIPESSE 
REGNANTI 

IMPERJ. 
Austria  (Catt) 

JT  rancesco  Giuseppe  I  Carlo,  imperatore 
d'Austria,  re  d'Ungheria,  Boemia,  Lom- 
bardia, Venezia,  Gallizia,  Lodomiria,  ed 
Illiria;  arciduca  d'Austria,  ec,  ec;  n.  a 
Vienna  j8  agosto  i8$o,  succeduto  alia 
reggenza  2  dicembre  1848,  dopo  l'abdi- 
cazione al  trono  di  suo  zio  l'imperatore 
Ferdinando  I ,  e  dopo  la  rinuncia  alla 
corona  imperiale  di  suo  padre  l'arciduca 
Francesco  Carlo. 

Fratelli  delF  imperatore. 

Ferdinando  Massimiliano  Giuseppe  ,  1.  R. 
colonnello  e  proprietario  del  reggimento 
cavalleggieri  n.°  3,  cavaliere  del  R.  ordine 
bavarese  di  s.  Uberto,  n.  6  luglio   i83a. 

Carlo  Lodovico  Giuseppe  Maria,  I.  R.  co- 
lonnello e  proprietario  del  reggimento 
cavaleggeri  n.°  2,  ri.  3o  luglio   1 833. 

Lodovico  Giuseppe  Antonio  Vittorio,  n.  i5 
maggio  1842. 
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Genitori  del?  imperatore* 
Francesco  Carlo    Giuseppe,    principe  I.  ed 
arciduca   d'Austria    e    principe   R.   d'Un- 
gheria   e    Boemia,    ecc.,  n.    7   die.    1802, 
cavaliere   del  Toson   d'oro,  grancroce  del 
R.   ordine   di   s.  Stefano   d'Ungheria,  cav. 
degli    ordini   IT.   russi    di     s.   Andrea,    di 
s.   Alessandro   Newsky,  dell'Aquila  bianca 
e   di   s.   Anna   di  I   classe,    del    R.   ordine 
prussiano  dell'aquila  nera  e  rossa, dell'ord, 
francese   dello   Spirito  Santo   e   dei  R.  or- 
dine  di   s.   Uberto   di  Baviera,   grancroce 
dell'I,   ordine    brasiliano   della   croce   del 
mezzodì,  del  R.  ordine  siciliano  di  s.  Fer*- 
dinando    e   del    Merito,  dei   R.   ordine   dei 
Guelfi   d'Annover  ,    cavaliere   dell'ordine 
badese    della   Fedeltà,   grancroce   dell'or- 
dine  del  Leone  alato,  e  dell'ordine  gran- 
ducale  d'Assia   di   Lodovico;  I.   R.  T.    M* 
e  proprietario  del  regg.  di  fanteria   n.°  5i 
e  capo   d'uno  di  granatieri  russi;  rinunciò 
alla    dignità    imperiale    a   favore   del  suo 
tìglio   primogenito   Francesco   Giuseppe   I 
il   a   dicembre    1848,    ammogliato    4    no- 
vembre   1824   colla   principessa 
Sofia    Federica    Dorotea  ,    sorella    del    re  di 
Baviera^   dama   dell'ord.  della  croce  stel- 
lata, n.   27  gennajo    i8o5. 

Zio  e  zie  dell'imperatore* 

Ferdinando  I  Carlo  Leopoldo  Giuseppe  Mar- 
cellino, n.  a  Vienna  19  aprile  1793,  co- 
ronato re  d'Ungheria  a  Presburgo  28  set- 
tembre   i83o,  assunto  al  trono  imperiale 
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dopo  la  morte  di  suo  padre  Francesco  L 
ii   a  marzo   i835,    accettò   omaggio  il   14 
giugno    1 835  a  Vienna,  venne  coronato  re 
di  Boemia  a  Praga  il   7   settembre    1 836 9 
e  re   del  Lombardo-Veneto  a  Milano  il  6 
settembre  1 838,  abdicò  al  trono  imperiale 
a  favore    di    suo    nipote    Francesco    Giu- 
seppe I  il   2   dicembre    1848,    dopo    fatta 
rinuncia   da   suo  fratello   l'arciduca  Fran- 
cesco Carlos    ammogliato    per   procura  a 
Torino   il    ia,    ed     in    persona   il  27  feb- 
braio   1 83 1    a  Vienna  colla   principessa 
Maria   Anna  Carolina   Pia,  figlia   del  fu  Vit- 
torio Emmanuele  re  di  Sardegna,  suprema 
direttrice  e  protettrice  delle   nobili  dame 
di  Maria-Schul  in  Brunn  ,  e  delle   nobili 
dame  d'Innsbruck,  dama  della  croce  stel- 
lata, n.    19  settembre   i8o3,  coronata  re- 
gina di  Boemia  il    ia   sett.    i836aPraga. 
Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa,  prin- 
cipessa  I.  ed    arciduchessa    d'Austria,    e 
principessa  R.  d'Ungheria  e  Boemia,  dama 
dell'ordine  delia  croce  stellata,  n.  i  mar- 
zo   1798.  (V.  Due  Sicilie). 
Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giuseppa  Me- 
darda ,     principessa    1.     ed    arciduchessa 
d'Austria,    principessa  R.   d'Ungheria    e 
Boemia,   n.  8   giugno    1 804,  dama  dell'or- 
dine  della  croce  stellata. 

Prozìi  dell'imperatore. 

Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Sebastiano, 
n.  ao  gennajo  1782,  principe  I.  ed  ar- 
ciduca d'Austria,  principe  R.  d'Ungheria 
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e  Boemia,  cav.  del  To6on  d'oro,  gran- 
croce  dell' ord.  militare  di  Maria  Teresa, 
dell'ordine  I.  À.  di  Leopoldo,  cav.  degli 
ordini  IL  russi  di  s.  Andrea  e  s.  Ales- 
sandro Newsky,  dell'aquila  bianca  e  di 
s.  Anna  di  prima  classe,  del  R.  ordine 
prussiano  dell'aquila  nera  e  rossa,  gran 
croce  del  R.  ordine  del  Merito  militare 
di  Wùrteraberg,  cav,  del  R.  ordine  Sas- 
sone della  corona  di  Ruta,  e  dell'ordine 
granducale  badese  della  Fedeltà,  e  R.  del 
Leone  alato,  dell'ordine  belgico  di  Leo- 
poldo, dell'ordine  R.  greco  del  Salvatore, 
dell'ordine  granducale  d'Assia  di  Lodo- 
vico, e  dell'ordine  ducale  sassone  Erne- 
stino  d:  Casa;  vicario  generale  alemanno; 
I.  R.  generale  feld-inaresciallo,  direttore 
generale  del  genio  e  delle  fortificazioni, 
ingegnere  dell'accademia  militare  di  Wie- 
ner-Neustadt;  proprietario  del  i.°  reggi- 
mento di  dragoni  e  capo  del  battaglione 
di  zappatori  granatieri  nell'I.  R.  corpo  del 
genio  russo,  e  proprietario  del  1 6.°  reg- 
gimento d'infanteria  prussiano,  curatore 
dell'  I.  R.  accademia  delle  belle  arti  in 
Vienna ,  indi  fondatore  e  protettore  di 
Joanneums   nazionale   in   Gratz,   ec.   ec. 

Ranieri  Giuseppe  Gio.  Michele  Francesco 
Girolamo,  principe  I.  ed  arciduca  d'Au- 
stria, principe  R.  d'Ungheria  e  Boemia, 
cav.  del  Toson  d'oro  e  delia  corona  fer- 
rea di  I  classe  in  brillanti  e  del  R.  ord. 
Sardo  dell'Annunziata,  dell' ord.  I.  e  R. 
di  Leopoldo  ,    del  R.  ord.   di    s.  Stefano 


d'Ungheria  ,  e  dell' I.  ordine  russo  di 
s.  Andrea,  I.  R.  generale  d'artiglieria  e 
proprietario  del  1 i .°  reggimento  dì  fan- 
teria, n.  3o  settembre  1783,  ammogliato 
a  Praga  28  maggio  1820  con 
Maria  Elisabetta  Francesca,  zia  dell'attuale 
re  di  Sardegna,  dama  dell'ordine  della 
croce  stellata,  n.   i3  aprile    j8oo. 

Loro  figli. 

Adelaide  Francesca  Maria  Ranieri  Elisa- 
betta Clotilde,  dama  dell'ordine  della 
croce  stellata,  n.  3  giugno  1822.  (P. 
Sardegna.) 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giu- 
lio Eustachio  Gerardo,  cav.  dei  Toson 
d'oro  e  dell'ordine  Sardo  dell'Annun- 
ziata, gran  croce  dell'ordine  Costanti- 
niano di  s.  Giorgio  di  Parma,  1.  R.  ge- 
nerale maggiore  e  prop.  del  reggimento 
d'infanteria   n.°  53,   n.   6   giugno    l8a3. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranieri  Gof- 
fredo Ciriaco,  cav.  del  Toson  d'oro  e 
del  R.  ordine  Sardo  dell*  Annunziata  ; 
I.R.  gen.  magg.  brigadiere  in  Milano, 
e  propriet.  del  regg.  di  fanteria  n.°  48, 
n.    8   agosto    1824. 

Sigismondo  Leopoldo  Maria  Ranieri  Am- 
brogio Valentino,  I.  R.  generale  magg., 
brigadiere  in  Italia,  propriet.  del  regg. 
di   fanteria   n.°  45,   n.   7   gennajo    1826. 

Ranieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Evangelista 
Francesco  Iginio,  I.  R.  colonnello  uel 
l'°regg»   di   fanteria,  n.   lì  geun.  1827. 
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Enrico  Antonio  Maria  Ranieri  Carlo  Gre- 
gorio, I.  R.  colonnello  nel  regg.  n.°  3, 
n.  9  maggio    1828, 
Lodovico   Giuseppe  Antonio,  principe  I.   ed 
arciduca  d'Austria,  principe  R.  d'Ungheria 
e   Boemia,  ec,  ec,   cav.  del   Toson   d'oro, 
grancroce     del   R.  ord.   d'Ungheria,  cav. 
degli   ordini   imp.   russi   di   s.  Andrea  ,  di 
s.  Alessandro  Newsky,  dell'aquila   bianca 
e   di   s.   Anna   di   prima   classe,   del  R.  or- 
dine prussiano   dell'aquila   nera    e   rossa, 
I.  R.  generale  d'artiglieria   e   proprietario 
dei   reggimento   d'infanteria  n.°  8,  n.    lì 
dicembre    1784. 

Figlio  del  fu  Ferdinando  Giuseppe,  Gio.  Batt. 
principe  1.  ed  arciduca  dC Austria,  granduca 
di  Toscana,  ecc.,  m.   18  giugno   1824. 

Leopoldo  II  Gio.  Giuseppe,  granduca  di 
Toscana,  n.   S  ottobre  2797.  (F.  Toscana). 

ligli  del  principe  I.  Carlo  Luigi  Giuseppe  Lo- 
renzo, arciduca  d'Austria,  principe  R.  d?  Un- 
gheria e  Boemia,  m.  3o  aprile   1847. 

Maria  Teresa  Isabella,  n.  3i  luglio  1816, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata.  (F. 
Due  Sicilie). 

Alberto  Federico  Rodolfo  ,  cav.  dei  Toson 
d'oro,  commendatore  dell'ordine  militare 
di  Maria  Teresa,  cav.  degli  II.  ord.  russi 
di  s.  Giorgio  di  quarta  classe,  di  s.  An- 
drea, di  s.  Alessandro  Newsky,  dell'A- 
quila bianca  e  di  s.  Anna  di  prima  classe, 
dell'ordine  prussiano  dell'Aquila   nera  e 
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rossa,  dell  ordine  R.  bavarese  di  s.  Uberto 
e  di  quello  di  Massimiliano,  e  dell'or- 
dine R.  di  s.  Giorgio  e  Guelfo  d'Annover, 
grancroce  del  R>  ordine  siciliano  di  8.  Fer- 
dinando e  del  Merito,  dell'ordine  gran- 
ducale d'Hassia  di  Lodovico,  e  dell'ordine 
ducale  Enrico  di  Brunscliwig  ,  I.  R.  te- 
nente-maresciallo, proprietario  del  44.0 
reggimento  di  fanteria  e  capo  del  reggi- 
mento russo  d'ulani  n.°5j  n.  3  agosto  1817, 
ammogliato  a  Monaco  1  maggio  1844  colla 
principessa  Ildegarda  Luigia  Carolina  Te- 
resa Federica,  dama  della  croce  stellata, 
n.  10  giugno  i8a5.  (V*  Baviera).  Hanno 
tre  figli:  Maria  Teresa  Anna,  n.  i5  lu- 
glio 1845^  Carlo  Alberto  Luigi,  n.  3  gen- 
najo  1847^  Matilde  Maria  Ildegonda  Ales- 
sandra, n.  ab  gennajo    1849. 

Carlo  Ferdinando,  cav.  del  Toson  d'oro,  de- 
gli ordini  IL  russi  di  ».  Andrea,  di  S.Ales- 
sandro Newsky,  dell'aquila  bianca  e  di 
s.  Anna  di  prima  classe,  dell'ordine  prus- 
siano dell'aquila  nera  e  rossa,  dell'ordine 
R.  bavarese  di  ».  Uberto,  grancroce  del  R. 
ordine  siciliano  di  s.  Ferdinando  e  del 
Merito,  dell'ordine  granducale  toscano  di 
s.  Giuseppe,  I.  R.  tenente-maresciallo,  di- 
visionario di  cavalleria  a  Praga,  proprie- 
tario del  reggimento  di  fanteria  n.°5c  e 
capo  del  reggimento  di  ulani  Belgorod 
russi,  n.  29  luglio   1 8 1 8. 

Maria  Lodovica  Cristina,  dama  dell'ordine 
della  croce  stellata,  abbadessa  dell'I.  R. 
capitoloTeresiano  delle  dame  nel  castello 
di  Praga,  n.  io  settembre  i8a5. 
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Guglielmo   Francesco  Cario,  coacìjutore  nel- 
l'ordine dei  poderi  dell'ordine  cavallere- 
sco Teutonico  ,    I.  R.   generale   maggiore 
e  proprietario  del   reggimento    di    fante 
ria  n.°  12,    n.  21   aprile    1827. 

Figlio  del  secondo  letto  del  principe  I.  Giuseppe 
Antonio  Giovanni,  uicid.  d'Austria,  principe 
R.  d'Ungheria  e  Boemia,  m.  i  3  gennajo  1  $547. 

Stefano  Francesco  Vittore  ,  cav.  del  Toson 
d'oro,  grancroce  delTord*  I.  di  Leopoldo, 
cav.  del  R.  ordine  prussiano  dell'Aquila 
nera  e  rossa  di  prima  classe,  dell'ordine 
cavalleresco  R.  d'Hannover  di  s.  Giorgio 
e  grancroce  dell'ordine  R.  dei  Guelfi,  cav. 
dell'ordine  R.  della  corona  di  Wùrtem- 
berg ,  grancroce  dell'ordine  ducale  del 
Leone  d'oro  d'Hassia  e  dell'ordine  gran- 
ducale Toscano  di  s.  Giuseppe,  dell'ordine 
granducale  badese  della  fedeltà  e  gran- 
croce  dell'ordine  del  Leone  alato  e  degli 
ordini  granducali  di  Sassonia  Weimar  del 

[  Falco  bianco,  d'Hassia  di  s.  Lodovico,  di 
Oldenburgo  di  Casa,  grancroce  dell'ordine 
costantiniano  di  s.  Giorgio  di  Parma,  del- 
l'ordine ducale  sassone  ernestiano  di  casa, 
dell'ordine  ducale  d'Hanhalt;  I.  R.  tenen- 
te-maresciallo e  proprietario  del  reggi- 
mento d'infanteria  n.°  58,  n.  12  sett.  1817. 
Del  terzo  letto. 

Elisabetta  France&ca  Maria,  dama  dell'ordine 
della  croce  stellata,  n.  ij  gennajo  i83i, 
maritata  a  Schoenbrurc  4  ottobre  1847  con 
S.  A.  I.  l'arciduca  Ferdinando  Carlo  Vit- 
tore d'Este. 


ZI 

Giuseppe  Carlo  Lodovico,  I.  R.  maggiore  nel 

reggimento  dragoni  n.°  3,  n.  a  marzo  i833. 

Maria  Enrichetta  Anna,  n.   a3  agosto  i836. 

Loro  madre. 

Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina  figlia 
del  fu  duca  Luigi  Federico  Alessandro 
di  Wùrtemberg  ,  n.  ì  novembre  1797, 
vedova    i3  gennajo   1847. 

Vedova  di  Francesco  primo, 

Carlotta  Augusta,  zia  di  Massimiliano  II re  di 
Baviera,  suprema  protettrice  dell'ordine 
della  croce  stellata,  incoronata  regina 
d'Ungheria  25  sett.  1825,  n.  8  febbrajo 
1795,  rimasta  vedova   a   marzo   i835. 

Brasile  (Catt.) 

Don  Pietro  II  d'Alcantara  (Giù.  Carlo  Leo- 
poldo Salvatore  Ribiano  Saverio  di  Paola 
Leocadio  Michele  Gabriele  Raffaele  Gon- 
zaga),, n.  2  dicembre  j825,  succeduto  7 
aprile  1 33 1  a  suo  padre  Pietro  I  d'Al- 
cantara per  abdicazione  da  lui  fatta,  prese 
le  redini  del  governo  il  23  luglio  1840, 
ammogliato  il  4  settembre    1843  con 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822, 
sorella   dei  re   delle  Due   Sicilie. 

Sortile  del  primo  letto  del  padre  colC arciduc. 
Leopoldina  Carolina  Giuseppa  ,  d'Austria, 
m.  11  dite  1826. 

Donna  Maria  II  jla  Gloria,  n.  4  aprile  1816- 
(V.  Portogallo.) 
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Donna  Gennara,  n.  u  marzo  1822  princi- 
pessa  imp,  del  Brasile,  (V.  Due  Sicilie.) 

Donna  Francesca  Carolina  Giovanna,  n.  2 
agosto    1824. 

Sorella  del  secondo  letto. 

Donna  Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Giu- 
seppa Luigia  Teodolinda,  n.  al  castello 
di   Mendon   (in  Francia)    1    die.    1 83 1  • 

Di  lei  madre, 

Amalia  Angusta  Eugenia  duchessa  di  Bra- 
ganza,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Beuhar- 
nais  ,  duca  di  Leuchtenberg ,  principe 
d'Eichstadt,  n.  3i  luglio  1812,  vedova 
24  settembre    i835. 

Zio  e  zie  deW imperatore. 

Maria  Teresa  ,  principessa   di  Beira  ,  n.  29 

aprile    1793.  (F.  Spagna.) 
Isabella   Maria,   n.  4  luglio    1801. 
Miguel   Maria  Evaristo,    n.   26   ottob.    1802, 

grancroce    del    R.    ordine    di    s.   Stefano 

d^Ungheria,  proprietario  del  39. °  reggim. 

di  fanteria   austriaca. 
Anna    Gesù-Maria  ,    n.   23   dicembre     1806, 

maritata  col  duca  di  Loule,    1   die.    1827. 

Russia  (Relig.  Greca.) 

Nicolò  I  Paulowitsch,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Timp.  Alessan- 
dro 1  die.  1825  in  conseguenza  del  ma- 
nifesto 28  agosto   1823,   coronato  3  sett. 
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1826  a  Mosca  e  il  24  maggio-  1829  a 
Varsavia,  ammogliato  i3  luglio  1817  con 
Alessandra  Feodorowna  (già  Carlotta)  so- 
rella di  Federico  Guglielmo  IV  re  dì 
Prussia,  n.    j3  luglio    1798, 

Loro  figlL 

Alessandro  Nicolowitsch-Cesarewitsch,  n.  29 
aprile  1  8  1 8  >  granduca  ereditario,  capo 
del  reggim.  russo  de'  cacciatori  di  Boro- 
dino.,  e  propriet.  del  4.0  reggim.  d'ussari 
austriaci,  ammogliato   28  aprile    1841  con 

Maria  Alexandrowna  Cesarowna  grandu- 
chessa (già  Massimi] iana  Guglielmina  Au- 
gusta Sofia)  figlia  di  Luigi  li  granduca 
d'Assia  Darmstadt,  n.  8   agosto    1824» 

Figli. 
Nicola  Alexandrowitsch   granduca,  n,   20 

settembre    1843. 
Alessandro     Alexandrowitsch    granduca, 
ri.    io  marzo   1846. 

Maria  Nicolaiwna  granduchessa,  n*  18  ago- 
sto  1819.   (F.  Baviera.) 

Olga  Nicolaiwna  granduchessa,  n.  i  t  ago- 
sto   1822.   (F.    JViirtemberg.) 

Costantino  Nicola jewitsch,  granduca,  tiv  11 
settembre    1827. 

Nicolò  Nicolajewitschj  granduca,  n.  8  ago- 
sto  i83c. 

Michele  Nicolajewitsch,  granduca,  n.  a5 
ottobre   i832. 

Sorella  deW  imperatore. 

Maria  Paulowna  granduchessa,  n.  16  feb- 
brajo   1786.  (F,  Sassonia    Wtymar^ 


14 

Anna  Paulowna  granduchessa,  q.  6  gennajo 
1795.  (V.  Paesi  Bassi.) 

Vedova  del  granduca  Michele  Paulowitsch,  fra- 
tello del  regnante  imperatore  m.  9  sett.  1849. 

Elena  Paulowna,  (già  Federica  Carlotta  Ma- 
ria), figlia  del  principe  Paolo  Carlo  Fe- 
derico Augusto  di  Wurtemberg,  fratello 
del  re,  n.   9  gennajo   1807. 

Sua  figlia. 
Caterina  Michelowna  granduchessa,  11.  28 
agosto   3827. 

Turchia  (Relig.  MaometL) 

AbduI  Medschid,  gran  sultano*  n.  20  aprile 
1823,  succeduto  1  luglio  1839  a  suo  Pa~ 
dre  il  sultano  Mahmud  li. 

Figli. 

Mohammed-Murat,   n.   22   settembre    1840. 
Abdul-Hamid,  n.  21    settembre    1842. 
Mehemed-Rechad,  n.  2  novembre    1844. 

Num.  sei  figlie. 

Ira  tetto. 
Abdul  Aziz,  sultano,  n.  9  febbrajo    i83o. 

Num.  due  sorelle. 

REGNI  E  GRANDUCATI. 
Annover  (Lut)  Regno. 

ErnestG  I  (Augusto),  n.  5  giugno  177^  re 
d' Annover,    principe    reale     della    Gran 
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Brettagna:  ed  Irlanda,  duca  di  Bnui- 
swick-Luneburg,  di  Gumberlandia  ,  suc- 
ceduto 20  giugno  1837  nella  reggenza  di 
Annover  a  suo  fratello  Guglielmo  IV  re 
del  regno  unito  della  Gran  Brettagna  e 
dell'Irlanda  e  re  d'Annovera  vedovo  29 
giugno  1841  di  Federica  Carolina  Sofia,  so- 
rella delgranduca  di  Meclemburg-Strelitz. 
Figlio, 

Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo  Ernesto 
Augusto  9  principe  reale  ,  n.  27  maggio 
1819,  proprietario  del  4.0  reggimento  di 
dragoni,  ammogì.  18  febbrajo  1843  con 
la  principessa  Alessandrina  Maria  Gu- 
glielmina  Caterina  Elisabetta  Giorgina  , 
n.  14  aprile  1818,  figlia  di  Giuseppe 
duca  regnante  di  Sassonia-Altenburg. 
Loro  figlio* 

Ernesto  Augusto,  n.  21    settembre    1845. 

Trattili  del  re  (V.  Inghilterra.) 

Assia-Darmstadt  (Lut.)  Graxìducato. 

LINEA    GRANDUCALE. 

Luigi  III,  n.  9  giugno  1806,  correggente 
da!  5  marzo  3848,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  j6  giugno  1848,  ammogliato  26 
dicembre    1 833   con 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina,  figlia 
di  Luigi  I  re  di  Baviera,  n.  3o  agosto  i8i3. 

Fratelli  e  sorella. 

Carlo  Guglielmo    Luigi,  n.  23  aprile    1809, 
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ammogL  22  ottobre  1 838  colla  principessa 
Elisabetta  9  figlia  del  principe  Guglielmo 
zio   del  re  di   Prussia,  n.  18  giugno  i8i5. 

Figli. 
Federico    Guglielmo   Luigi    Carlo,  n.    12 

settembre    1837. 
Enrico  Luigi    Guglielmo    Adalberto    Val- 
demaro, n.   28   novembre    1 838. 
Maria   Anna  Gugiielmina    Elisabetta    Ma- 
tilde, n.   a5   maggio    1843. 
Guglielmo  Luigi    Federico   Giorgio    Emi- 
lio, n.    16   novembre    1845. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Federico 
Emilio,  n.    i5   luglio    i8a3. 

Massimiliana  Gugiielmina  Augusta  Sofia  Ma- 
ria,  n.  8  agosto    1824  (F.   Russia). 
Zìi. 

Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto,  n.  3i 
agosto  1780*  principe  d'Assia,  e  del  Re- 
no, generale  d'infanteria  al  servizio  del 
granduca,  ammogliato  29  gennajo  1804 
con  Carolina,  Ottilia,  princip.  di  Nidda, 
nata  Toeroeck  di  Szendrce  a3  aprile  3786, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 

Federico  Augusto  Carlo  Antonio  ,  n.  14 
maggio    1788. 

Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Car- 
lo, n.  3  settembre  1790,  grancroce  del  R. 
ordine  di  s.  Stefano  d'Ungheria  e  Imp. 
di  Leopoldo,  cav.  di  quello  di  Maria  Te- 
resa^ generale  di  cavalleria  al  servizio 
del  granduca,  tenente  maresciallo  al  ser- 
vizio austriaco  e  proprietario  del  reggi- 
mento d'infanteria  n.°  54. 
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Assia-Hombourg  (Rjf-)  Langraviato. 

LINEA    CADETTA. 

Langravio  Ferdinando  Enrico  Federico,  n. 
26  aprile  1783  ,  tenente  maresciallo  al 
servizio  dell'Austria,  commendutore  del 
R.  ordine  di  s.  Stefano  d'  Ungheria,  ca- 
valiere dell'ordine  militare  di  Maria  Te- 
resa^ succeduto  al  fratello  langravio  Gu- 
stavo Adolfo  Federico  il  7  settembre  1848. 

Sorelle. 

Carolina  Luigia,  n.  26  agosto  1771,  vedova 
di  Luigi  Federico  princ.  di  Schwarzburg- 
Rudolstadt  a8  aprile    1807. 

Luigia  Ulriea,  n.  26  ottobre  J772,  vedova 
del  granduca  Carlo  Guntero  di  Sehwar- 
zburg-Rudolstadt  zio  dei  principe  re- 
gnante, 4  febbrajo    i8a5. 

Augusta  Federica,  n.  28  novembre  1776* 
vedova  del  principe  Federico  Luigi  avo 
del  regnante  granduca  di  Meclemburg- 
Schwerio. 

Vedova  del  langravio  Gustavo  Adolfo  Federico, 
in.  7  settembre  11848. 

Luigia  Federica,  figlia   del  fu  Leopoldo  Fe- 
derico   Francesco  ,     principe     ereditario 
d'Anhalt-Dessau,  n.   1    marzo   1798. 
Sue  figlie. 

Carolina  Amalia  Elisabetta,  n.  19  marzo 
J819,  maritata  1  ott.  1839  con  S.  A.  S. 
il  principe   Enrico  XX  di  Reuss-Greitz. 

Elisabetta  Luigia  Federica,,  n.  3o  sett.  1823. 


Hadcn  (Evang,)  Granducato. 

Carlo  Leopoldo  Federico  ,  n.  29  agosto 
1790,  succeduto  a  suo  fratello  il  gran- 
duca Luigi  Guglielmo  Augusto  3o  mar- 
zo i83o.,  proprietario  del  reggimento  di 
fanteria  austriaca  n.°  59,  grancroce  del 
R.  ordine  di  s.  Stefano  d' Ungheria,  am- 
mogliato  26   luglio    1819   con 

Sofia  Gulielmina  sorella  di  Gustavo  di  Ho!- 
stein-Gottorp,  principessa  di  Wasa,  n.  21 
maggio    3801. 

Loro  figli* 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Elisa- 
betta Sofia,  n.  6  dicembre  i8ao,  mari- 
tata 3  maggio  1842  col  duca  regnante 
di  Sassonia-Coburgo-Gota. 

Luigi,  granduca  ereditario,  n.  25  agosto 
1824,   capo   d'un  reggimento  d'infanteria. 

Federico   Guglielmo  Luigi,    n.  9  sett,    1826. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  i8  dicem.  1829. 

Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo  Massi- 
miliano,  n.  9  aprile     832. 

Maria  Amalia,  n.  a   novembre    j834. 

Cecilia  Augusta,  n.  20  settembre    3839. 

Fratelli  e  sorella  del  granduca. 

Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile  1792» 
comandante  generale  di  tutte  le  truppe 
del  granduca  „  grancroce  della  Legion 
d'onore  di  Francia,  ammogliato  16  otto- 
bre i83o  con  Elisabetta  Alessandrina  Co-? 
stanza,  figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico, 
Alessandro  di  "Wurteniberg,  n.  27  feb.M, 
brajo   1802. 
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Fighe. 
Sofia    Paolina    Enrichetta    Maria    Amalia 

Luigia,  n.  7  agosto    1834. 
Paolina   Sofia  Elisabetta  Maria,   n.    18   di- 
cembre   1 835. 
Leopoldina    Guglielmina    Paolina    Amalia 
Massimiliana,   n.  22   febbrajo    1837. 
Amalia   Cristina,    n.     26    gennajo    1795,  già 
maritata   nel    1812     del     vivente    principe 
Luigi     Ernesto      d"'  Oettingen  Wallerstein 
(divorziata)   passò    in    seconde    nozze    19 
aprile    1818   con   il  principe   Carlo  Egone 
di  Furstemberg,   generale   al    servizio     di 
Baden,  n.  28  ottobre    1796,  (cattolico). 

Loro  figli. 

Maria  Elisabetta  Luigia  Carolina  Amalia, 
n.   i5  marzo   ì8j'9. 

Carlo  Egone  Leopoldo  Maria  Cuglielmo 
Massimiliano  ,  principe  ereditario  di 
Furstemberg,  n.  4  marzo  1820,  ammo- 
gliato 4  novembre  1844  ad  Elisabetta 
Enrichetta,  n.  23  marzo  1824  figlia  del 
fu  Enrico  XIX  principe  di  Reuss-Greitz. 

Maria  Amalia  Sofia  Guglielmina  Cristina 
Carolina  Eulalia,  n.  32  febbrajo  1821, 
maritata  39  aprile  1845  a  Vittore  Mau- 
rizio Francesco  Cario^  duca  di  Rotibor, 
principe  di  Corvey,  di  Hohenlohe  e  di 
Waldenburg-Schilliugsfuret. 

Massimiliano  Egone  Cristiano  Carlo  Gio. 
Nepomuceno,  n.  29  marzo    1822. 

Emilio  Massimiliano  Federico  Carlo  Egone 
Leopoldo  Guglielmo  Francesco,  n.  12 
settembre    1826. 
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Paolina     Guglielmina    Carolina    Amalia  , 
n.  ai    giugno   1829. 

Massimiliano  Federico  Gio.  Ernesto,  n.  8 
dicembre  1796,  generale  maggiore  e  pro- 
priet.  d'un  reggiti),  di  dragoni,  e  coman- 
dante la  brigata  di  cavalleria  granducale. 

Vedova  del  granduca  Carlo  Luigi  Federico 
nipote  del  regnante,  m.  8  dicembre  1818. 

Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di  Beau- 
harnais,  n.  28  agosto   1789. 

Sue  figlie. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n,  5  giugno  181 1, 
maritata  20  novembre  i83o  con  Gustavo 
Holstein-Gottorp  principe  di  Wasa,  ge- 
nerale maggiore  al  servizio  dell'Austria, 
n.  9  novembre  1799,  seParatl  il  '4  ago- 
sto 1844.  Hanno  una  figlia  Carolina  Fe- 
derica Francesca  Stefania  Amalia  Ce- 
cilia, n.  6  agosto    j333. 

Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  21  ottobre 
i8i3,  maritata  21  ottobre  1834  col  prin- 
cipe ereditario  Carlo  Antonio  di  Hohen- 
zollern-Sigmaringen.  Hanno  sei  figli,  Leo- 
poldo Stefano  Carlo  Antonio  Gustavo 
Edoardo  Tassilio,  n.  22  settembre  i835; 
Stefania  Federica  Guglielmina  Antonietta, 
n.  j5  luglio  1837;  Carlo  Eytel  Federico 
Zefirino  Luigi,  il.  20  aprile  1839;  Anto- 
nio Egone  Carlo  Giuseppe,  n.  7  ottobre 
1841}  Federico  Eugenio  Giovanni,  n.  25 
giugno  1843^  Maria  Luigia  Alessandrina 
Carolina,  n.   17  novembre   1845. 
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Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  n.    ji   ot- 
tobre   1817,  maritata  il  a 3   febbrajo  1843 
con    Guglielmo    Alessandro    Antonio  Ar- 
chibaldo,  marchese   di  Douglas. 

Baviera  (Catt.)  Regno. 

Massimiliano  II  Giuseppe,  n.  28  novembre 
181 J,  re  di  Baviera,  ecc.,  prese  le  redini 
del  governo  in  virtù  dell'abdicazione  di 
suo  padre  il  ai  marzo  1848,  ammogliato 
per  procura  il  5  e  in  persona  il  12  ot- 
tobre  1842  con 

Federica  Francesca  Augusta  Maria  Edwige, 
n.  i5  ottobre  1823,  figlia  di  Federico 
Guglielmo,  zio  del  re  di  Prussia. 

Loro  figli. 

Ottone  Lodovico  Federico  Guglielmo,  n.  a5 
agosto    1846. 

N.  N.   n.   22   febbrajo    1847. 

Ottone  Guglielmo  Leopoldo  Adalberto  Val- 
demaro, n.  27  aprile    1848. 

Fratelli  e  sorelle. 

Matilde  Carolina  Federica  Gugliehnina,  n.  3o 
agosto    1 8 1 3.  (T.  Assia-* Darmstadt.) 

Ottone  Federico  Luigi,  n.  1  giugno  i8i5. 
{V.  Grecia.) 

Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  Luigi 
generale  maggiore  bavaro,  brigadiere  della 
prima  divisione  dell'armata,  n.  12  marzo 
1  82  ì,  ammogliato  i5  aprile  1844,  coll'ar- 
ciduchessa    Augusta,     dama     delP  ordine 
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della  croce  stellata,  figlia  del  primo  letto 
del  granduca  di  Toscana  ,  n.  1  aprile 
i8a5.  Hanno  due  figli,  Lodovico  Leopoldo 
Giuseppe  Maria  Luigi  Alfredo,  n.  7  gen- 
najo  1 845  5  Leopoldo  Massimiliano  Giu- 
seppe Maria  Arnolfo,  n.   9  febbrajo   1846. 

Adelgonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Amalia 
Sofia  Maria  Luigia,  n.  jo,  marzo  i8a3. 
(F.   Modena.) 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Federica, 
n.    16  giugno    1826.   (V.   Austria,) 

Alessandrina   Amalia,   n.   26  agosto    >  826, 

Adalberto   Guglielmo,  n.    39  luglio    1828. 

Genitori  del  re. 

Luigi  Carlo  Augusto  n.  a5  agosto  1786,  am- 
mogliato   12  ottobre    1810  con 

Teresa  Carlotta  Luigia  Federica  Amalia  fi- 
glia del  fu  Federico,  duca  di  Sassonia- 
Altenburg,  n.  8  luglio    179». 

Fratello  e  sorelle  deW  ex  re  Luigi ,  padre  del 
regnante ,  del  primo  letto  del  padre  colla 
principessa  Guglielmina  Augusta  di  Assia- 
Darmstadt. 

Augusta  Amalia,  n.  21  giugno  1788,  vedova 
il  21  febbrajo  1824  di  Eugenio  di  Beau- 
harnais  ,  duca  di  Leuctenberg  ,  principe 
d'Eichstadt,  dama  dell'ordine  della  croce 
stellata. 

Suoi  figli. 

Giuseppina   Massimiliana  Eugenia,    n.    14 
marzo   1807.  (/f.  Svezia.) 
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Amalia    Angusta    Eugenia  *******  **  *% 

i8ia,  (V.  Brasile.) 
Teodolinda   Luigia  Euge  ^ 

1814.  (V.    Wiirtemberg.  «egno. 

Massimiliano  Giuseppe  .  _.' 

tvT       ,  j        *  J.  ria  *  principe  di  Ba- 

Napoleone,  duca  di  L    1*  *  r,    . 

•         j^-p    1    *  j*  l5»    accetto  la  co- 

cipe    d  Eichstadt,    n.       '  . 

1         ,  .  ,  ed  ascese  al  trono 

generale   maggiore   e  .  , 

e  &&   ,  compiuta    la  mag- 

mento   russo,  colonr,    .    ,    *  .,& 

,   ,    ,  «  •  *    <Jjni   del  governo  il  1 

del  6.     reggimento     ,.   A         &  . 

.     .      .     &°_      ,    ogliato    22    novembre 
Pieri,  ricevette  a<    ° 
•  1     fi       i-    a  1         pessa 
il  titolo   di   AItezr  V  r    ,.        ,   , 

,.  ,11-       ìal,a  9    iiglia    del    gran- 

gbsto    14  luglio     o..  ,      ,      &  *     « 

S*  tvT.      ,b.         )ldenburgo,    11.   21    di- 

Mann    Nicolaiwna  & 

di   Russia,  n.    18 

Carlotta   Augusta,    n.  j       7.     \   -r* 

^t™.)  ieM  duglie.)  Regno. 

Carlo   Teodoro   Mass  .     T  n 

Si'  e      r»     i\/r  ja    *>    n«  24  mag&i°   !°IQ, 

luglio    i7o5,  F.   M.        .         ,    ,,      A'*3      -,     y> 

,  ^       b   v       •  '   unito    della   Gran-Bret- 

del    1.     reggimenti       -,  ^    ,        ,.   -,-,  ,         , 

9  o    j-   ?  •     1      anda  ,    figlia    di   Edoardo 

3.     di  fanteria  bav     ir  -> 

.,  llent,    m.   25    gennaio 

reggimento  d  ussa  .     ^      ,.  ?         T\r 

,  v£       ,.  ...       a   suo  zio  Guglielmo   IV 

dell  ordine  milita^  "     o    j   . 

07  ,    incoronata   20    detto 

SoreZ/e  Je2^ebb-  ,84°rco.1  P^inciPe 
Augusto    Cario    Emma- 

Elisabetta  Luigia  (F.'luca  /mesto  di  Sasso- 
Amalia  Augusta  (V.  S?'  2É Lag°sto  l8,?>  na" 
Federica  Sofia  Dorotea.  «-Brettagna  collatto 

stria.) 
Maria  Anna  Leopoldina  (  lgUm 

sonia  reale.)  T    .   .  . 

Luigia    Guglielmi^,    n.    '  Lnig.o,  prmc.pessa 

(T.  sotto  ramo  ducale.)    '  x  4°' 


".  „  AMO  DUCALE 

della  croce  s 
del     granduca1   DUE   PUNTI-BIRKENFELD. 

i8a5.  Hanno  di  ,            ,.    t> 

0.                 ,T     .«seppe,  duca    di    Baviera  , 

Giuseppe   Maru    0r l0  '  >  I 

oc       t     1808,  ammogliato  o  set- 

najo    1 840  5    Le<  a            y 

seppe  Maria  Ari  11       1   1  j*   t> 

k  .    '  r    ,        4  a,  sorella    del    re    di  Ba- 

Adelgonda     Angus   *         0    o 

C     I  TVT        •  1      >St°      l8°°' 

bona     Maria    Lu         ~  ,. 

(F.   Modena.)        '<°*  .  p     . 
T1  ,v         ,     t    •    •      ,<.    »uca  di  Baviera,  n.  ai 
Ildegarda  Luigia   Lai 

ai  1  •    ®*  ?       1     '  *na,    duchessa  di  Ba- 

Alessandrina   Amalia,        g« 

Adalberto   Guglielnio,.  ,      1  i. 

è  eugenia,    duchessa    di 

Genitori  ce mb re    1837. 

T    .   .   n     ,      A  ca  di    Baviera ,    n.  0 

Luigi  Carlo  Augusto  n.  y 

mogliato    la  ottobre         ,  i«   t>      • 

m        &    o     1  r        •      uchessa   di  Baviera, 

Teresa   Carlotta   Luigia 

glia    del  fu  Federico.      ,  j-  -d      • 

«Ti       ,  0  .      ,    uchessa  di  Baviera, 

Altenburg,  n.   8   lugliu    „ 

Trattilo  e  sorelle  deW  ex  neh  essa    di  Baviera, 

regnante ,    del    primo    .7. 

principessa    Guglielmina, 

Darmstadt. 
A  at  a,  n.   5  maggio  1784, 

Augusta   Amalia,  n.a,    l5  di  Alessandro  Ber- 

Ì  21    febb[aP   '8\4agram. 
harnais  ,    duca   di    f      ° 

d'Eichstadt,  damar     .  x   -r» 

stellata,  Lut)  ReSn0' 

St/gio    Cristiano  Federico  ). 

L,,  •        n/r      luca  di  Sassonia,    fratello 

Giuseppina  Mass  ,.    c .     c~un** 

1 1       0         duca  di    Sassonia-Coburg- 
marzo   1807. 
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gnante  di  Holstein-Àugustcmburg  9  n.  28 
giugno    1796. 

Grecia  (Catt)  Regno. 

Ottone  I,  re  della  Grecia  9  principe  di  Ba- 
viera, n.  i  giugno  i8i5,  accettò  la  co- 
rona il  5  ottobre  i832,  ed  ascese  al  trono 
il  a5  gennajo  i833,  e  compiuta  la  mag- 
giorità, prese  le  redini  del  governo  il  1 
giugno  1 835  ,  ammogliato  22  novembre 
3836  con   la   principessa 

Maria  Federica  Amalia  ,  figlia  del  gran- 
duca d*5  Holstein  Oldenburgo ,  11.  21  di- 
cembre   1818. 

Inghilterra  (Chiesa  Anglic.)  Regno. 

Alessandrina  Vittoria  I,  n.  24  maggio  1819, 
regina  del  regno  unito  della  Gran-Bret- 
tagna, e  dell'  Irlanda,  figlia  di  Edoardo 
Aogusto  duca  di  Kent ,  m.  23  gennajo 
1820,  succeduta  a  suo  zio  Guglielmo  IV 
il  20  giugno  1837  ,  incoronata  28  detto 
1 838,  maritata  io  febb.  1840   col  principe 

Alberto  Francesco  Angusto  Carlo  Emma- 
nuele,  figlio  del  duca  Ernesto  dì  Sasso- 
nia-Coburg-Gota;  n.  26  agosto  3819,  na- 
turalizzato nella  Gran-Brettagna  colPatto 
24.  gennajo    1840. 

Loro  figli* 

Vittoria  Adelaide  Maria  Luigia,  principessa 
reale,  n.  21   novembre   1840. 
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Alberto  Edoardo,  11.  9  novembre  1841,  doca 
di  Sassonia,  di  Rotshay,  conte  di  Carrik, 
barone  di  Renfrew  9  lord  delle  Isole , 
grande  intendente  di  Scozia,  erede  pre- 
suntivo della  corona,  creato  il  7  dicem- 
bre 1841,  principe  di  Galles  e  conte  di 
Chester. 

Alice   Mad.  Maria,   n.    i5   aprile    1843. 

Alfredo  Ernesto  Edoardo,  duca  d'  Yorch , 
n.  6  agosto    1844. 

Elena  Augusta  Vittoria,  n.  a5  maggio   1846. 

Madre  della  regina. 

Maria  Luigia  Vittoria  sorella  del  regnante 
duca  di  Sassonia-Goburg-Gota;  n.  17  ago- 
sto 1786,  vedova  in  prime  nozze  di  Eme- 
rico  principe  di  Linange  ,  m.  4  luglio 
1814,  ed  in  seconde  nozze  di  Edoardo 
duca  di  Kent,  4.0  figlio  del  re  Giorgio  III, 
n*.   a3   gennajo    1820. 

Zìi  e  zie  della  regina. 

Ernesto,  Augusto,  duca  di  Brunswich  e  di 
Luneburg,  ecc.   (F.  Annover.) 

Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge,  n.  24 
febbrajo  3774,  gran  maestro  delP  ordine 
Jonio  di  s.  Michele  e  di  s.  Giorgio,  am- 
mogliato 7  maggio  ]8j8  con  la  princi- 
pessa Augusta  Guglielmina  Luigia  figlia 
del  langravio  Federico,  zio  del  regnante 
elettore  di  Assia-Cassel,  n.  a5  luglio>  1797. 
Hanno  tre  figli  ,  Giorgio  Federico  Gu- 
glielmo Carlo,  n.  26  marzo  1819;  Augu- 
sta Carolina  Elisabetta   Maria    Sofia   Lui- 
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già,  n.  to  luglio  1822,  maritata  28  gmgti 
1843  col   granduca  ereditario  di  Meclem- 
burg-Strelitz  ;    Maria     Adelaide     Gugliel- 
mina   Elisabetta,  n.   27  novembre    1 833. 
Maria,   n.   25   aprile    1776.   (V.  sotto.) 

Vedova  del  principe  Guglielmo  Federico,  duca 
di  Glocesier,  figlio  del  suddetto  duca,  m.  3o 
novembre  1834. 

Maria,  figlia  di  Giorgio  ITI,  n.  25  aprile  1776» 
(V.  sopra.) 

Vedova  di  Guglielmo  IV.  m.   20  giugno  1837. 

Adelaide  Luigia  Teresa,  sorella  del  duca 
regnante  di  Sassonia-Meiningen ,  n.  i3 
agosto   1792. 

Meclemburg-Schweria  (Lui.) 
Granducato. 

Federico  Francesco,  n.  28  febbrajo  1823, 
succeduto  a  suo  padre  Paolo  Federico 
il  7   marzo    1842. 

Fratello  e  sorella. 

Luigia  Maria  Elena,  n.  18  maggio  1824, 
maritata  il  i5  giugno  1847  con  Augusto 
Luigi  Guglielmo,  duca  regnante  di  Brun- 
swick,   n.    25  aprile    1806. 

Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  marzo  1827. 
Madre. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina  Maria 
Elena,  sorella  dell'attuale  re  di  Prussia, 
n.  *3  febb.  i8o3,  vedova  il  7  marzo  1842. 
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Zie. 

Maria  Luigia  Federica  Alessandrina,  n.  3f 
marzo  i8o3,  maritata  con  Giorgio  Carlo 
Federico  di  Sassonia  Altenbtirg  7  otto- 
bre   1825. 

Elena   Luigia  Elisabetta,    n.    24  genn.    1814. 

Vedova  del  granduca  Federico  Luigi  avo  del 
regnante^  m.  3o  novembre  1819. 

Augusta  Federica,  n.  28  novembre  1776, 
sorella  del  regnante  langravio  di  Assia- 
Homburg. 

Zio. 

Gustavo   Guglielmo,    n.  3i    gennajo    1 78  !• 

Meclemburg-Strelitz  (Lut) 
Granducato. 

Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe,  n.  21 
agosto  1779  ,  succeduto  a  suo  padre  ii 
granduca  Carlo  Luigi  Federico  7  novem- 
bre 1816,  cav.  delP  ordine  di  Maria  Te- 
resa, ammogliato    12  agosto    1817  con 

Maria  Guglielmina  Federica  ,  cugina  del 
regnante  elettore  d'Àssia-Cassel ,  n.  21 
gennajo    1796. 

Loro  figli* 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio  ,  gran- 
duca ereditario,  n.  17  ottobre  1819,  am- 
mogliato 28  giugno  1843  con  la  princi- 
pessa Augusta  Carolina,  figlia  di  Adolfo 
Federico  duca  di  Cambridge,  n.  19  lu- 
glio  1822.  (V.  Inghilterra.) 


4i 
Carlotta    Marianna,    n,     io    gennajo     1821. 

(V.    Danimarca.) 
Giorgio   Augusto  Ernesto  Adolfo,  n.  11  gen- 
najo   1824. 

Modena  (Catt.)  Ducato. 

Francesco  V  Ferdinando  Geminiano,  n.  1 
giugno  1819,  principe  R.  d'Ungheria  Boe- 
mia ,  arciduca  d'Austria  e  duca  d'  Este  , 
succeduto  a  suo  padre  il  21  gennajo  1846, 
cav.  del  Toson  d'oro  ecc.,  I.  R.  colon- 
nello e  proprietario  del  32.°  reggimento 
cT  infanteria  austriaca  ,  ammogliato  3o 
marzo  1842  colla  principessa  Aldegonda, 
Augusta  Carlotta  figlia  di  Luigi  I  re  di 
Baviera,  dama  della  croce  stellata,  n.  19 
marzo    1823. 

Fratello  e  sorelle  del  duca. 

Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  14  luglio 
1817,  principessa  R.  d'Ungheria  e  Boe- 
mia ed  arciduchessa  d'Austria,  dama  del- 
l'ordine  della  croce  stellata,  maritata  il 
5   novembre  1846  col  conte  di  Chambord. 

Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  )o  luglio  1821, 
principe  R.  d'Ungheria  e  Boemia  ed  ar- 
ciduca d'Austria,  cav.  del  R.  ord.  prus- 
siano dell'aquila  nera,  I.  R.  generale 
maggiore  e  proprietario  del  reggimento 
di  fanteria  n.°  26,  ammogliato  4  ottobre 
1847  con  Francesca  Maria  Elisabetta  fi- 
glia del  fu  arciduca  palatino  d'Ungheria. 
Hanno  una  figlia  Maria  Teresa  Dorotea 
Enriehctta,  n.  a   luglio    1849. 
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Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  principessa 
R.  d'Ungheria  ecc.,  dama  dell'ordine 
della  croce  stellata,  n,  j3  febbrajo  1824. 
(T.  Spagna.) 

Zìi  «  zia  del  duca. 

Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppina  Gio^ 
vanna,  n.  10  dicembre    1776.  (F.  Baviera.) 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe  ,  n.  a5  aprile 
1781,  principe  R.  d'Ungheria  e  Boemia 
ed  arciduca  d'Austria,  cav.  degli  ordini 
del  Toson  d'oro  e  di  Maria  Teresa,  gran- 
croce  dell'ordine  di  s.  Stefano  d' Unghe- 
ria e  degli  ordini  li.  russi  di  s.  Andrea, 
di  s.  Alessandro  Newsky,  ecc.,  I.  R.  F.  M. 
e  proprietario  dei  reggimento  d' ussari 
austriaci   n.°  3,   e  di   uno   d'ussari   russi. 

Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Ambrogio 
Carlo,  n.  14  luglio  1782,  principe  R. 
d'Ungheria  e  Boemia  ed  arciduca  d'Au- 
stria ecc.,  eletto  gran  maestro  dell'ordine 
Teutonico  dell'impero  d'Austria,  I.  R. 
generale  d'artiglieria  e  proprietario  dei 
reggimento   d'infanteria  austriaca   n,°  4. 

Paesi  Bassi  (Rìf.)  Regno. 

Guglielmo  III  Alessandro  Paolo  Federico 
Luigi,  n.  19  febbrajo  1817,  succeduto  a 
suo  padre  Guglielmo  il  17  marzo  1849, 
ammogliato    18   giugno    1839  con 

Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818 
figlia  del  re  Guglielmo  I  di  Wurtemberg. 
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Figli. 
Guglielmo  Nicolò  Alessandro  Federico  Carlo 
Enrico,    principe  reale   d9  Orange,    n.  4 
sett.   1840. 
Guglielmo     Federico    Maurizio     Alessandro 
Enrico  Carlo,  n.   i5  settembre    1848. 

Fratelli  a  sorella  del  re. 

Guglielmo  Alessandro  Federico  Costantino 
Nicolò  Michele  principe  de'  Paesi  Bassi, 
n.  2  agosto  1818,  tenente  generale,  ed 
ispettore   generale  della  cavalleria. 

Guglielmo  Enrico  Federico,  principe  dei 
Paesi  Bassi,  n.  i3  giugno  1820,  capitano 
di   Vascello. 

Guglielmina  Maria  Sofia  Luigia,  principessa 
de'  Paesi  Bassi,  n.  8  aprile  1824.  (F.  Sas- 
sonia- Veymar-Eisenach.) 

Zio  e  zia  del  re. 

Guglielmo  Carlo  Federico  ,  principe  dei 
Paesi  Bassi,  n.  28  febbrajo  1797,  ammi- 
raglio della  flotta  e  colonnello  generale 
delT  esercito,  ammogliato  ai  maggio  1825 
con  la  principessa  Luigia  Augusta  Gu- 
glielmina Amalia,  sorella  del  re  di  Prus- 
sia, n.    1    febbrajo    1808. 

figli* 

Guglielmina   Federica  Alessandrina   Anna 

Luigia,  principessa  de9  Paesi  Bassi,  n.  5 

agosto   1828. 
Guglielmina     Federica     Anna     Elisabetta 

Maria,  principessa  de'  Paesi  Bassi,  n.  5 

luglio   1841. 
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Guglielmina  Federica  Luigia  Marianna,  n.  9 
maggio    1810.  (V,  Prussia,) 

Vedova  di  Guglielmo  II  re  dei  Paesi  Bassi, 
m.   17  marzo   1849. 

Anna  Paulowna,  sorella  del  regnante  im- 
peratore  di  Russia,  n.    18   gennajo    j  795. 

Parma  e  Piacenza  (Catt.)  Ducato. 

Carlo  III  di  Borbone  infante  di  Spagna  , 
duca  di  Parma  ,  Piacenza  e  stati  annes- 
si, ecc.  ecc.,  n.  14  gennajo  182$,  succe- 
duto  a  suo  padre  Carlo  II  in  conseguenza 
dell'abdicazione  14  marzo  1849,  ammo- 
gliato  il   10  novembre    1845   con 

Luigia  Maria  di  Borbone,  n.  21   sett.  1819. 

F,èli. 

Margherita  Maria,  ri.  7  gennajo   1847. 
N.  N.   n.   in   luglio    1848. 

Genitori  del  duca. 

Carlo  Lodovico,  infante  di  Spagna ,  n.  22 
dicembre  1799,  ammogliato  5  settembre 
1820   con 

Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 
Pia,  figlia  del  fu  Vittorio  Emmanuele  re 
di  Sardegna,  n.  19  settembre  i8o3  dama 
della  croce   stellata. 

Zia  del  duca. 

Maria  Luigia  Carlotta  ,  n.  1  ottobre  3802. 
(F.  Sassonia  reale.) 
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Portogallo  (Catt)  Regno. 

Donna  Maria  II  da  Gloria  Giovanna  Car- 
lotta Leopoldina  Isidora  da  Croce  Fran- 
cesca Saveria  da  Paola  Michela  Gabriela 
Raffaela  Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile  1819, 
regina  di  Portogallo  e  degli  Àlgarvi  per 
rinuncia  fatta  da  suo  padre  D.  Pietro  I 
già  imperatore  del  Brasile  il  2  maggio 
1826,  vedova  il  28  marzo  1 835  del  duca 
Augusto  di  Leuctemberg,  figlio  del  fu 
Eugenio  di  Beauharnais,  passò  in  seconde 
nozze  per  procura  il  primo  gennajo  ed 
in   persona   il   9  aprile    1 836  con 

D.  Ferdinando  li  Augusto  Francesco  An- 
tonio, re  di  Portogallo,  principe  di  Sas- 
sonia-Coburg  Gota,  n.  29  ottobre    1816. 

Figli* 

D.  Pedro  d'Alcantara  Maria  Ferdinando  Mi- 
chele Raffaele  Gabriele  Gonzaga  Saverio 
Gio.  Antonio  Leopoldo  Vittore  Francesco 
d'Assisi  Giulio  Amalio*  di  Sassonia-Co- 
burg-Gota,  di  Braganza  e  Borbone,  prin- 
cipe  R.   ereditario^  n.  16  settembre    1837, 

D.  Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pietro 
dulcamara  Antonio  Michele  Raffaele  Gon- 
7aga  Saverio  Francesco  d'Assisi  Gio.  Au- 
gusto Giulio  di  Braganza  e  Borbone,  di 
Sassonia-Coburg-Gota  ,  duca  d'  Oporto  , 
n,   Bi    ottobre    Jo3i* 

D.  Giovanni  Maria  Ferdinando  Gregorio 
Pietro  d'Alcantara  Michele  Raffaele  Ga- 
briele Leopoldo   Carlo  Antonio  Francesco 

2* 
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cT Assisi  Gonraga  Felice  di  Braga nza  e 
Borbone  di  Sassonia-Coburg-Gota ,  duca 
di   Beja,   n.    16   marzo    1842. 

Donna  Maria  Anna  Ferdinanda  Leopoldina 
Michela  Raffaela  Gabriela  Antonia  Giulia 
Vittoria  Prassede  Gonzaga  di  Brag;anza 
e  Borbone,  Sassonia-Coburg-Gota,  n.  21 
luglio    1843. 

Donna  Antonia  Maria  Ferdinanda  Michela 
Raffaela  Gabriela  Giulia  di  Braganza  e 
Borbone  di  Sassonia-Coburg-Gota ,  n.  17 
febbrajo    1845. 

D.  Ferdinando,  n.  a3  luglio    1846. 

D.  Augusto  Maria  Fernando,  n.  5  novem- 
bre   1847. 

(Pel  rimanente  della   famiglia    vedi    impero 
del  Brasile.) 

Prussia  (Evang.)  Regno. 

Federico  Guglielmo  IV,  n.  i5  ottobre  1795, 
succeduto  a  suo  padre  Federico  Gugliel- 
mo III  7  giugno  1840  ammogliato  29  no- 
vembre   1823   con 

Elisabetta  Luigia  ,  principessa  di  Baviera  , 
sorella   del   re,  n.    1$  novembre    1801, 

Fratelli  e  sorelle» 

Federico  Guglielmo  Luigi,  principe  di  Prus- 
sia, n.  22  marzo  1797,  luogotenente  del 
re  nella  Pornerania  e  generale  di  fante- 
ria ,  ammogliato  ij  giugno  1820  con  la 
principessa  Maria  Luigia  Angusta  Caterina 
di  Sassonia  "Weymarj  n.  3o  settem.  1 3 1 1  • 


47 
Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Carlo,    n.    18 

ottobre    1 83 1 . 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  dicera.   i838. 

Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmina,  n.  i3 
luglio    ¥798.   {V.   Russia.) 

Federico  Carlo  Alessandro  ,  n.  29  giugno 
ì8oi  ,  ammogliato  a5  maggio  i837  con 
la  principessa  Maria  Luigia  Alessandrina, 
figlia  di  Carlo  Federico  granduca  dì  Sas- 
sonia Weymar,  ri.    3   febbrajo    1808. 

Loro  figli. 

Federico  Carlo  Nicola,  capitano  nel  primo 

reggimento   di  fanteria   nella     guardia  , 

n.   20   marzo    1828. 

Maria   Luigia  Anna,  n.    1   marzo    1829. 

Maria   Anna  Federica,  n.  17  maggio  J 836. 

Federica    Guglielmina    Alessandrina  ,     n.   23 

febbrajo    i8o3.   (V.    Meclemburg-Schwtrin.) 

Luigia   Augusta    Guglielmina   Amalia  ,     n.    1 

febbrajo  1808.  (V ,  Paesi  Bassi.) 
Federico  Alberto  Enrico  n.  4  ottobre  1809, 
ammogliato  14  settembre  i83o  con  Gu- 
glielmina Federica  LuigiaMarianna^sorella 
dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi,  n.  9  mag- 
gio   jBio,   divorziata   il  a  marzo    1849. 

Loro  figlia 
Federica     Luigia     Guglielmina     Marianna 

Carlotta,   n.    21    giugno    1 83  r . 
Federico  Guglielmo  Nicola   Alberto,  n.  8 

maggio    1837. 
Federica     Guglielmina    Luigia    Elisabetta 

Alessandrina,  n.   1   febbrajo   1842. 
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Vedova  del  re  Federico  Guglielmo  III 
m.  7  giugno   1840. 
Augusta  di  Liegnitz,  principessa,  figlia   del 
conte  Ferdinando   d' Harracli,  n.   3o  ago- 
sto   1800. 

Zio. 

Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  luglio  1783, 
generale  di  cavalleria,  vedovo  il  ;4  aprile 
3846  di  Amalia  Marianna  sorella  dei  lan- 
gravio d'Assia-Hoioburg. 

.    Figli. 

Enrico  Guglielmo  Adalberto^  n.   29  otto- 
bre 181  j,  generale  maggiore  e  i.°  ispet 
tore   generale    dell'artiglieria. 

Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria  ,  n.  8 
giugno  j8ì5,  maritata  22  ottobre  i836 
con  S.  A.  il  principe  Carlo  d'Assia- 
Darmstadt. 

Federica  Francesca  Augusta  Maria  Ed- 
vige, n.   i5  ott.    i8a5.  (V.  Baviera.) 

Figli  dello  zio  del  re,  il  fu  principe  Federico 
Luigi  Carlo,  m.  nel   1796. 

Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  3o  ottobre 
1794,  luogotenente  generale,  ammogliato 
ai  novembre  1817  con  la  principessa 
Gugiielmina  Luigia  sorella  del  regnante 
duca  di  Anhalt-Bernbourg  y  n.  3o  otto- 
bre   .1799. 

Loro  figli' 
Federico     Guglielmo     Luigi     Alessandro  , 
n.  21    giugno   1820. 
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Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto*  n.  12 
febbrajo  J826. 
Federica  Guglielmina  Luigia  Amalia,  n.  3o 
settembre  1796,  maritata  coi  duca  Leo- 
poldo Federico  cTAnhak-Dessau  18  apri- 
le   1818. 

Roma. 

Stato  Ecclesiastico. 

Pio  IX  (prima  Gio.  Maria  della  casa  Co- 
mitale di  Mastài-Ferretti) ,  ri,  in  Siniga- 
glia  j3  maggio  1792:,  vescovo  d'Imola 
dal  17  dicembre  i832,  cardinale  riservato 
in  petto  il  23  dicembre  1839,  pubblicato 
il  14  dicembre  1840,  eletto  papa  in  Roma 
il    16   giugno  1846,  incoronato  il  21  detto, 

EMINENTISSIMI  CARDINALI 

CHE    COMPONGONO    IL    SACRO    COLLEGIO 


DELL  ORDINA*  DEI   VESCOVI. 

Vincenzo  Macchi,  n.  in  Capo  di  Monte  dio- 
cesi di  Montefiascone  3r  agosto  1770, 
del  titolo  dei  ss.  Giovanni  e  Paolo  legato 
apostolico  di  Bologna,  decano  del  sacro 
collegio  e  nominato  vescovo  di  Ostia  e 
Yeiletri   il    11    giugno    1847. 

Luigi  Lambruschini,  n.  in  Sestri  di  Levan- 
te, diocesi  di  Brugnano,  nel  Genovesato, 
a  giugno  1776,  del  titolo  di  s,  Calisto, 
nominato  3o  settembre    i83i,   creato  ve- 

2** 


So 

scovo  di  s.  Rufina   e  Civitavecchia  il   i  i 
giugno   1847. 

Mario  Mattei,  n.  a  Pergola  6  settem.  1792, 
segretario  degli  stati  degli  affari  interni, 
prefetto  della  consulta,  presidente  della 
congregazione  per  la  costruzione  della 
chiesa  di  s.  Paolo  ,  nominato  a  luglio 
i83a,  vescovo  di  Frascati. 

Castruccio  Castracane  dei  conti  Antelmi- 
nelli,  n.  in  Urbino  ai  settembre  1779, 
del  titolo  di  s.  Pietro  in  vincoli  ,  peni- 
tenziere maggiore,  prefetto  della  congre- 
gazione delle  indulgenze  e  delle  reli- 
quie, nominato   i5  aprile    1 833. 

dell'ordine  DEI  PRETI. 

Carlo  Oppizzoni  ,  n.  in  Milano  i5  aprile 
1769  primo  prete  del  titolo  di  s.  Lo- 
renzo in  Lucina ,  fatto  arcivescovo  di 
Bologna  ao  settembre  i8oa,  nominato  a6 
marzo   1804. 

Giacomo  Filippo  Franzoni ,  n.  in  Genova 
io  dicembre  1775,  del  titolo  di  s.  Maria 
in  Aracceli  ,  prefetto  della  Propaganda  , 
nominato   a  ottobre    1826. 

Benedetto  de'  principi  Barberini,  n.  in  Roma 
a3  ottobre  1778  ,  riservato  in  petto  e 
pubblicato  i5  dicembre  i8a8,  dei  titolo 
di  s.  Maria  in  Trastevere,  prefetto  della 
congregazione  dell9 immunità  ecclesiasti- 
ca, nominato  a  ottobre   i8a6. 

Francesco  Serra  dei  duchi  di  Cassano,  n. 
in  Napoli  ai  febbrajo   1783,  riservato  in 
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petto  e  pubblicato  i5  aprile  i833,  del 
titolo  dei  ss.  XII  Apostoli,  fatto  arcive- 
scovo di  Capua  nel  1826,  nominato  3o 
settembre    1 83 1. 

Ugo  Pietro  Spinola,  n.  in  Genova  29  giugno 
1791,  riservaco  in  petto  e  pubblicato  3o 
settembre  i83i,  del  titolo  di  s.  Martino 
ai  monti. 

Jacopo  Monico,  n.  in  Riese,  diocesi  di  Tre- 
viso, 26  giugno  1778,  del  titolo  de9  ss.  Ne- 
reo ed  Achilleo,  primate  della  Dalmazia, 
abate  di  s.  Cipriano,  consigliere  intimo 
attuale  di  S.  M.  I.  R.  A.,  gran  dignitario, 
cavaliere  di  I  classe  dell'ordine  I.  A. 
della  Corona  di  ferro,  cappellano  della 
Corona  del  Regno  Lombardo-Veneto,  fatto 
patriarca  di  Venezia  9  aprile  1827,  no- 
minato  29  luglio    i833. 

Costantino  Naro  Patrizj  ,  n.  in  Siena  4 
settembre  1798,  riservato  in  petto  e 
pubblicato  il  11  luglio  1 836 ,  del  titolo 
di  s.  Silvestro  in  Capite,  prefetto  de'  sa- 
cri palazzi  apostolici,  e  maggiordomo  di 
Sua  Santità. 

Ambrogio  Bianchi,  n.  in  Cremona  17  otto-* 
bre  1771  ,  gen.  dell'ordine  Benedettino 
Camaldolese  ,  riservato  in  petto  e  pub- 
blicato 8  luglio  1839,  del  titolo  dei 
ss.  Andrea  e  Gregorio  al  Monte  Celio  , 
prefetto  della  congregazione  della  discU 
plina  del  clero  regolare. 

Gabriele  de'  conti  della  Genga  Sermattei , 
n.  in  Assisi  4  dicembre  1801,  del  titola 
di  s.  Girolamo  degli  Schìavoni,  fatto  ar- 


civescovo    di    Ferrara    28    giugno    1834, 
nominato    1    febbrajo    1 836. 

Luigi  Amat  di  s.  Filippo  e  Sorso  ,  11.  in 
Cagliari  21  giugno  j  796  ,  del  titolo  di 
s.  Maria  in  Via,  legato  apostolico  di  Ra- 
venna, nominato    19   maggio    1837. 

Angelo  Mai,  n.  in  Schilpario  ,  diocesi  di 
Bergamo  7  marzo  1782  ,  dei  titolo  di 
s.  Anastasia  (già  segretario  della  sacra 
congregazione  di  Propaganda),  nominato 
12    febbrajo    1 838. 

Gio,  Soglia-Gerroni,  n.  in  Casola  Varsenio, 
diocesi  d'Imola  u  ottobre  1779,  riser- 
vato in  petto  e  pubblicato  18  febbrajo 
1839,  del  titolo  de'  ss.  quattro  Coronati, 
fatto  vescovo  d' Osimo  e  Cingoli  18  detto 
(già  patriarca   di   Costantinopoli). 

Chiarissimo  Falconieri  Mellini,  n.  in  Roma 
17  settembre  17945  del  titolo  di  s.  Mar- 
cello ,  fatto  arcivescovo  di  Ravenna  3 
luglio   1826,   nominato    12   febbrajo    1 8 3 8 . 

Antonio  Francesco  Orioli  ,  n.  in  Bagnaca- 
vallo,  diocesi  di.  Faenza  ,  10  dicembre 
1777.  delP  ordine  de'  Minori  Conventuali, 
deL  titolo  di  s.  Maria  sopra  Minerva  , 
fatto  vescovo  di  Orvieto  i5  aprile  itì$'59 
nominato  12  febbrajo  1 838  ed  il  2  mag- 
gio 1847  fu  nominato  prefetto  della  sa- 
cra  congregazione   dei  vescovi. 

Antonio  Tosti,  n.  in  Roma  4  ottobre  1776, 
riservato  in  petto  e  pubblicato  18  feb- 
brajo 1839  del  titolo  di  s.  Pietro  in  Moli- 
torio, pro-tesoriere  generale  della  reve- 
renda Camera  apostolica  (  già  tesoriere 
generale  della  stessa  ). 
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Filippo  De-Angelis,  n.  in  Ascoli  ì6  aprile 
1792,  del  titolo  di  s.  Bernardo  alle  Ter- 
me, fatto  arcivescovo  di  Fermo  (già  nun- 
zio presso  la  Confederazione  Elvetica), 
proclamato   8   luglio    1839. 

Engelberto  Sterkx,  n.  in  Ophem,  diocesi 
di  Malines,  2  novembre  1792,  del  titolo 
d'i  s.  Bartolomeo  nell'isola,  fatto  arci  ve* 
scovo  di  Malines  21  febbrajo  i832,  no- 
minato   i3   settembre   i838. 

Gabriele  de'  conti  Ferretti  ,  n.  in  Ancona 
3i  gennajo  1795,  del  titolo  de*  ss.  Qui- 
rino e  Giulita,  nominato  8  luglio  1839, 
fatto  legato   di   Ravenna. 

Ferdinando  Maria  Pignatelli  9  n.  in  Napoli 
9  g,ugno  '770*  dell'ordine  de'  Chierici 
Regolari  Teatini  ,  del  titolo  di  s.  Maria 
della  Vittoria  ,  fatto  arcivescovo  di  Pa- 
lermo 21  febbrajo  1839,  nominato  8  lu- 
glio   1839. 

Ugone  Roberto  Giovanni  Carlo  de  la  Tour 
d'Auvergne  Lauragnais,  n.  J4  agosto  1768 
nel  castello  di  Aiizeville,  diocesi  di  To- 
losa, vescovo  di  Arras,  creato  14  dicem- 
bre   1840. 

Gasparo  Bernardo  de'  marchesi  Pianetti  , 
n.  a  Jesi  7  febbrajo  1780,  vescovo  di  Vi- 
terbo e  Toscanelli,  riservato  in  petto  23 
dicembre    1839,    pubbl.   24  gennajo    1842. 

Lodovico  Giacomo  Maurizio  di  Bonald,  n, 
a  Milhau  (Aveyron)  3o  novembre  1787, 
arcivescovo  di  Lione,  eletto  cardinale  1 
marzo    1841. 

Luigi  Vanicelli  Casoni,    n.   16  aprile    i8or, 
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ad  Amelia,  riservato  in  petto  23  dicem- 
bre 1839,  pubblicato  24  gennajo  1842, 
legato  apostolico  di  Bologna  (già  gover- 
natore di  Roma  ,  vice-camerlengo  e  di- 
rettore  generale   di   polizia). 

Federico  Giovanni  Giuseppe  Celestino  prin- 
cipe di  Schwarzenbr rg  ,  arcivescovo  di 
Salisburgo^  n.  6  aprile  1809  a  Vienna, 
eletto   24  gennajo    1842    vescovo   di   Jesi. 

Cosimo  de'  Corsi,  n.  a  Firenze  jo  giugno 
1798,   eletto    24  gennajo    1842. 

Francesco  da  Paola  Viiladicane,  n.  a  Mes- 
sina il  22  febbrajo  1780,  arcivescovo  di 
Messina,   nominato   27   gennajo    1848. 

Ignazio  Giovanni  Cadolini  ,  n.  a  Cremona 
24  novembre  1794*  vescovo  di  Ferrara, 
nominato   27   gennajo    1843. 

Antonio  Maria  Cadolini  ,  n.  ad  Ancona  \o 
luglio  1771,  vescovo  d'Ancona,  nominato 
j  9   giugno    3843, 

Fabio  Maria  Asquini  ,  n.  a  Fagnana,  nella 
diocesi  di  Udine,  14  agosto  1802,  pa- 
triarca di  Costantinopoli  ,  riservato  in 
petto  22  gennajo  ^844,  pubblicato  21 
aprile  1845  ed  il  2  maggio  1847  fu  no- 
minato prefetto  della  sacra  congregazione 
delle   indulgenze    e   ss.   reliquie. 

Antonio  Maria  Cagiano  di,  Azevedo,  n.  nella 
diocesi  di  Aquino,  il  11  dicembre  1797» 
vescovo  di  Sinigaglia  ,  eletto  il  22  gen- 
najo   1844. 

Nicola  Clarelli  Paraccini  ,  n.  a  Rieti  12 
aprile  i 799  »  vescovo  ài  Montefiascone 
e  Corneto,  eletto  22  gennajo   1844.. 
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Domenico  Caraffa  di  Traetto.,  n.  in  Napoli 
ìa  luglio  i8o5,  arcivescovo  di  Benevento 
creato    e    pubblicato   il  23   loglio    1844. 

Principe  Lodovico  Altieri,  n.  in  Roma  il 
17  luglio  i8o5,  riservato  in  petto  14  di- 
cembre 1840,  e  pubblicato  il  21  apri- 
le   1845. 

Lorenzo  Simonetti,  n.  in  Roma  il  26  mag- 
gio   1789,   pubblicato   21    aprile    1845. 

Giacomo  Piccolomini,  n.  a  Siena  3i  luglio 
1795,  riservato  in  petto  22  luglio  1844, 
pubblicato   24   novembre    1845, 

Guglielmo  Enrico  de  Carvalho,  n.  in  Goim- 
bra  10  febbrajo  1793  patriarca  di  Lisbo- 
na, nominato   20  gennajo    1846. 

Sisto  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  5  dicem- 
bre 1814,  arcivescovo  di  Napoli,  nomi- 
nato  20  gennajo    1846. 

Gaetano  Baluffi,  n.  in  Ancona  il  29  marzo 
1788,  arcivescovo  d'Imola,  nominato  21 
dicembre    1846. 

Pietro  Giraud  \  n.  in  Clermont  11  agosto 
1791,  arcivescovo   di  Gambrai. 

Giacomo  Maria  Antonio  Celestino  Dupont, 
n.  nel  1793  in  "Villafranca ,  diocesi  di 
Nizza,  arcivescovo   di   Bourges. 

Carlo  Yizzardellì.,  n.  nella  città  di  Monte 
s.  Giovanni  2  luglio  1791  (già  segretario 
della  Sacra  Congregazione  degli  affari 
ecclesiastici  straordinarii  )  nominato  18 
gennajo   1848. 
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dell'ordine  de'  diaconi. 

Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  8  gen- 
najo  1782  ,  diacono  di  s.  Maria  in  Via 
Lata,  comm.  di  s.  Maria  in  Dominica  e 
legato  apostolico  di  Urbino  e  Pesaro,  no- 
minato   jo   marzo    i8a3. 

Tomaso  Bernetti,  n,  in  Fermo  29  dicem- 
bre 1779,  diacono  di  s.  Cesareo,  nomi- 
nato  2   ottobre    1826. 

Lodovico  Gazzoli  ,  n.  in  Terni  18  marzo 
1774,  riservato  in  petto  e  pubblicato  2 
luglio  i832,  diacono  di  s.  Eustachio,  no- 
minato 3o  settembre    i83i. 

Adriano  Fieschi  ,  dei  conti  di  Lavagna  e 
s.  Valentino,  n.  in  Genova  7  marzo  1788, 
diacono  di  s.  Maria  in  Portico  (già  pre- 
fetto de'  sacri  palazzi  apostolici  e  mag- 
giordomo di  S.  S.),  eletto    i3   sett.   1 838. 

Luigi  Giacchi,  n.  in  Pesaro  16  agosto  J788, 
diacono  di  s.  Angelo  in  Pescheria  (già 
governatore  di  Roma,  vice-camerlengo  e 
direttore  generale  di  polizia),  eletto  12 
febbrajo    i838. 

Giuseppe  Ugolini,  n.  in  Macerata  16  gen- 
najo  1783,  diacono  di  s.  Adriano  al  Foro 
Romano,  legato  apostolico  di  Ferrara  (già 
decano  de'  Chierici  di  camera  e  presi- 
dente  delle   Armi),   eletto    12   febb.    *838. 

Giovanni  Serafini,  n.  a  Migliano  i5  ottobre 
1786,   eletto   27   gennajo    1843. 

Pietro  Marini,  n.  in  Roma  5  ottobre  1794, 
nominato   21    dicembre    1846. 

Giuseppe  Bonfondi  decano  della  sacra  Rota 


57 
Romana',    n.  in    Forlì  24    ottobre    1795, 

creato  e  riservato  in  petto  nel  concistoro 
segreto  del  21  dicembre  1846,  segreta- 
rio di  stato. 
Giacomo  Antonelli,  n.  in  Sonnino  2  aprile 
1806,  tesoriere  generale  della  R.  C.  A. 
di  Terracina  ,  della  congregozione  del 
concilio,  consulta,   censo,  acque, 

Sardegna  (Catt.)  Regno. 

Vittorio  Emmanuele,    n.     14    marzo    1820 
succeduto  a  suo  padre  Garlo   Alberto    24 
marzo     1849,    duca    di    Savoja  ,    ammo- 
gliato   12  aprile   1842   con 

Adelaide  Francesca  Maria  Ranieri  Elisa- 
betta Clotilde  ,  arciduchessa  d'  Austria  , 
n,  3   giugno    1822. 

Fi»li. 

Clotilde  Maria  Teresa  Luigia  ,  n.  2  mar- 
zo   1843. 

Uberto  Ranieri  Garlo  Emmanuele  Giovanni 
Maria  Ferdinando  Eugenio,  pricipe  reale, 
n.    »4  marzo    1844. 

Amadeo  Fardinando  Maria  duca  di  Aosta, 
n.   3o  maggio    184Ì). 

Odone  Eugenio  Mafia,  duca  di  Monferrato, 
n.    11    luglio    1846. 

Maria   Pia,  n.    16   ottobre    1847. 

Fratello  del  re, 

Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto  Vin- 
cenzo, duca  di  Genova,  n.  25  novem.  1822. 
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Zia  del  re. 
Maria  Elisabetta  Francesca,   principessa   di 
Carignano,  n.    i3  aprile  1800  (V.  Austria). 

Vedova  del  re  Carlo  Alberto,  m.  28  luglio  1849, 

Teresa  Francesca  Giuseppa  Gio.  Benedetta, 
arciduchessa  d'  Austria  ,  sorella  del  re- 
gnante granduca  di  Toscana,  n.  1  marzo 
j8oi,dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 

Madre  del  re  Carlo  Alberto,  m.  28  luglio  1849. 

Maria  Cristina  Albertina,  figlia  del  fu  duca 
Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia  ,  n.  7  di» 
cembre  1779,  vedova  17  agosto  1800, 
maritata  in  seconde  nozze  col  principe 
di  Montleard. 

Figlie  del  fu  Vittorio  Emmanuele ,  re  di  Sar- 
degna, m.    io  gennajo    1824. 

Maria    Teresa    Ferdinanda    Pia,    ) 

tv    t>           \  I  nate    l9 

(V.  Parma.)  {  * 

t\/i     •       a            n       v  t>-       tv    >  settem. 

Maria    Anna    Carolina  Pia.   (V.   [  0    0 

#         .     N  v         \  1000. 

Austria.)  ) 


RAMO    DI    SAVOJA-CAR1GNANO. 

Eugenio  Emmanuele  Giuseppe  Maria  Paolo 
Francesco.,  n.  14  aprile  1816,  dichiarato 
principe  di  Savoja-Garignano  con  decreto 
28  aprile    1834. 

Sorella* 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberto,  n.  29  set* 
tembre   1814.  (V.  Due  Sicdie.) 
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Sassonia  (Catt.)  Regno. 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797,  suc- 
ceduto 10  giugno  1 836  a  suo  zio  Antonio 
Clemente  Teodoro,  già  correggente  per 
decreto  del  medesimo  del  i3  settembre 
i83o,  cav.  del  Toson  d'oro  proprietario 
del  3.°  reggimento  di  corazzieri  austria- 
ci ,  vedovo  in  prime  nozze  22  maggio 
i83a  dell'arciduchessa  Carolina  Ferdi- 
nanda Teresa  Giuseppa  Demetria ,  zia 
del  regnante  imperatore  d'Austria,  am- 
mogliato in  seconde  nozze  24  aprile 
i833   con 

Maria  Anna  Leopoldina,  sorella  di  Luigi  I 
re  di  Baviera,  n.  27  gennajo   i8o5. 

Fratello  e  sorelle. 

Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n.   io  ago- 
sto  1794. 
Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprile  1796. 

(T.  Toscana.) 
Gio.  Nepomuceno  Maria  Giuseppe,  n.  la 
dicembre  1801,  ammogliato  21  novembre 
1  822  con  Amalia  Augusta,  sorella  del  re 
di  Baviera,  n.  23  novembre  1801,  dama 
della  croce  stellata. 

Loro  figli. 
Maria     Augusta    Federica  ,     n.     22     gen- 
najo  3827. 
Federico  Augusto    Alberto  Antonio    Fer- 
dinando, n.  23  aprile    1828. 
Maria  Elisabetta  Massimiliana  Luigia,  n.  4 
febbrajo   i83o. 
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Federico  Augusto  Giorgio,  n.  3  agosto  1 83a. 

Maria  Sidonia,  n.   16  agosto   3834. 

Anna  Maria,  n.  4  gennajo    1 836. 

Margherita  Carolina  Federica  Angusta  Ce- 
cilia Amalia  Giuseppa  Elisabetta,  n.  24 
maggio    1840. 

Sofia  Maria  Federica  Augusta  Leopoldina 
Alessandrina  Albertina  Elisabetta,  n.  i5 
marzo   1845. 

Vedova  di  Massimiliano  Maria  Giuseppe,  pa- 
dre dell'attuale  re,  m.  3  gennajo  i833. 

Maria  Luigia  Carlotta,  n.  1  ottobre  1802, 
infanta  di  Spagna,  dama  della  croce 
stellata. 

Figlia  del  re  Federico  Augusto,  zio  del  re- 
gnante,  m,  5  maggio  1827. 

Maria  Augusta  Antonia  Francesca  Saveria 
Luigia,  n.   21    giugno    3782. 

Sassonia- Veymar-Eisenac  (Lut.) 
Granducato. 

Carlo  Federico,  n.  2  febbrajo  1783,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  granduca  Carlo 
Augusto  14  giugno  3828,  ammogliato  3 
agosto    3804  coa 

Maria  Paulowna  granduchessa  di  Russia  , 
n.   16  febbrajo    3786. 

Loro  figli* 

Maria  Luigia  Alessandrina,  n,  3  febbrajo 
3808.  (V.  Prussia.) 
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Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  ri.  3o  set- 
tembre  18 ìi.  (F.  Prussia.) 

Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  n.  34 
giugno  1818,  granduca  ereditario,  ammo- 
gliato 20  gennajo  1842  con  la  principessa 
Ouglielmina  Maria  Sofia  Luigia  sorella  di 
Guglielmo  IH  attuale  re  dei  Paesi  Bassi, 
n.  8  aprile  1824.  Hanno  un  figlio:  Carlo 
Augusto  Guglielmo  Nicola  Alessandro  Mi- 
chele Enrico  Federico  Stefano,  n.  3i  lu- 
glio  1844. 

Fratello, 

Carlo  Bernardo,  n.  3o  maggio  1792»  gene- 
rale maggiore  al  servizio  del  re  dei  Paesi 
Bassi  ,  ammogliato  3o  maggio  ì8i6  con 
la  principessa  Ida,  sorella  del  regnante 
duca  di  Sassonia-Meiningen  ,  n.  ab  giù* 
gno    1794. 

Loro  figli, 

Guglielmo  Augusto  Edoardo,  n.  11  otto- 
bre   1823. 

Ermanno  Bernardo  Giorgio  ,  n.  4  ago- 
sto   1825. 

Federico  Gustavo  Carlo,  n.  28  giugno  1827. 

Anna   Amalia   Maria,  n.  8  settembre  1828. 

Amalia  Maria  da  Gloria  Augusta  .  11.  20 
maggio    i83o. 

Due  Sicilie  (Catt.)  Hegno. 

Ferdinando  li  (Carlo),  n.  12  gennajo  1810, 
succeduto  a  suo  padre  8  novembre  j83o, 
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Vedovo  il  3i  gennajo  1 836  dì  Maria  Cri- 
stina Carolina  Giuseppina  Gaetana,  figlia 
del  fa  Vittorio  Emmanuele  re  di  Sarde^ 
gna,  ammogliato  in  seconde  nozze  g  gen- 
najo   1837   con 

Maria  Teresa  figlia  dei  fu  arciduca  Carlo  , 
n.  3i    luglio    1816. 

Figlio  del  primo  Ietto. 

Francesco  d'Assisi,  duca  di  Calabria,  prin- 
cipe  reale,   n.    16   gennajo    1 836. 

Figli  del  secondo  letto* 

Luigi  Maria  conte  di  Trani,  n.  1  agosto  1 8 .3 8 . 

Alfonso  Maria  Giuseppe  Alberto,  conte  di 
Caserta,   n.   28    marzo    J841. 

Maria  Annunciata  Isabella,  n.  24  marzo  1843. 

Maria  Immacolata  Clementina,  n.  14  apri- 
le   1844. 

Gaetano  Maria  Federico,  conte  di  Girgen- 
ti,   n.    12    gennajo    1846. 

Giuseppe  Maria  _,  conte  di  Lucerà,  n.  4 
marzo    1848. 

N.  N.,  n.   2  agosto    1849. 

Fratelli  e  sorelle. 
Del  primo  letto  del  padre  colla  fu  arciduchessa 
Maria  Clementina,  figlia  del  fu  Leopoldo  II 
imperatore  de9  Romani,  m.  i5  novem.  1801. 

Carolina  Ferdinanda  Luigia  ,  n.  5  novem- 
bre   1798. 

Del  secondo  letto. 

Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1 S 06.  (V»  Spagna.) 
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Carlo  Ferdinando,  principe  di  Capua,  n.  io 
ottobre  1 8  1 1 9  comandante  generale  della 
real  marina  ,  ammogliato  morganatica- 
mente 7  maggio  1 835  con  miss  Penelope 
Smith,  di  Ballintry,  nella  contea  di  Wa- 
terford   in  Irlanda. 

Leopoldo  Beniamino  Giuseppe  ,  conte  di 
Siracusa,  n.  22  maggio  18  i3,  luogotenente 
generale  nella  Sicilia,  ammogliato  i5  giu- 
gno 1837  con  la  principessa  Maria  Vit- 
toria Luigia  Filiberta,  sorella  del  principe 
di    Savoja-Carignano,   n.   29   settem.  1814. 

Maria  Antonietta  ,  n.  19  dicembre  1814, 
(V.   Toscana.) 

Maria  Amalia,  n.  2  5  febb.  1818,  (F.  Spagna.) 

Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  29  febb.  1820, 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822. 
(V.  Brasile.) 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe  ,  conte  di 
Aquila,  n.  19  luglio  1824,  ammogliato  il 
28  aprile  1844  a  Rio  Janeiro  con  donna 
Gennara,  n.  it  marzo  1822,  principessa 
imperiale  del  Brasile,  sorella  dell'impe- 
ratore. Hanno  tre  figli:  Luigi  Maria  Fer- 
dinando Pietro  d'Alcantara,  n.  18  luglio 
1845;  Maria  Isabella  Leopoldina  Amalia, 
n.  22  loglio  1846;  Filippo  Luigi  Maria, 
n.   21   agosto    1847. 

Francesco  di  Paola  Luigi  Emmanuele  conte 
di   Trapani,   n.    i3   agosto    1827. 

Vedova  del  re  Francesco    J,  m.  PS  nov.  i83o. 

Mario  Isabella,  infanta,  figlia  del  fu  Car- 
lo VI  re  di  Spagna,  n.  ò  luglio  1779, 
dama  dell'ordine  della   croce  stellata. 
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Zio  e  zie  del  re. 

Maria  Cristina  Teresa,  n.  17  gennajo  1779. 
(V .   Sardegna.) 

Maria  Amalia,   n.   26  aprile    1782. 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppe  ,  n.  2  luglio 
3790,  principe  di  Salerno,  ammogliato  28 
luglio  1 8 1 6  con  Maria  Clementina,  zia 
del  regnante  imperatore  d'Austria,  n.  1 
marzo  1798,  dama  dell'ordine  della  croce 
stellata. 

Loro  figlia. 

Maria  Carolina  Augusta,  n.   26  aprile  1822. 

Spagna  (Catt.)  Regno. 

Regina  Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  io  ot- 
tobre i83o,  succeduta  a  suo  padre  il  re 
Ferdinando  VII  29  settembre  1 83 3  ,  in 
virtù  dell'ordine  di  successione  confer- 
mata dal  decreto  del  29  marzo  i83o, 
maritata    ìo  ottobre    1846   con 

Francesco  d'Assisi  Maria  ,  infante,  duca  di 
Cadice   n.    i3    maggio    1822. 

Sorella. 

Maria  Luigia  Ferdinanda,  infanta ,  n.  3o 
gennajo   i832. 

Loro  madre. 

Maria  Cristina  ,  sorella  del  re  delle  Due 
Sicilie,  n.  27  aprile  )8o6,  vedova  del  re 
Ferdinando  YJJ,  29  settembre   j  833. 
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Zìi  e  zie  della  regina. 


Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  29  marzo 
1788,  vedovo  delia  infante  Maria  Fran- 
cesca d'Assisi,  figlia  del  fu  Giovanni  YI 
re  di  Portogallo  e  degli  Algarvi,  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  20  ottobre  1 838 
coir  infante  Maria  Teresa  di  Borbone  e 
Braganza  ,  principessa  di  Beira  ,  n.  19 
aprile  1793,  sorella  della  precedente  mo- 
glie e  vedova  dell'infante  Pietro  Carlo. 
(J7.  anche  sotto.) 

Figli  del  primo  letto. 

Carlo  Luigi  Maria,   infante,    n.  3i   gen- 

najo   1818. 

Giovanni    Carlo    Maria,    infante,    n.    i5 

maggio     1822,    ammogliato  6   febbrajo 

1847  colla    principessa   Maria    Beatrice 

Anna   Francesca,     sorella     del   duca   di 

Modena,    n.    ]3    febbrajo    1824.  Hanno 

un   figlio  N.   N  ,   n.    11    settembre  1849. 

Ferdinando  Maria  Giuseppe,  infante,  n.  19 

ottobre    18*4. 

Maria   Isabella,    infanta,    n.   6  luglio    3789. 

(V.  Due  Sicilie,) 
Francesco  di  Paola  Antonio  Maria,  infante, 
n.  jo  marzo  1794,  cav.  dell'ordine  del 
Toson  d' oro  ^  gran  croce  del  R.  ordine 
di  8.  Stefano  d'Ungheria,  vedovo  di  Ma- 
ria Luigia  Carlotta,  sorella  dell'attuale 
re  delle  Due  Sicilie, 

Suoi  figli. 
Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia,  in- 
fanta,  n.   18  maggio    1821,  maritata  il 
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26  giugno  1841  col  conte  Ignazio  Gu~ 
rowsky.  Hanno  un  figlio  :  Raimondo 
Roberto  Francesco  di  Paola  Antonio  , 
n.    29  maggio    1849. 

Francesco  d'Assisi  Maria  duca  di  Cadice, 
infante,  n.   i3   maggio    1822.  (K.  sopra.) 

Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  di  Sivi- 
glia, infante,  n.    17  aprile  1823. 

Luigia  Teresa,  infanta,  n.  1 1  giugno  1824, 
maritata  10  febbrajo  1847  con  Don  Jose 
Osorco,  duca  di  Sessa.  Hanno  un  figlio 
n.   17  dicembre   1847. 

Giuseppa  Ferdinanda  Luigia  ,  infanta , 
n.  25  maggio    1827. 

Ferdinando  Maria,  infante,  n.i  1  aprile  i832. 

Maria  Cristina  Isabella,  infanta,  n.  5  giu- 
gno  1 833. 

Amalia  Filippina,  infanta,  n.  32  otto- 
bre  1834. 

Vedova  deiC  infante  Pietro  Cario,  figlio  dell'in- 
fante Gabriele, 

Maria  Teresa  ,  infanta,  n.  29  aprile  1793, 
principessa  di  Beira,  zia  dell'attuale  im- 
peratore del  Brasile.  (V.  sopra.) 

Suo  figlio. 

Sebastiano  Gabriele  ,  infante  ,  n.  4  no- 
vembre 181 1,  primo  superiore  di  s.  Gio- 
vanni di  Castiglia  ,  ammogliato  26  mag- 
gio i832  con  la  principessa  Maria  Ama- 
lia ,  sorella  del  re  delle  Due  Sicilie , 
n.  2  5  febb*ajo   1818. 
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Svezia  (Lui.)  Regno. 

Oscarre  I  Giuseppe  Francesco  re  di  Svezia 
e  Norvegia,  n.  4  luglio  1799,  succeduto 
a  suo  padre  8  marzo  1844,  ed  incoronato 
17  settembre  detto  anno,  ammogliato  19 
giugno   1823  con 

Giuseppa  Massìmiliana  Eugenia  ,  figlia  del 
fu  principe  Eugenio  di  Beuharnais,  duca 
di  Leuctenberg,  n.   14  marzo    1807. 

Loro  figli» 

Cirio    Luigi    Eugenio  principe    ereditario  , 

duca  di  Scania,   m.  3   maggio    1826. 
Francesco  Gustavo  Oscarre,  duca  di  Uplan- 

dia,  n.    18   giugno    1837. 
Oscarre  Federico,  duca  d'Ostrogozia,   n.  29 

gennajo    1829. 
Carlotta    Eugenia    Augusta    Amalia  ,    n.    24 

aprile    i83o. 
Carlo  Augusto  Nicola,   duca  di    Dalecarlia, 

n,  24  agosto   i83i. 

Madre  del  re. 

Eugenia  Bernardina  Desiderata  ,  contessa 
di  Clary,  n.  8  novembre  1781  ,  rimasta 
vedova  8  marzo  1844  di  Carlo  XVI  (Gio- 
vanni Battista   Giulio   Bernadotte.) 

Toscana  (Catt.)  Granducato. 

Leopoldo  II  Giovanni  Giuseppe  principe 
imperiale  ed  arciduca  d*  Austria  ,  prin- 
cipe R.  d'Ungheria  e  Boemia,  ecc.,  o.  3 
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Ottobre  1797,  succeduto  a  suo  padre  il 
granduca  Ferdinando  III  18  giugno  1824, 
ed  al  ducato  di  Lucca  per  abdicazione 
fatta  da  Carlo  Lodovico  infante  di  Spagna 
il  8  ottobre  1847,  cavaliere  del  Toson 
d'oro,  gran  maestro  degli  ordini  Toscani 
di  s.  Giuseppe  e  di  s.  Giovanni  ,  gran 
croce  della  Legione  d'onore  di  Francia 
e  del  R.  ordine  Siciliano  di  s».  Genna- 
ro, ecc.,  vedovo  24  marzo  i83a  di  Maria 
Anna  Carolina,  sorella  del  regnante  re 
di  Sassonia,  ammogliato  in  seconde  noz- 
ze 7  giugno   1 833   con 

Maria  Antonietta,  sorella  del  regnante  re 
delie  Due  Sicilie,  n.  19  dicembre  )8i4, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 

Figlia  del  primo  letto. 

Augusta  Ferdinanda,  n.  1  aprile  1825, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 
(F.  Baviera.) 

Del  secondo  letto. 

Maria  Isabella,   n.   21    maggio    1834. 

Ferdinando  Salvatore  Maria  Giuseppe  Gio- 
vanni Battista  Francesco  Luigi  Gonzaga 
Ranieri  Gennaro  ,  granduca  ereditario  , 
n.   10  giugno    j835. 

Carlo  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni 
Battista,   n.   3o  aprile    1839. 

Maria  Luigia  Anna  Gio.  Antonietta  Filo- 
mena  Apollonia  Tomasa,   n.   3i  ott.  1845. 

Luigi  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni 
Battista  Domenico,  n.  3  agosto   1847. 
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Sorelle. 

Maria  Luigia  Giuseppa  Cristina  Rosa,  n.  3o 
agosto  1798,  dama  dell'ordine  della  croce 
stellata,  abbadessa  dell'istituto  delle  da- 
migelle  di  s.  Anna. 

Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  ,  n.  ai 
marzo    1801.  (F.   Sardegna.) 

Vedova  del  granduca  Ferdinando  III,  m>  18 
giugno  1824. 

Maria  Ferdinanda  Amalia  ,  n.  27  aprile 
1796,  sorella  del  regnante  re  di  Sasso- 
nia, dama  della   croce   stellata. 

Zìi  e  cugini  ecc.  (V.  impero  d'Austria.) 
Wurtemberg  (Lui.)  Regno. 

Guglielmo  I  Federico  Carlo,  n.  27  settem- 
bre » 78 r 9  succeduto  a  suo  padre  il  re 
Federico  3o  ottobre  1816,  proprietario 
del  6.°  reggimento  d'ussari  austriaci, 
commendatore  dell'ordine  di  Maria  Te- 
resa, gran  croce  del  R.  ordine  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria  ,  ^vedovo  il  9  gennajo 
j 8 j 9  di  Caterina  Paulowna,  granduchessa 
di  Russia,  sorella  del  regnante  impera- 
tore, già  vedova  in.  prime  nozze  di  Pie- 
tro Federico  Giorgio,  figlio  del  duca  re- 
gnante d'Holdenburg,  ni.  27  dicem.  1812, 
passò   in   altre   nozze    io   aprile    1820   con 

Paolina  Teresa  Luigia  ,  figlia  del  fu  Luigi 
Federico  Alessandro ,  duca  di  Wùrtem- 
berg,  zio  del  re,  n.  4  settembre   1800. 
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Fighe  della  fu  regina  Caterina* 

Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ottob.  1819, 
maritata  19  marzo  1840  col  conte  Al- 
fredo Carlo  Francesco   di   Neipperg. 

Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  ] 8 1 8. 
(F.  Paesi  Bassi.) 

DeW  attuale  regina. 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  agosto 
i8ai,  maritata  3o  giugno  1845  col  prin- 
cipe Federico  Carlo  Augusto,  nipote  del 
re.   (V.  sotto.) 

Carlo  Federico  Alessandro,  principe  eredi- 
tario ,  n.  6  marzo  i8a3  ammogliato  i3 
luglio  1846  con  S.  A.  [.  la  granduchessa 
Olga  figlia  di  S.  M.  l'imperatore  di  Russia. 

Augusta  Guglielmina  Enriclietta,  n.  4  otto- 
bre   Ì826. 

Fratello  del  re  del  primo  letto  del  padre. 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19  gen- 
najo  1785,  ammogliato  28  settembre  i8ob 
con  Caterina  Carlotta  Giorgina,  figlia  del 
regnante  duca  di  Sassonia-Altenburg,  11.  17 
gennajo   1787. 

Loro  figli. 
Federica  Carlotta  Maria  ,  attualmente 
Elena  Paulowna  ,  n,  9  gennajo  1807. 
(V.  Bussia.) 
Federico  Carlo  Augusto,  n.  ai  febbrajo 
1808,  tenente  generale  al  servizio  di 
"Wùrtemberg  ,  ammogliato  3o  giugno 
1845  con  Caterina  Federica  Carlotta, 
n.   24  agosto    1812,  figlia  del  re. 
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Paolina  Federica  Maria,  n.  a5  febb.  1810, 

vedova  ao  agosto   1839  del     duca   Gu- 
glielmo    Giorgio     Augusto     di     Nassau 
Weilburg. 
Federico    Augusto   Everardo,  maggiore   al 
servizio   di   Prussia,   n.    24  genn.    i3i3. 

Vedova  dello  zio  maggiore  il  duca  Luigi  Fe- 
derico  Alessandro,  m.  20  settembre  1817. 

Enrichetta,  pro-zia  dei  reggente  duca  di 
Nassau,  n.  22  aprile    1780. 

Suoi  figlia 

Maria  Dorotea  Guglielmina  Carlotta  ,  n.  ! 
novembre    1797.   (V.  Austria.) 

Luigia  Amalia  Guglielmina  Filippina,  n.  a8 
giugno  17999  maritata  col  principe  ere- 
ditario di  Sassonia-Altenburg  24  apr.  1817, 

Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settembre  1800, 
maritata  col  re.  (V.  sopra.) 

Elisabetta  Alessandrina  Gostanza,  n.  27  feb- 
braio   1802.  (F.  Baden). 

Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino ,  n.  9 
settembre  1804,  generale  maggiore  al 
servizio  d'Austria,  ammogliato  morgana- 
ticamente a  maggio  i835  colla  contessa 
Susanna  Reday,  nominata  da  S.  M.  V im- 
peratore d'Austria  contessa  di  Hohenstein. 

Tìgli. 

Claudina  Enrichetta  Maria  Agnese,  con- 
tessa  di  Hohenstein,   n.    li    febb.  1 836. 

Francesco  Paolo  Carlo  Luigi  Alessandro, 
conte  di  Hohenstein,  n.  27  agosto  1837. 
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Amalia  Giuseppina  Enrichetta  Agnese  Su- 
sanna >  contessa  di  Hohenstein  ,  n.  la 
novembre   1 838. 

Figli  del  fu  principe  Eugenio  Federico,  m.  20 
giugno   j8a2. 

Federico  Eugenio  Carlo,  n»  8  gennajo  1788, 
generale  d**  infanteria  al  servizio  di  Rus- 
sia, e  comandante  del  reggimento  della 
guardia  taurica,  cav.  dell'ordine  di  Maria 
Teresa,  vedovo  di  Carolina  Federica  Ma- 
tilde, sorella  del  principe  regnante  di 
"Waldeck  j3  aprile  i8a5,  ammogliato  in 
seconde  nozze  11  settembre  1827  con 
Elena,  principessa  di  Hohenlohe-Langen- 
fourg,  n.  22   novembre    1807. 

Fi  gii  del  primo  letto. 

Maria  Alessandrina  Matilde,  n.  i5  marzo 
1818,  maritata  il  9  ottobre  1845  col 
principe   Carlo   di   Assia-Philippsthal. 

Eugenio  Guglielmo,  n.  25  dicembre  1820, 
capitano  di  cavalleria  al  servizio  della 
Prussia,  ammogliato  il  16  luglio  1843 
coila  principessa  Matilde  Augusta  Gu- 
glielmi na,  n.  ti  settembre  1818,  figlia 
del  pricipe  regnante  Giorgio  di  Schaum- 
burg  Lippe.  Hanno  una  figlia  Gugliel- 
mina  Eugenia  Augusta  Ida,  ù.  11  lu- 
glio   1824. 

Del  secondo  letto, 

Guglielmo   Nicola,    n.   20   luglio    1828. 
Alessandrina   Matilde,  n.   16  dicem.  1829. 
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Nicolao,  n.  i  marzo  i833. 
Paolina  Luigia  Agnese,  n.  i3  ottobre  1 835. 
Federica  Sofìa  Dorotra  Maria  Luigia  ,  n.  4 
giugno  1 789^  maritata  a8  settembre  181 1 
con  Federico  Augusto  Carlo  ,  principe 
d'Hohenlohe-Oeringen,  tenente  generale 
al  servizio  wurtemberghese  ,  n.  27  no- 
vembre   1784. 

Loro  figli. 
Federico    Eugenio,    n.   la    agosto    r8ia  , 
maggiore   ai   servizio    di  Wùrtemberg, 
ammogliato  il  28  marzo    1844    in    ma- 
trimonio morganatico  con  Matilde,  ba- 
ronessa  di  Brenning. 
Matilde  Federica,  n.   3   luglio    1814,    ma- 
ritata il  29    maggio    1 835    con   il  prin- 
cipe Guntero  Federico  di  Schwarzburg- 
Sondershausen. 
Ugo  Federico  , ■ .  n.  27  maggio    18.17.,    te- 
nente  di  cavalleria  al  servizio  di  Wiir- 
temberg. 
Felice  Eugenio  Carlo,   n.    1    marzo    18 1 8 ^ 
tenente   di  Cavalleria  al  servizio  prus- 
siano. 
Federico    Paolo    Guglielmo  ,    n.   25   giugno 
1797,  generale  maggiore    al    servizio    di 
Wùrfcernberg,  ammogliato    17  aprile    1827 
colla     principessa     Maria     Sofia    Dorotea 
Carolina  ,    sorella    del   regnante  principe 
Massimiliano    Carlo    di    Torre    e   Taxis  , 
n.  4  marzo    3800, 

Loro  figlio» 
Massimiliano  Guglielmo   Ferdinando,  n.  3 
settembre    1828. 
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Figli  dello  zio  il  fu  duca  Guglielmo  Federico 
Filippo,  m.   io  agosto  i83o. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdinando, 
n.  6  luglio  1810,  colonnello  al  servizio  di 
Wiirtemberg,  ammogliata  8  febbrajo  1841 
con  Teodolinda  Luigia  Eugenia  Napoleo- 
nia,  principessa  di  Leuctemberg  ,  n.  *3 
aprile  1814.  (F.  Baviera.)  Hanno  due  fi- 
glie: Carlotta  Augusta  Eugenia  Gugliel- 
mina  Maria  Paolina,  n.  27  dicembre  1842. 
Maria  Giuseppina  Federica  Eugenia  Gu- 
glielmina  Teodolinda,  n.  10  ottobre  1844* 

Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta  Ca- 
terina ,  n.  29  maggio  i8i5,  maritata  17 
settembre  1842  col  primo  scudiere  ciam- 
bellano al  servizio  wùrtemberghese  di 
Taubenheim. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Augusto 
Federico,  m.  20  gennajo  1834. 

Paolina  Valburga  Cunegonda  ,  sorella  dr 
Clemente  Venceslao  Lottano  principe  di 
Metternich,  n.  22  novembre   1771. 

Figli  dello  zio  il  duca  Alessandro  Federe 0 
Carlo,  m.  4  luglio   1 83?. 

Antonietta  Federica  Augusta  Maria  Anna  , 
n.  17  settembre  1799  9  vedova  29  gen- 
najo 1844,  del  duca  Ernesto  di  Sasso- 
nia-C oburg-Gota. 

Alessandro  Federico  Guglielmo  ,  n.  20  di- 
cembre 1804,  vedovo  il  2  gennajo  1839 
dì   Maria   Cristina,  figlia  di  Luigi  Filippo 
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di    Francia.  Ha    un    figlio:    Filippo  Ales- 
sandro Maria  Ernesto,  n.   3o  luglio  i838. 
Ernesto    Alessandro    Costantino     Federico  , 
n.    1 1   agosto    1807. 

Vedova  di  Cristiano  Federico  Alessandro,  ra.  7 
hi  sii 0   1844. 

Elena    Antonietta    Giuseppina  ,   n.   contessa 

Festectics  di  Tolna,  n.    1    giugno    181  a. 
Figli. 

Guglielmo  Paolo  Alessandro  Ferdinando, 
n.  a5  maggio   1 833 - 

Gugliemina     Paolina    Elena     Giuseppina  , 
n.   24  luglio    1834. 

Paolina   Guglielmina    Francesca   Saveria  , 
n.  8  agosto    i836. 

Guglielmo    Paolo    Federico  ,    n.   29  mar- 
zo  1839. 

REPUBBLICHE 


Elvetica. 

La  deliberazione  degli  affari  riguardante 
tutta  la  Confederazione  Elvetica  è  riserbata 
alla  dieta  (Tagsatzung  o  Tagleistung)  com- 
posta dei  deputati  dei  22  cantoni  confede- 
rati. Questa  dieta,  a  cui  presiede  il  bor- 
gomastro del  canton  dirigente,  si  raccoglie 
per  lo  più  il  primo  lunedì  di  luglio  nella 
capitale  di  questo  cantone.  La  dieta  di- 
chiara la  guerra  e  conchiude  la  pace  ,  fa 
alleanza  colle    potenze    straniere  ?    nomina 
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gli  agenti  diplomatici  e  dispone  della  forza 

militare.  Quando  la  dieta  non  è  raccolta  , 
la  direzione  degli  affari  generali  è  con- 
fidata al  canton  dirigente  (Vorort).  J^  di- 
rettorio cangia  alternativamente  di  due  in 
due  anni  tra  i  cantoni  di  Zurigo,  Berna  e 
Lucerna,  sicché  essendo  il  torno  cominciato 
col  i.^  gennajo  i8i5,;Zurigo  ha  la  presi- 
denza nel  1845  e  46,  Berna  nel  1847  e. 48, 
Lucerna  nel   1849  e   5o^  ecc. 

San  Marino. 

Piccolo  paese  d'Italia.  Il  comitato  ammi- 
nistrativo, o  consiglio,  si  compone  di  ses- 
santa membri  (un  terzo  nobili  ,  un  terzo 
borghesi  e  uu  terzo  paesani).  Da  questo 
numero  si  sceglie  il  consiglio  dei  dodici, 
rinnovato  ogni  anno  per  due  terzi.  I  capi- 
tani reggenti  restano  in  funzione  solo  sei 
mesi  ciascuno.  Un  magistrato  dell'  estero 
eletto  per  tre  anni  ,  e  che  dopo  questo 
tempo  non  è  eletto  che  una  sola  volta  ,  e 
chiamato  ad  esercitar  la  giustizia  sotto  Tas- 
sistenza  d'un  procurator  generale  e  d'un 
cancelliere,  due  segretari  di  Stato  sono 
incaricati  ,  l'uno  degli  affari  dell'interno, 
l'altro   degli  affari   esteri  della  repubblica. 

Francese. 

La  Francia  si  eresse  in  repubblica  il  24 
febbrajo  1848^  nominò  nel  dicembre  di 
detto  anno   il  Presidente    del    consiglio  dei 
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ministri  e  capo  del  potere  esecutivo  e  nel 
primo  giugno  1849  venne  nuovamente  con- 
fermato per  vóto  dell'assemblea  nazionale 
nella    persona   di 

Carlo  Luigi  Napoleone  Bonaparte,  n.  20 
aprile    1808  a  Parigi. 

Jonica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato delia  Gran  Brettagna,  e  la  cui 
indipendenza  è  stata  riconosciuta  anche 
dalla  Porta  Ottomana. 

Lord  Alto  Commissario  di  S.  M.  Britan- 
nica, protettrice  della  repubblica:  T onore- 
volissimo lord  John  Seaton. 

Andorra. 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Francia 
e  la  Spagna  in  una  valletta  de'  Pirenei  e 
che  prende  il  nome  di  Capoluogo:  il  suo 
governo  si  compone  di  due  individui  detti 
Viguieri  o  sindaci  ,  eietti  da  un  consiglio 
generale  di  24  membri  nominati  a  vita 
dalle  sei  comunità. 

Citta  libere  di  Germania. 

Chiamansi  così  quattro  città  appartenenti 
alia  Confederazione  Germanica,  cioè  Fran- 
coforte sul  Meno,  li u Decica,  Brema  ed  Am- 
burgo ,  che  reggonsi  ciascheduna  con  un 
governo  separato. 
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BILANCIA  POLITICA  DEL 


superficie! 

STATI 

m^quadr. 

POPOLAZIONE 

Aiti  (S.  Do- 

| 

mingo)(*)i?.a 

22,000:     1,000,000 

Algeri             S. 

70,000!     d,500,000 

America     S.U. 

1,570,000!  12,000,000 

America  cen- 

I 

trale       S.U. 

139,000!     1,050,000 

Anglo-India.0!. 

1,685,000  114,450,000 

An-nam           I. 

270,000    14,000,000 

Austria            I. 

194,000 

52,000,000 

Baviera          R. 

22,000 

4,000,000 

Belgio  (**)    R. 

Birmano          J. 

140,000 

12,500,000 

Bolivia          Ra 

510,000 

1,500,000 

Brasile            I. 

2,315,000 

3,000,000 

Chili             i?.a 

129,000 

1,400,000 

China              I. 

4,070,000 

170,000,000 

Colombia     2jt.a 

280,000 

2,800,000 

Danimarca  e 

Colonie     R. 

341,000 

2,126,01)0 

Egitto            R. 

367,000 

3,000,000 

Elvetica       i?.a 

11,200 

2,000,000 

Francia  e  C.cJ?.a 

188,000 

35,000,000 

Giappone       I. 

180,000 

40,000,000 

(*)  La  lettera  R.  indica  Repubblica s  /JR.  Regno,  fS,  Stato, 
(**)  //  Belgico  non  è  ancora  limitato. 
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RENDITA 

in  Jranchi 


ARMATE 


FLOTTE 

vas.  Jr.   in/. 


30,000,000 

4,000,000 

438,000,000 

40,000,000 

90,000,000 

350,000,000 

79,000,000 

45,000,000 
44,000,000 
62,000,000 
45,000,000 
750,000,000 
42,800,000 

40,000,000 

25,000,000 

40,000,000 

4,500,000,000 


45,000 

20.000 

6,000 

3,000 
240,000 

80,000 
450,000 

56,000 

450.000 

3,000 

30,000 

8,000 

943,000 

33,000 

40,000 

54,000 
475,000 


25     42     32 

2 

48 

459 

3       8     64 


4 
2 


9 
4 


7 
5 


89 
5 

42 

48 
46 


63     53  243 


300,000,000    420,000 

/'SU.  Stati-Unitij,  l'i.  Impero^  D.  Ducato  e  G.D.  Gran-Ducato. 
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BILANCIA  POLITICA  DEL 


8UPERFIC5E 

STATI 

m.aquadr. 

POPOLAZIONE 

Inghilterra  e 

Colonie     R. 

4,470,000 

23,000,000 

Marocco         I. 

130,000 

4,500,000 

Messico      S.U. 

1,242,000 

7,600,000 

Modena         D. 

1,571 

380,000 

Olanda  e  C.e  R. 

19,000 

6,200,000 

Parma            D. 

1,660 

440,000 

Persia            R. 

330,000 

9,000,000 

Perù(Basso)i?.a 

373,000 

1,700,000 

Portogallo  e 

Colonie     R. 

430.000 

5,600,000 

Prussia          R. 

80,000 

12,727,000 

Rio  Piata  S.U. 

685,000 

700,000 

Romagna       R. 

13,000 

2,600,000 

Russia             I. 

5,912,000 

59,000,000 

Sardegna       R. 

21,000 

4,500,000 

Sassonia        R. 

4,341 

1,400,000 

Sicilie  (Due)  R. 

31,000 

7,500,000 

Spagna           R. 

214,000 

15,000,000 

Svezia  eNor.R. 

223,000 

3,900,000 

Toscana    G.D. 

6,321 

1,280,000 

Tripoli           S. 

208,000 

660,000 

Tunisi            S. 

40,000 

1,800,000 

Turchia          I. 

1,078,000 

25,000,000 

Viirtemberg  R. 

1,720 

1,500,000 

GLOBO  NEL 

1832. 

RENDITA    ! 

1    FLOTTE 

.   r           t  .   1  ARMATE 

in  jraiu  tu    ! 

!  vas. 

fr.    inf. 

1 
1,527,000,000 

100,000 

170  120  330 

22,000,000 

36,000 

1  U 

75,000,000 

23,000 

1 

2  13 

4,000,000 

1,780 

.161,000,000 

80,000 

16 

20  50 

4,600,000 

1,320 

80,000,000 

80,000 

30,000,000 

8,000 

1 

1   5 

54,000,000 

27,000 

4 

6  38 

215,000,000 

362,000 

1 

15,000,000 

10,000 

1  15 

30,000,000 

6,000 

7 

400,000,000 

600,000 

50 

30  50 

84,000,000 

60,000 

4 

6   8 

28,000,000 

70,000 

84,000,000 

36,000 

2 

15  20 

108,000,000 

150,000 

10 

16  30 

42,000,000 

55,000 

12 

13  60 

17,000,000 

6,000 

3 

2,000,000 

4,000 

1  16 

1,000,000 

6,000 

2  16 

280,000,000  280,000 

21 

31  253 

23,800,000 

15.000 

NECROLOGIA. 

1848 

26  Giugno.  — »  S.  M.   il   Granduca  Luigi  II, 
d'anni   72.   (Assia   granducale.) 
7   Settembre.  —  S„  M.   il    Langravio    Gu- 
stavo Adolfo  Federico,  d'anni  68.  (As- 
sia-Hombourg.) 

1849 

17  Febbraio.  —  S.  A.  il  principe  Fede, 
rico  Guglielmo  Valdemaro  di  Prussia, 
d'anni   32. 

4  Marzo.  —  S.  E.  il    conte    GouriefF,   già 

ministro   di  Russia   a   Roma. 

5  Detto.  —    S.    Eni.    il    cardinale    Pietro 

Ostini,   vescovo   d'Albano,  d'anni  74. 

12  Detto.  —  S.M.  I.  la  regina-Maria  Cristina 
vedova  del  fu  Carlo  Felice,  re  di  Sar- 
degna, d'anni  70. 

j3  Detto.  —  S.  Em.  il  cardinale  Giuseppe 
Mezzofanti,  d'anni   76. 

ìf  Detto.  —  S.  M*  I.  il  re  dei  Paesi  Bassi 
Guglielmo  II,   d'anni   67. 

22  Detto.  —  Il  dott.  Carlo  Zardetti,  diret- 
tore dell'I.  R.  Gabinetto  Numismati- 
co, ecc.,   ecc.,  d'anni  65. 

26  Detto.  —     Stefano     Endlicher     di     Pre- 

sburgo  ,    uno    de'  più  distinti     letterati 
d'Europa. 

27  Detto.  —  Il     chiarissimo    dottor    Mauro 

Rusconi,   pavese,   d'anni   63. 
10  Giugno.  — »  S.  E.  il  maresciallo  Bugeaud 
al    servizio    della   repubblica    francese, 
d'anni  65. 
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ai  Giugno.  —  S.  E.  il  barone  di  Kaisersfeld 
al  servizio  dell'Austria, 

3o  Detto.  S.  A.  la  granduchessa  Alessandra 
Alessandrowna,  figlia  del  granduca  ere- 
ditario di  Russia,  d'anni   7. 
Detto.  —  S.  Em.  il  cardinale  Pasquale  Giz- 

zi,   d'anni   62. 
8  Luglio.  —  S.  A.  la  principessa  Anna  Bea- 
trice, figlia    del   duca    di   Modena,     di 
mesi  9. 

14  Detto.  Il  celebre  chirurgo  inglese,  si- 
gnor Carmiehael,  d'anni   71. 

38  Detto.  —  S.  M.  l'ex  re  di  Sardegna 
Carlo  Alberto,  d'anni  Si. 

3o  Detto.  —  S.  E.  il  conte   Pietro    Pietra- 
Mellara  bolognese, 
a  Agosto.  —  S.  A.   Mehemet  Ali,   vice-re 

d'Egitto,  d'anni  82. 
8  Detto.  —  Il  signor  Debegnis,  che  tempo 
fa  era  il  primo  basso  cantante  d'Italia, 
morì  a  Nuova  Yorck  d'anni  58. 

18  Detto.  —  S.  E.  la  contessa  Nesselrode, 
nata  contessa  Gourieff,  moglie  di  S.  E. 
il   cancelliere  di   stato   della   Russia. 

21  Detto.  —  S.  A.  il  principe  Nicolò  della 
casa   d'Holstein-Glùcksburg, 

29  Detto.  —  Il  signor  Vittorio  Grandin  , 
rappresentante  del  popolo  di  Parigi  , 
uno  dei  più  potenti  e  più  coraggiosi 
difensori  dell'ordine. 
1  Settembre.  —  S.  A.  I.  e  R.  l'arcidu- 
chessa Maria  Cristina,  figlia  del  gran- 
duca di  Toscana,  d'anni  il. 
8  Detto.  —  L'Ili,  e  Rever.  Monsig.  conte 
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Gaetano  Oppizzoni,  cavaliere  di  terza 
classe  della  corona  di  ferro,  arciprete 
parroco  della  Metropolitana  di  Milano 
d'anni  81. 
9  Settembre.  —  S.  A.  il  granduca  Michele 
Paulowitzsch,  fratello  dell'imperatore 
di  Russia,  d'anni  5i. 
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CONTINUAZIONE 

DELLA 

STORIA  DI  MILANO 


FINE    DEL    CAPO    IV. 

Continuazione  del  risorgimento  di  Milano, 
che  torna  ad  essere  la  più  importante 
città  della  Lombardia  nel  secolo  im- 
decimo. 

Io  mi  sono  prefisso  di  non  considerare 
Anberto  come  arcivescovo.  Come  uomo 
pubblico,  cittadino,  soldato,  politico,  egli 
ha  saputo  rendersi  padrone  di  quella 
rocca,  il  che  in  vano  altri  aveva  ten- 
tato; e  il  suo  cuore  ricusò  di  approvare 
Tatto  ingiusto  e  crudele  del  supplizio. 
Vi  è  molto  anche  da  dubitare  se  vera- 
mente quell'infelici  fossero  in  errore  nel 
dogma.  Mi  pare  incredibile  V  errore  di 
fisica  sulla  generazione.  Mi  sembra  as- 
surdo l'altro  errore,  loro  imputato.,  cioè 
che  fosse  loro  opinione  dannarsi  ciascuno 
se  non  moriva  fra  i  tormenti.  Ripugna 
poi  affatto  al  buon  senso  il  costume,  che 
volevasi  loro  attribuire,  cioè  che  violen- 

3** 
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temente  uccidessero  i  loro  confratelli  al- 
lorché gravemente  erano  ammalati.  Se  ci 
fosse  rimasto  qualche  scritto,  in  cui  al- 
cuno di  questi  infelici  avesse  rappresen- 
tata la  causa  propria,  saremmo  un  po' 
meglio  informati  della  verità.  Forse  co- 
storo cristiani  più  pii,  e  segregati  dalla 
depravazione  generale,  e  per  ciò  perse- 
guitati. Il  supplizio  adunque  de'  nomi- 
nati abitatori  di  Monforte  fu  certamente 
atroce,  e  poco  cristiano;  Terrore  se  vi 
fosse  è  cosa  dubbia.  Così  leggiamo,  che 
dai  Pagani  si  trattassero  i  Martiri;  ma 
così  non  si  legge,  che  gli  Apostoli  dila- 
tassero la  santa,  e  mansueta  religione  di 
Cristo.  Questa  però  è  la  prima  memoria 
e  la  più  antica  di  persecuzioni  e  pati- 
boli adoperati  da*  cristiani  per  causa  di 
religione,  e  mi  dispiace^  che  questo  primo 
esempio,  che  ne'  secoli  posteriori  è  stato 
seguito  da  tanti  altri  funesti,  sia  stato 
dato  in  Milano  Tanno    1028. 

Frattanto  che  l'imperatore  Corrado  di- 
morava lontano  dall'Italia,  la  potenza 
d'Ariberto  andava  ogni  dì  crescendo,  e 
la  città  si  avvezzava  sempre  più  a  con- 
siderare T  arcivescovo  come  il  capo  della 
repubblica.  A  tanto  giunse  il  potere  di 
Ariberto,  che  unitosi  con  Bonifacio  mar- 
chese di  Toscana  formarono  un  esercito** 
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e  sormontato  il  gran  s.  Bernardo  si  por- 
tarono in  vicinanza  del  Rodano  ad  unirsi 
all'armata  dell*  imperatore  Corrado,  che 
pretendeva  il  regno  della  Borgogna  oc- 
cupato da  Odone  Duca  di  Sciampagna» 
Wippo  attesta  il  luogo  in  cui  quest'ajuto 
venne  ad  unirsi  alP  imperatore,  e  i  ne- 
mici furono  sconfitti  rimanendo  il  regno 
a  Corrado;  di  che  ne  fa  una  menzione 
distinta  lo  storico  nostro  Arnolfo.  Poi 
ritornato  Ariberto  alla  patria,  sempre 
più  militare  ed  animoso;  avvenne,  che 
un  buon  numero  di  militi  milanesi,  mal- 
contenti di  lui,  cercarono  il  modo  di 
contenerlo;  e  memori  della  violenza  usata 
da  Ariberto  contro  i  lodigiani^  passarono 
a  Lodi,  ed  eccitarono  quanti  più  pote- 
rono a  prender  le  armi  e  seco  loro  unirsi 
per  fiaccare  la  potenza  di  lui.  Ariberto 
andò  incontro  a  costoro ,  avendo  fra  i 
suoi  anche  altri  vescovi  sufFraganei.  Seguì 
una  zuffa  assai  ostinata  e  il  partito  del- 
l'arcivescovo  rimase  con  poco  vantaggio 
e  fra  gli  altri  uccisi  si  annoverò  il  ve- 
scovo di  Asti  suo  suffraganeo,  che  ri- 
mase sul  campo. 

Venne  poi  V  imperatore  Corrado  in 
Italia  nel  1087;  e  si  portò  a  Milano. 
Cosa  veramente  gli  accadesse  non  lo 
sappiamo;    si    parla  dagli  autori    di    in- 
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quietudine  sofferta,  di  tumulto  popolare. 
Quanto  sappiam  di  eerto  si  è,  che  quel- 
T  augusto  ben  tosto  portossi  a  Pavia , 
dove  l'arcivescovo  Ariberto  lo  raggiunse. 
Ma,  sia  che  quell'augusto  avesse  attri- 
buito ad  Ariberto  la  poca  sicurezza  ri- 
trovata in  Milano,  sia  che  l'arcivescovo 
usasse  di  un  tuono  poco  rispettoso  e 
sommesso  ;  la  stona  e'  insegna,  che  Ari- 
berto ivi  fu  arrestato  e  sotto  buona  scorta 
trasportato  a  Piacenza  prigioniero,  lo  non 
trovo  difficoltà  a  credere,  che  realmente 
Ariberto  non  fosse  contento,  che  in  Mi- 
lano soggiornasse  un  uomo  maggiore  di 
lui  ;  che  egli  indirettamente  potesse  aver 
fomentata  la  licenza  del  popolo  per  farne 
partire  l'imperatore;  e  che  confidando 
sull'autorità,  che  possedeva,  o  sulla  il- 
lusione del  principe,  si  presentasse  a  lui 
a  Pavia  con  sicurezza.  A  custodire  il 
prigioniero  Ariberto,  V imperatore  aveva 
destinati  i  suoi  più  fidi,  ai  quali  l' arci- 
vescovo offrì  una  lauta  cena,  abbondante 
singolarmente  di  scelti  vini.  I  custodi  ce- 
dettero alla  ghiottoneria  e  la  secondarono 
sino  alla  ubbriachezza,  e  questo  era  ap- 
punto lo  stato  al  quale  aveva  pensato  di 
ridurli  1'  arcivescovo  per  sottrarsi,  come 
fece,  alla  loro  custodia.  Così  egli  ricu- 
però la  sua  libertà  e  cautamente  portossi 
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a   Milano,  accolto  dalla   città  con  somma 

allegrezza.  Poiché  Corrado  intese  il  fatto, 
si  mosse,  e  alla  testa  de'  suoi  s'accostò 
a  Milano  per  farne  l'assedio,  ad  oggetto 
singolarmente  di  riavere  l'arcivescovo  in 
suo  potere;  ma  i  tempi  erano  assai  cam- 
biati. Milano  non  era  più  la  città  spo- 
polata, distrutta  e  languente;  era  maxima 
multitudine,  munita^  come  ci  attesta  Wip- 
po  ;  e  i  milanesi  gli  andarono  incontro^ 
e  più  volte  si  azzuffarono  cogP  imperiali. 
Tutti  i  tentativi  dell' imperatore  riusci- 
rono vani;  ei  potè  devastare  i  campi  e 
le  ville;  ma  dovette  abbandonare  il  pen- 
siero di  aver  Milano.  La  collera  dell'im- 
peratore scelse  allora  un'altra  specie  di 
guerra.  Pensò  egli  di  deporre  F  arcive- 
scovo Ariberto,  e  nominò  Ambrogio  prete 
cardinale  della  santa  chiesa  milanese  in 
sua  vece;  forse  credendo,  che  alla  città 
medesima,  stanca  per  avventura  della  do- 
minazione di  Ariberto,  piacer  dovesse  la 
nuova  scelta;  ma  nessuno  de' cittadini 
da  questa  novità  fu  commosso.  Vedendo 
riuscir  vano  il  colpo,  un  altro  ne  rima- 
neva da  provare,  ed  era  di  animare  il 
sommo  pontefice  contro  dell'arcivescovo; 
e  Corrado  perciò  portossi  a  Roma,  e  in- 
dusse Benedetto  IX  a  scomunicare  Ari- 
berto: ma  nemmeno  per  ciò  l'arcivescovo 
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cambiò  punto  pensieroso  sistema,  e  quindi 

Corrado  il  Salico  abbandonò  l'Italia,  e 
nella  Germania  poco  dopo  cessò  di  vi- 
vere  nel    io3g. 

Rimase  così  quasi  sovrano  Ariberto 
alla  testa  della  sua  città.  Enrico  figlio 
di  Corrado  era  stato  già  proclamato  re 
di  Germania.  Ho  accennato,  che  dopo 
T  infeudazione  fatta  da  Ottone  in  Beren- 
gario e  Adalberto,  i  re  di  Germania  cre- 
devano, che  T  Italia  fosse  una  parte  della 
loro  corona,  e  gl'italiani  diversamente 
credevano,  che  il  loro  fosse  un  regno 
distinto  e  che  si  acquistasse  se  non  colla 
proclamazione  e  incoronazione  in  Italia* 
Prima  che  non  seguisse  la  incoronazione, 
le  carte  milanesi  non  facevano  menzione 
alcuna  del  re.  Il  re  Enrico  fu  poi  im- 
peratore, e  fu  il  secondo  che  ne  assu- 
messe il  titolo,  e  da  noi  perciò  chiamasi 
Enrico  II,  sebbene  gli  oltramontani  lo 
chiamino  III.  Enrico  era  lontano;  e  l'im- 
pazienza del  carattere  facendo  sembrare 
noioso  il  tempo  della  tranquillità  disgra- 
ziatamente animò  i  milanesi  ad  una  guerra 
civile  fra  i  nobili  e  la  plebe.  Questo 
primo  germe  di  discordia  non  si  estinse 
mai  più,  sebbene  per  intervalli  venisse 
sopito.  Tutta  la  storia  seguente  ne  farà 
testimonio.  L'  arcivescovo  era  alla    testa 
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del   partito  de'  nobili,  come  quasi  sempre 

Jo  furon  gli  altri  suoi  successori.  La  cosa 
è  assai  naturale,  perchè  i  cardinali  erano 
scelti  fra  le  più  nobili  famiglie  e  l'arci- 
vescovo era  trascelto  dal  loro  numero. 
La  plebe  era  trattata  con  molta  durezza 
dai  nobili.  La  nazione  aveva  già  preso 
un'educazione  militare,  e  questa  ha  per 
solo  rapporto  fra  un  uomo  e  l'altro  il 
comando  e  1!  obbedienza.  Un  resto  ancora 
rimaneva  di  servitù  longobarda,  per  cui 
un  nobile  era  proprietario  di  molti  uomini, 
I  costumi  erano  ancora  agresti  e  spira- 
vano il  secolo  di  ferro.  La  plebe,  che 
aveva  col  suo  sangue  contribuito  anch'essa 
a  difendere  la  patria,  non  poteva  soffrire 
di  vedersi  così  non  curata  e  depressa, 
cessato  che  fu  il  pericolo.  La  pleb^  di 
Roma  abbandonò  la  patria,  e  si  ricoverò 
sul  Monte  Sacro.  Convien  confessare, 
che  quella  di  Milano  trovò  uno  spediente 
migliore;  poiché  invece  ella  scacciò  dalla 
città  l'arcivescovo  e  tutti  i  nobili  ;  e  ciò 
avvenne  l'anno  1042.  Per  più  di  due 
anni  continui  si  mantennero  i  plebei  ben 
muniti  e  difesi  io  Milano,  tentando  in- 
cessantemente i  nobili,  o  per  assedio,  o 
per  sorpresa  di  rientrarvi;  e  sempre  re- 
spinti colla  loro  peggio. 

Vi  volle  un  giusto    timore,  che    il   re 
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Lurico  approfittasse   di   questa  discordia, 

per  riunire  almeno  in  apparenza  gli  animi 
e  calmare  i  partiti.  L'  arcivescovo  Ari- 
bertó  nel  io45  fiuì  la  sua  gloriosa  car- 
riera. Mentre  egli  era  ammalato  e  vicino 
a  morte,  Uberto  fedele  suo  milite  mo- 
stravasi  afflitto,  e  l'arcivescovo  placida- 
mente lo  consolò,  dicendogli:  io  vado 
sicuro  ai  piedi  di  sant'  Ambrogio  tuo  e 
mio  padre  e  poco  dopo  morì;  uomo,  che 
nel  carattere  ebbe  molta  grandezza;  buon 
soldato,  buon  principe,  aveva  i  costumi 
e  la  religione  dei  suoi  tempi;  egli  nacque 
opportunamente  per  la  sua  gloria  e  per 
rianimare  la  sua  patria,  che  dall'epoca 
sua  può  contare  il  vero  suo  risorgimento. 
L'arcivescovo  Ariberto,  le  di  cui  armi 
portarono  la  vittoria  oltre  le  Alpi  e 
seppero  fare  insuperabile  resistenza  al- 
l'imperatore, fu  quello,  che  inventò  l'uso 
di  condurre  nell'armata  il  carroccio,  nome 
conosciutissimo,  sebbene  poco  ne  sia  co- 
nosciuto l'oggetto.  I  nostri  scrittori  ci 
rappresentano  questo  carroccio  come  una 
superstizione,  ovvero  come  una  barbara 
insegna.  Io  credo,  che  piuttosto  debba 
risguardarsi  come  una  invenzione  militare 
assai  giudiziosa,  posta  la  maniera  di  com- 
battere di  que'  tempi.  Nel  tempo  in  cui 
dura  un'azione,  egli  e  sommamente  im- 
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portante  il  sapere  dove  si  trovi  il  co- 
ina  ndante^  acciocché  colla  maggiore  pre- 
stezza a  lui  si  possa  riferire  ogni  avve- 
nimento parziale;  egli  è  parimenti  op- 
portunissimo  il  sapere  dove  precisamente 
si  trovano  i  chirurgi,  per  ivi  trasportare 
i  feriti;  parimenti  è  necessario,  che  il 
sito  in  cui  trovasi  il  comandante  e  fan 
cui  si  radunano  i  feriti,  sia  conosciuto 
da  ognuno  acciocché  si  abbia  una  cura 
speciale  di  accorrere  a  difenderlo.  Questo 
sito  deve  essere  mobile  a  misura  degli 
avvenimenti  e  a  tutti  questi  oggetti  ser- 
viva il  carroccio,  che  era  un'assai  emi- 
nente, antenna,  alla  sommità  delia  quale 
stava  un  globo  dorato  assai  lucido  e  di- 
stinguibile: sotto  il  quale  pendevano  due 
lunghe  bandiere  bianche  e  al  mezzo  del- 
l' albero  stavavi  una  croce.  Avanti  di 
quest'antenna  eravi  l'altare  sul  quale  ce- 
lebravate i  Sacri  Misteri  per  V  armata; 
e  tutto  ciò  era  conficcato  sopra  di  un 
carro  assai  vasto  e  sicuro  per  servire  di 
base  a  questo  enorme  vessillo  e  traspor- 
tarlo. Un  gran  numero  di  bestie  si  ado- 
perava per  moverlo.  Non  è  punto  inve- 
rosimile il  credere,  che  su  di  quel  carro 
o  carroccio  si  ponesse  la  cassa  militare, 
la  spezieria  e  quanto  più  importava  di 
avere  in  salvo  e   pronto   uso.  Nemmeno 
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sarebbe  inverosimile  il  dire  che  con  vari 

segnali  da  quell'altissimo  stendardo  si 
dessero  gli  ordini  per  un  mezzo  pron- 
tissimo, come  si  costuma  anche  ora  nella 
guerra  di  mare.  Terminata  la  guerra,  si 
poneva  il  carroccio  nella  chiesa  maggiore, 
come  cosa  sacra  e  veneranda;  e  così 
anche  l'opinione  religiosa  contribuiva  a 
fare  accorrere  alla  di  lui  preziosa  custodia 
i  combattenti.  Pare  adunque,  che  il  co- 
mandante rimanesse  vicino  al  carroccio 
o  ivi  almeno  lasciasse  T  indizio  del  sito 
a  cui  si  volgeva  per  subito  rinvenirlo; 
che  vicino  al  carroccio  si  portassero  i 
feriti,  sicuri  di  trovare  ivi  ogni  soccorso, 
lontani  da  ogni  pericolo;  che  dal  car- 
roccio si  diramassero  gli  ordiui  per  mezzo 
di  segnali  con  somma  rapidità  ;  che  ivi 
si  custodisse  quello  eh' eravi  di  prezioso 
e  che  gli  occhi  de'  combattenti  di  tempo 
in  tempo  rivolti  a  quel  vessillo  cono- 
scessero quali  azioni  ad  essi  comandava 
il  generale,  e  quale  fosse  il  luogo  più 
importante  di  ogni  altro  da  custodirsi. 
Nella  maniera  di  guerreggiare  dei  tempi 
nostri  riuscirebbe  inutile  una  tal  mac- 
china ben  presto  rovesciata  dall'artiglie- 
ria ,  che  ridurrebbe  quel  contorno  più 
d'ogn' altro  pericoloso;  il  fumo  impedi- 
rebbe spesse  volte,  che  quello  stendardo 
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fosse  visibile:  ma  prima  dell'invenzione 

della  polvere,  il  carroccio  inventato  da 
Ariberto  certamente  fu  con  accortezza 
immaginato;  e  perciò  anco  le  altre  città 
della  Lombardia,  quando  coli* esempio 
de'  milanesi  acquistarono  l'indipendenza, 
e  si  ressero  col  loro  municipale  governo, 
adottarono  ciascheduna  il  proprio  gran 
vessillo,  ossia  carroccio.  Così  facilmente 
intendiamo  come  la  perdita  del  carroccio 
fosse  un  avvenimento,  che  funestasse  una 
città;  non  già  per  una  idea  di  Palladio, 
o  per  una  vana  opinione  d'onore  sol- 
tanto, ma  perchè  la  perdita  del  carroccio 
era  prova  di  una  totale  sconfitta,  al  segno 
di  non  aver  potuto  preservare  quello 
spazio,  che  sommamente  era  cura  eli  cia- 
scuno il   difendere. 

La  riconciliazione  fra  i  nobili  e  i  ple- 
bei era  stata  momentanea,  e  durava  tut- 
tora, come  dappoi  continuò,  lo  spirito 
di  partito.  Acciocché  il  governo  degli 
ottimati  sia  fermo,  conviene  che  la  costi- 
tuzione ponga  una  distanza  grande  fra  il 
celo  dei  pochi,  presso  i  quali  sta  il  co- 
mando, e  il  vasto  ceto  di  quelli ,  che 
sono  destinati  alla  passiva  obbedienza. 
La  loro  persona  deve  comparire  al  po- 
polo sacra  e  veneranda;  ma  conviene, 
che  ciascuno  ottimate  al  deporre  che  h 
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a  toga  e  la  pubblica  persona,  diventi 
popolare,  e  così  la  plebe  ama  1  padroni 
e.  riceve  come  un  beneficio  que*  momenti, 
ne'  quali  discendono  con  lei  i  magnati. 
Niente  di  questo  eravi  nella  informe  co- 
stituzione nascente  di  Milano.  L'autorità 
de*  magnati  non  aveva  l'augusto  appoggio 
delle  leggi  e  il  loro  costume  violento  e 
duro,  insultava  il  popolo  e  lo  indispo- 
neva ad  obbedire  ad  un'autorità  incauta- 
mente adoperata.  Morto  appena  il  grande 
Ariberto  si  rinnovarono  i  partiti,  e  co- 
minciò la  plebe  a  pretendere  di  avere 
essa  pure  influenza  nell  elezione  dell' ar- 
civescovo, dignità  diventata  assai  più  po- 
litica, che  spirituale.  Non  fu  possibile  di 
terminare  la  controversia  fra  di  rroi;  i'o- 
stinazione  era  insuperabile,  e  quindi  fu 
risoluto  di  ricorrere  al  re  Enrico  e  la- 
sciare a  lui  la  nomina  del  nuovo  arci- 
vescovo. Vennero  adunque  presentati  al 
re  i  nomi  di  quattro  cardinali  della  Santa 
Chiesa  milanese,  acciocché  ne  facesse  la 
scelta.  Ma  il  re  profittò  dell'occasione  e 
nominò  arcivescovo  certo  Guidone,  mi- 
lanese bensì,  ma  uomo  ignobile  e  con- 
seguentemente, che  non  era  del  ceto  dei 
cardinali  ordinari;  e  collocò  sull'import 
tante  sede  metropolitana  una  sua  creatura 
interamente  da  lui  dipendente^  si  affezionò 
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il   partilo  de'  plebei,,  abbassò  i   magnati, 

e  si  aprì  una  strada  per  essere  più  pa- 
drone del  regno  d'Italia,  che  non  potè 
esserlo  il  di  Ini  padre  Corrado.  Vi  volle 
tutta  l'astuzia  di  Guidone,  tutto  il  ti- 
more, che  si  aveva  del  re  Enrico  e  molto 
denaro  per  ottenere,  che  fosse  consacrato 
il  nuovo  arcivescovo.  II  partito  de'  nobili 
fu  talmente  offeso  nel  vedere  collocato 
un  plebeo  a  loro  dispetto  sulla  sede  ar- 
civescovile, che  in  un  giorno  solenne 
l'indecenza  fu  portata  a  segno  di  pian- 
tare abbandonato  solo  all'altare  il  nuovo 
arcivescovo,  essendosi  sottratti  i  cardi- 
nali in  mezzo  della  sacra  funzione,  come 
ci  attesta  Landolfo  Seniore.  Non  si  può 
a  meno  di  non  compiangere  con  s.  Pietro 
Damiano  la  misera  condizione  di  quei 
tempi,  e  consolarci  nel  vedere  i  sacri 
ministri  dell'altare  de' giorni  nostri  ben 
diversi,  col  loro  esempio  insegnando  al 
popolo  la  riverenza,  che  si  deve  al  san- 
tuario, e  colla  loro  mansuetudine  allon- 
tanandolo dal  perseguitare  i  nostri  fra- 
telli sotto  pretesto  di  religione.  Pare  che 
in  quel  secolo  infelice  la  religione  invece 
di  contenere  le  malvagie  passioni  degli 
uomini,  da  essi  fosse  sfrontatamente  ado- 
perata servendosene  di  pretesto  per  darvi 
un  più  libero  corso. 
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Il  re  Enrico  venne  in  Italia;  pertossi 
a  Roma  ;  depose  vai  j  che  si  dicevano 
Sommi  Pontefici;  e  fece  eleggere  dal 
clero  e  dal  popolo  Svidger  Sassone, 
ch'egli  aveva  al  suo  seguito  condotto  a 
Roma.  Nel  giorno  medesimo  in  cui  En- 
rico fece  incoronare  papa  Svidger  col 
nome  di  Clemente  II;  Clemente  II  in- 
coronò imperatore  Enrico.  Così  quel  so- 
vrano coli' assoluta  sua  autorità  eleggeva 
il  papa  e  l'arcivescovo  e  aveva  annien- 
tato il  potere  de*  sacri  canoni  e  la  li- 
bertà dell' ecclesiastiche  elezioni.  Da  ciò 
nacquero  le  discordie,  che  durarono  per 
secoli  a  separare  i  cristiani  in  due  par- 
titi, gli  uni  a  favore  della  sovranità,  gli 
altri  a  favore  della  libertà  ecclesiastica; 
e  se  questo  furore  di  partito  finalmente 
nella  vita  civile  è  tolto,  ne  rimane  però 
sempre  qualche  seme  almeno  presso  degli 
scrittori,  che  ne  raccontano  lo  storia. 
JNon  può  a  mio  parere  imputarsi  a  de- 
litto se  i  vescovi,  vedendo  soggetta  la 
loro  città  a  un  sovrano  elettivo,  indiffe- 
rente per  lo  più  al  ben  essere  del  suo 
popolo;  vedendo  il  saccheggio,  la  rapina, 
la  miseria  essere  diventato  !o  stato  na- 
turale  e  costante  della  città,  non  si  può 
dico  imputar  loro  a  delitto,  se  adope- 
rando le  pingui    loro   rendite    per  ripa- 
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rame  le  mura,  per  assicurarne  la  difesa, 

eoa  questo  mezzo  acquistarono  la  rispet- 
tosa riconoscenza  del  loro  popolo.  Né 
si  può  fare  alcun  rimprovero  ai  prelati 
se  procurarono  colle  forze  acquistate  e 
col  loro  credito,  di  accrescersi  i  mezzi 
per  meglio  difendere  gli  uomini  della 
loro  diocesi.  Sin  qui  non  si  può,  che 
venerare  la  loro  condotta.  Vero  è  che 
al  comparire  di  re  migliori  avrebbero 
essi  ottimamente  operato,  se  limitandosi 
al  sacro  loro  ministero  avessero  abban- 
donato le  cure  del  regno  al  sovrano:  ma 
dagli  uomini  non  si  può  pretendere,  che 
per  essere  rivestiti  d'  un  carattere  pio  e 
santo,  cessino  d' essere  uomini  e  si  tras- 
mutino in  altrettante  divinità.  Ecco  il 
modo  col  quale  i  vescovi  diventarono 
potenti. 

Niente  poi  è  più  naturale  del  partito, 
che  allora  presero  i  sovrani  mischiandosi 
nelle  elezioni  de*  vescovi,  la  scelta  dei 
quali  era  essenziale  per  la  sicurezza  della 
loro  corona;  partito  che  non  aveva  l'ap- 
poggio della  tradizione;  contrario  alle 
opinioni  di  que'  tempi.,  ma  assolutamente 
necessario  per  restare  tranquilli  sul  trono. 
Questo  turbamento  essenzialissimo  ,  che 
rovesciava  dai  fondamenti  la  gerarchia 
ecclesiastica  non  solo,   ma  la  disciplina 
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islessa  e  il  costume;  che  faceva  collocare 
sulla  sede  vescovile  soggetti  inettissimi 
e  affatto  indegni  di  ascendervi;  che  apriva 
un  mercato  alla  simonia  e  faceva  diven- 
tare un  articolo  di  finanza  per  il  sovrano 
l'investitura  de9  vescovadi  e  de'  beneficj; 
era  un  oggetto  turpe  e  luttuoso,  meri- 
tevole di  riforma;  e  nessun  altro  poteva 
tentarla  fuori  che  il  Sommo  Pontefice 
capo  della  Chiesa.  L'  impetuoso  zelo  di 
Gregorio  VII  fu  spinto  da  questo  uni- 
versale disordine.  In  ogni  cosa  umana 
quando  si  ha  da  combattere  si  corre  ri- 
schio di  trascorrere  più  in  là  del  giusto» 
Così  è  accaduto  ai  due  partiti  più  di  ur»a 
volta  abusando  delle  circostanze  favore- 
voli. Scegliendo  i  fatti  della  storia  con 
impegno  per  un  partito,  e  tacendo  quei 
che  non  torna  conto  di  ricordare,  si  trova 
una  serie,  che  prova  e  convince;  tanto 
fecondi  sono  i  casi  favorevoli  ora  al  sa- 
cerdozio ed  ora  al  trono,  lo  non  ardirò 
di  mischiarmi  nella  gran  contesa*,  trala- 
scerei anzi  di  parlarne  se  fosse  possibile 
r  omettere  nella  storia  di  Milano  i  fatti 
più  importanti  e  più  interessanti  per  la 
loro  influenza:  ma  giacché  la  fatica  che 
ho  intrapresa  e  il  corso  degli  avveni- 
menti mi  conducono  a  scrivere  que'  fatti? 
che  risguardano  la  città,  io  lo  farò  mosso 
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dal  sentimento  di  compassione  de*  mali, 
che  da  un  tale  dissidro  sono  nati;  cono- 
scendo il  dissidio  originato  da  una  serie 
di  cose,  che  lo  rendevano  necessario;  e 
sempre  ricordandomi,  che  la  debolezza, 
la  illusione  e  le  passioni  sono  compagne 
degli  uomini  in  tutti  i  secoli  e  in  tutte 
le  condizioni.  Ma  di  ciò  tratteremo  nel 
capo  seguente. 

Per  ora  ci  può  servire  per  avere  idea 
del  governo  della  città  in  que'  tempi  un 
passo  del  'Fiamma,  che  così  ci  insegna. 
InsuperArchiepiscopus  fSiedwlanensis  quos- 
dam  alios  max imo s  redditas  Imperiali  au- 
ctoritate  recipiebat,  quia  super  stratas  Re- 
gales  in  exitu  quoìibtt  de  comitatu  habiiìt 
Teloneum,  et  dum  intrabat  aliquis  extra- 
neus  in  equo  vel  cum  curru,  aut  pedibus^ 
dabat  Jelonarìo  Archiepiscopi,  immo  in- 
numerabilibus  Telonarììs  censum,  ed  Ar- 
chiepiscopus  tenebatur  custoditi  facerepas- 
sus,  et  omnibus  damnìficatìs  infra  terri- 
torium  restituire  de  suo  tantum  quantum 
damna  fuissent  aestimata*  Da  queste  pa- 
role molte  cognizioni"  si  ricavano.  Pri- 
mieramente il  sovrano  è  sempre  stato 
considerato  ii  re  df  Italia,  o  l'impera- 
tore, e  da  lui,  o  per  tacita,  o  per  espressa 
concessione  doveva  provenire  ogni  diritto 
pubblico  per  essere  considerato  legittime 
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L'arcivescovo  realmente  non  è  stato  mai 
sovrano  di  Milano  e  mi  sembra  una  fa- 
vola evidente  la  pretesa  donazione,  che 
si  asserisce  fatta  dnl  re  Lotario  nel  949 
della  Zecca  di  Milano  all'arcivescovo, 
giacche  due  anni  dopo  quest'epoca  le 
monete  di  Milano  portarono  il  nome  di 
Ottone  e  dippoi  degli  Enrici,  dei  Fede- 
rici, dei  Lodovici,  indi  dei  Visconti  e 
dei  Sforza,  non  mai  ebbero  il  nome  di 
verun  arcivescovo;  trattone  quello  del- 
l'arcivescovo Giovanni  Viscónti,  che  fu 
successore  di  Luchino  nella  signoria  di 
Milano,  e  che  la  dominò  per  titolo  ere- 
ditario di  sua  famiglia  e  non  per  la  di- 
gnità ecclesiastica.  Questa  supposta  do- 
nazione della  Zecca  ha  per  appoggio  una 
bolla  di  Alessandro  III  Sommo  Ponte- 
fice, il  quale  poteva  essersi  ingannato 
nel  fatto,  e  nella  quale  ei  considera  coinè 
legittimo  arcivescovo  Manasse,  sebbene 
tale  non  fosse.  Questa  bolla  fors'  anco 
è  stata  composta  ue?  tempi  posteriori  per 
altri  fini  senza  che  il  papa  l'  abbia  spe- 
dita giammai.  L' arcivescovo  adunque  ri- 
scuoteva per  concessione  del  sovrano  il 
tributo*  e  doveva  l'arcivescovo  istesso 
tenere,  difeso  il  contado  e  risarcire  del 
proprio  i  danni  secondo  la  stima,  che 
ne  venisse  fatta.  Il  sistema  fu  introdotto 
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dall'  imperatore  Ottone,  Sappiamo  che 
il  tributo  si  impone  per  supplire  ai  mezzi 
della  difesa  dello  stato.  E  strano  il  si- 
stema, che  il  sovrano  confidi  al  pubbli- 
cano medesimo  Ja  cura  della  difesa  :  ma 
la  sovranità  elettiva  d'un  monarca  per 
lo  più  lontano,  in  tempi  ne'  quali  non 
si  tenevano  milizie  stabilmente  assoldate, 
poteva  renderne  il  progetto  spediente. 
Dovevano  temersi  le  scorrerie  degli  Un- 
gheri  e  da  essi  forse  avevano  anche  ira- 
parato  i  vicini  a  depredare.  Non  era  si- 
curo il  contadino  di  raccogliere  e  con- 
servare la  messe  del  suo  campo,  I  Pavesi, 
Lodigiani,  Novaresi  e  i  Comaschi,  veni- 
vano furtivamente  a  predare  i  Milanesi; 
e  questi  altrettanto  facevano  fuori  dei 
confini*  Non  v'  era  giudice,  che  avesse 
una  giurisdizione  estesa  per  punire  il 
delitto  commesso  da  un  uomo,  che  abi- 
tava fuori  del  contado.  Perciò  o^ni  di- 
stretto  doveva  essere  custodito,  e  questa 
custodia  era  confidata  all'arcivescovo, 
personaggio  il  p»ù  facoltoso  e  autorevole 
della  città;  ma  non  però  l'arbitro  di 
essa;  poiché  v'  erano  i  messi  ed  i  giudici 
regi,  che  potevano  e  dovevano  condan- 
nare l'arcivescovo  al  rifacimento,  tosto 
che  per  negligenza  di  lui  gli  estranei 
avessero  portato    danno    a    un  Milanese. 
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L'autorità  del  conti,  che  in  origine  co- 
mandavano la  città  in  nome  del  sovrano, 
si    andava   indebolendo   in   ogni  anno. 

Il  lardo  era  molto  in  uso  presso  la 
plebe.  Abbiamo  più  legati  pii  ai  poveri, 
*  che  dispongono  di  distribuirne.  Uno  di 
questi  è  nel  testamento  fatto  dall'arci- 
vescovo Andrea^  in  cui  vuole,  che  il  suo 
erede  ne!  giorno  anniversario  di  sua 
morte:  Pascere  debeat  pauperes  centum 
et  del  per  ununquemque  paiiperem  dimi- 
dium  panem,  et  companaticum  lardtim,  et 
de  casenm  inter  quatuor  libra  wia9  et  vino 
starlo  uno.  Nella  chiesa  di  sant'Ambrogio 
avevamo  tre  oggetti  di  opinioni  capric- 
ciose: un  antico  marmo  rappresentante 
Ercole  e  si  eredeva  che  l'impero  doveva 
conservarsi  fin  tanto,  che  quella  scultura 
rimaneva  al  suo  luogo  :  di  ciò  scriveva 
Fazio   degli  Uberti  : 

Hercules  vidi  del  qual  si  ragiona, 
Che  fin  che  \  l  giacierà  come  fa  ora 
U  imperio  non  potrà  forzar  persona* 
Avevamo  la  sede   vescovile  marmorea  nel 
coro.)  sulla   quale   ponendosi   a   sedere   le 
donne   incinte    credevano    di    non    poter 
più    correre  alcun   rischio    nel   parto.   In 
terzo  luogo   si   credeva,  che  quel  serpente 
di    bronzo    collocato    sulla    colonna    dai 
buon  arcivescovo  Arnolfo,  qual  prezioso 
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dono  dcr  Greci,  avesse>la  virtù  di  guarire 
i  bambini  dai  vermi.  Si  credeva  molto  alle 
streghe^  e  si  opinava  eh' esse  nulla  po- 
tessero operare  nelle  case  avaoii  ;lé  qualii 
passavano  le  processioni  delle  Rogazioni;" 
le  quali  sono  assai  antiche  presso  di  noi» 
Quando  le  campagne  avevano  bisogno 
della  pioggia,  sì  poneva  una  gran  cal- 
daia a  fuoco  in  sito  aperto,  e  vi  si  fa- 
cevano^ bollire  legumi,  carni  salate  ed 
altri  commestibili;  poi  si  mangiava  e 
spruzzavansi  d'acqua  i  circostanti.  Nella 
vigilia  del  santo  Natale  si  faceva  ardere 
un  ceppo  ornato  di  frondi  e  di  mela: 
spargendovi  sopra  tre  volte  vino  e  gine- 
pro; e  intorno  vi  slava  tutta  la  famiglia 
in  festa.  Questa  usanza  durava  ancora 
nel  secolo  decimoquinto,  e  la  celebrò 
Galeazzo  Maria  Sforza.  Il  giorno  del 
santo  Natale  i  padri  di  famiglia  distri- 
buivano, fin  d'allora,  i  denari;  acciò  tutù 
potessero  divertirsi  giuoeando.  Di  varie 
superstizioni  di  quei  tempi  ne  tratta  la 
dissertazione  delP  illustre  Muratori,  alla 
quale  si  può  ricorrere  per  una  più  vasta 
erudizione. 

Non  v*  è  ai  nostri  giorni  alcun  giudice, 
per  corrotto  e  meschino  eh*  egli  si  sia, 
che  sfrontatamente  ardisca  di  raccontare 
di    avere    venduta    la    sentenza.    Allora 
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l'imperatore  Ottone  III  non  ebbe  difficoltà 
in  un  diploma  del  1001  di  asserire,  d'a- 
ver ricevuto  dal  vescovo  di  Tortona  la 
metà  dei  beni  disputati:  Propter  rectum 
judicium  quod  fecimus  inter  cum  et  Ri- 
cardum  ex  jam  proenominatiò  rebus*  Fa- 
cile è  quindi  il  conoscere  iu  quale  stato 
fossero  allora  le  leggi,  la  disciplina,  le 
scienze.  I  vescovi  erano  soldati  e  vive- 
vano più  nelle  armate  che  nella  chiesa. 
Io  ripeterò  più  volte  una  verità,  che 
non  sarà  mai  ripetuta  abbastanza;  cioè, 
che  le  melanconiche  declamazioni,  che  si 
fanno  contro  i  costumi  del  secolo  in  cui 
viviamo,  suppongono  una  totale  igno- 
ranza della  storia;  e  che  paragonando  il 
tempo  d* oggi  ai  tempi  de'  quali  tratto, 
dobbiamo  umilmente  benedire  e  ringra- 
ziare l'Essere  Eterno,  che  ci  ha  riserbati 
a  vivere  fra  uomini  assai  più  colti  e  ra- 
gionevoli, sotto  governi  assai  più  saggi 
e  benefici,  diretti  da  un  clero  assai  più 
dotto,  costumato  e  pio,  mentre  il  vizio 
e  il  delitto  cautamente  fra  le  tenebre 
serpeggiano  (poiché  la  terra  è  la  loro 
abitazione)  ma  non  innalzano  la  teme- 
raria fronte,  né  dettano  precetti  per 
confondere,  come  allora  facevano,  ogni 
idea  di  giustizia   e   di  virtù. 

(Sarà  continuato.) 
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